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LA VIGILIA POLITICA IN GERMANIA 

I Centro e i socialisti 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

MONACO, fine luglio 

ne relativamente chiara 
va selvaggia di parti 

€ Muovi . di contradditori 
Orientamenti politici che 

Za e costiluisce l'attuale 
«elettorale, La direzione 
el Centro. rinforzata coi 
Unti delle varie provin: 
Uto a Berlino, neila sede 

Sag, una serie di riunio- 
"so delle quali una paro- 

MIà è di energia contro 1e 
Santi degenerazioni del so- 
demanno. è stata detta. 

Q di tutti î partiti, ec 
a naturalmente di quel 

î 
Z 

e sebbene di carattere for 

mierno, può avere — an- 
» Per particolari accenni 

Mons. Kaas —-anche una 
DOrtata internazionale. 

mente questi, quale «pri 

0 chiaro» ,si direbbe în 
o che-lo scio- 

el Reichstag è stato uni 
‘© compreso e sentito co- 

liberazione da una situa. 
tica sempre più ‘insoste: 

° mise in nitida evidenza 
stridentissima 

fra le parole del partito 
cratico. (disgraziatamen: 

Rumeroso partito della re- 

So) ‘0 ci tiene tanto a dirhìn 
tito ; di governo, a dar nro- 

tà politico-amministra- 
confondere 

smo dei comunisti, mella 
CCialmente quando non è 

» Jareggia con essi per n 
di critica. violenza di lin 

Caltà e di coraggio civile 
ere 0 almeno, nel lasciar 

1 nec essità dello Stato di 
Mev 5 itabili. 

suo celebre discorso di 
‘quando essendo qn- 

entro, che insiste 

0 Young — egli, Kaas — 

“e a un solo patto sì po- 
oveva approvare quel 
lota cioè  contempora 

Sì fosse assicurato con la 

‘0 del bilancio del Reich 
lì, cho pure riconosceva 
ta questa logica necessità 
non ebbero il coraggio di 
al effetto. ma dopo di a- 

? un secondo 
Cioè a dopo Vapprovazio- 
No Voung, quando questo 
bentato presente, si but 
Opposizione > più. sleale 

Iabinetto Briming ed ora 
» appoggiato dal Presi: 
enburg e da larghe mas- 
one pubblica. dono di 
mente e così Tungamen-| 

è far compiere. al par 
suo dovere, ha. dovuto 

e il paese, ricorrere all’u- 
Oretilegne in base all'art. 
Costituzione di Weimar. 
msistentemente il gover. 
€ il partito. del Centro, 

lo. sostiene. 
emorrazia » di dittatura! 

a 

til 

d 

esclama il Presidente del 
a il momento di attuare 

è risanamento finanzia. 
Stato $ dell'economia del 

È invece voluto ad ogni 

Qmoso piano, che lega le 
ermania, e che molto a 
(esclama) noi abbiamo 

ando nella promessa 
0: risanamento econo- 

QUando si è trattato di 

e 

‘alla fuga, ed ora sono 
nostri qvversari più dc- 

Nto che abbiamo: dovuto 
Spettacolo del Presidente 

ndalo perchè il governo ca 

“Rie nel Reichstag contro 
/ 

nge da un pezzo il cen- 
"e partito di governo —| 
Ro del governo — nel 

U grande e dominante 
Stesso, esso dovrebbe. es- 
Posizione. In realtà, esso 
Ofa passato alla opposi- 

ssia, sempre ner ragio- 
Pubblico, ed ha quindi 
dare giù bocconi amari 

rt Ma, il Kaas ha comîn- 
0 chiaramente: «Il Cen- 

Solo e non può avere due 
Ri così diversi: se 1a so- 
Qzia continuerà n fare 
ta opposizione nel Reich. 

so 

n 

7 

energicamente questo 
Egli dichiarò fra l'altro 

e 

“e collaborare più oltre 
Ocrazia sociale, qualora 

Quardj del centro-e spe: 
el Cancelliere Briùnîna. 

farà finita coi metofli 
ocialisti e se un'ulte. 

Votere i; gabinetto Millersi 
po da C 
igpprovazione incondiziona 
Nan, 

© per incarico del Centro 
bertì e proclamò ben chia- 

\ibertà. di azione mne] nuovo Parla- 

riore collaborazione con essi. non 
sarà più possibile, la colpa di tal 
fatto ricadrà suì socialisti medegsi. 
mv». 

Il dott. Brùning riferì lungamente 
sulla polttica finanziaria de; Reich 
fino ad oggi e mise jra l’altro in 
vista come i socialisti. che ora gri- 
dano allo scandato perè it governo 
fa ricorso all'art. 48, hanno per an- 
ni interi governato in base ad esso 
e fatto con tale procedura. appro: 
vare centinaia di decreti al: Presi. 
dente in condizioni certo non peg- 
quori delle attuali. 

Minaccie in Prussia 

Tutto ciò sta bene, ed è anche sì- 
anificativo ‘che pure i poteri centra- 
li dei sindacati cristiani. pur sen 
za mischiars; direttamente alla 
campagna elettorale, pubblicano 09 
ni un proclama che è in fondo an 
ch’esso un grido d'allarme e che 
fermina con queste parole: 
«Ordine statale, economia e ro 

1resso spriale formano ama unità 
inscindibile. Non vi jasciate fuor 
»iare, nell’imminente: lotta elettore 
le. da. parole grosse. Pensate che 
ogni nPogresso social, ed economi 
ro.della classe opercia èessa se, lo 
Sfato esnosto ad una politica di 
imresmonsabitità. Siate fedeli ‘alli 
mostre concezioni nolîtiche anche in 
questa campagna elettorale è il 14 
settembre. Salvate Ta vera idea de. 
mocratica, assicurate. la. vittorio 
alla ragione», 

Anche altro. manifestazioni gior 
nalistiche, ed. oratorie vanno de 
qualche fempo mostrando un attes 
ciamento nina energica nei confronti: 
dei. socinldemocratici. Ve n'era 
rentmente bisogno se si pensa a 
rerti spettacoli ancora recentissimi 
fra. D'altro mentre în Prussia era 

no fino a qualche settimana fa proi 
biti, in vaste regioni, î cortei e le 
uniformi degli elmetti d'agciaîo. è 
di altre ‘organizzazioni di destra, 
non To erano affetto quelli della a 
naloghe istituzioni socialiste e nen 
nutre comuniste! E’ stato necessario 

l’energico pubblico intervento’ di 
Hindenburg, nresidente d'onore de 
gli elmetti d’acciaio, per portare 
un parziale rimedio a questo stato 
di cose.-Ed ancora \0r. ora: non si 
è veduta ad Ulm'ta banda della 
Reichswehr (l’esercito regolare del- 
la repubblica) prender tranquilla 
mente parte ad un corteo di ban- 
tere rosse al canto dell’internazio. 

nale? : » 
. Gli è che — come ho già avuto ‘oc- 
casione di notar ecalite volte — mol- 
te teste hanno in Germania, subito 
una specie di ubbriacatura dema- 
gogica. contro della quale una rea- 
zione non può essere che molto 
lenta. A meno che fatti straordina. 
ri non intervengano, 

IL TENTATIVO FALLITO 

di un’ unica concentrazione 

borghese 
BERLINO, 81 sera 

La vigilia politica è più che mai 
intensa. Continua la faticosa e fa- 
raginosa elaborazione dei partiti: 
mentre il Centro tedesco, perno di 
ogni situazione anche futura, dà 
prova di profondo equilibrio e do- 
minio dell’ora. 

La tendenza degli altri vari par- 
titi non estremi è quella della co- 
stituzione, dell’auspicato blocco del- 
le forze avverse alla: social-demo- 
crazia ed agli estremisti di destra 
e di sinistra. Realizzazione, però, 
iche è ancora lontana, I risultati 
effettivi finora raggiunti sono la 
costituzione del partito ‘conservato 
re nazionale colla fusione dei due 
gruppi nazionalisti che fanno capo 
al conte Westary e al ministro Tre- 
viranus e la creazione del partito 
dello Stato che assorbe, o dovrebbe 
assorbire, ‘i democratici. e. l’asso- 
ciazione della Gioventù tedesca. 

Ieri vi fu un nuovo tentativo di 
accentuare la concentrazione. Scholz 
il presidente dei populisti,  nono- 
stante: l'insuccesso. della. sua ini- 
ziativa. per la fusione dei partiti 
borghesi, convocava ad una confe- 
renza i rappresentanti. di quei 
gruppi che si dichiararono disposti 
ad. accettare almeno uno scambio 
di vedute sul piano di. fusione. L’ex 
ministro Koch, presidente. dei. de- 
mocratici, ed ora capo del. partito 
dello Stato, Treviranus. rappresen- 
tante dei conservatori nazionali, 
Drewitz del gruppo economico e 
due, delegati dell’associazione della 
Gioventù tedesca, partecinarono. al- 
l’abboccamento, ma nulla si con- 
cluse, 3 

Gli uomini politici presenti  re- 
spinsero. anzitutto la proposta per 
la. costituzione di. un unico grande 
partito, proposta giustificata da 
Scholz, dal caos che regna fra i 
partiti grandi e piccoli e dalla ne- 
cessità di riunire «in un unico fa- 
scio il maggior numero possibile 
degli elettori borghesi. La. stessa 
sorte. subiva l’invito. di elaborare, 
pur lasciando ad ogni gruppo. ]i- 

mento, “una unica lista elettorale, 
Maggior fortuna ebbe ‘infine un 
terzo suggerimento ‘del capo dei 
nopolari tedeschi: la. conclusione 
di una tregua durante la lotta è. 
lettorale e la ‘costituzione: di una 
coalizione ‘nello nuova. Camera. 

Il Centro cattolico, come il suo 
comitato, decise mantenersi  rigi- 
damente ‘estraneo ‘a. tutto. questo 
lavorio occupato del rasto nelle po- 
lemiche.e' nella offrsiva contro le 
social-democrazia. 

IL MOVIMENTO 

DEI PREFETTI 
ROMA, 31 sera 

Con decreto in corso è stato di. 

sposto il seguente movimiento. di 

prefetti. 

1) Sono collocati a riposo per an: 
zianità di servizio: Di Sanza comm. 

dott. Mauro, Farina comm. dott. 

Antonio, Bolis comm. dott. Giusep: 
pe, Salvetti comm.) dott. Giacomo, 

Zanconaio comm. dott. Ettore; 

2) Sono collocati a disposizione 

con incarico ispettivo: Siragusa 

cav. di gran Croce dott. Giuseppe 

prefetto di Milano, Maggioni gr 

uff. dott. Luigi prefetto di Torino. 

3) Sono collocati a disposizione: 

Pintor Mameli comm. dott. Romu- 

aldo prefetto di Modena, Carpani 

gr. uff. dott. Pietro prefetto di Va. 

rese, Spano gr. uff. dott. Giuseppe 

prefetto di Frosinone, Dinale dott 

prof: Ottavio prefetto di Salerno 

Rogges. comm. dott. Giuseppe pre 

fetto di Enna; 

4) Fornaciari gr. uff. dott. Bruno 

direttore generale della Sanità Pub 

blica destinato prefetto a Milano; 

disposizione. a. Torino, Rosso gr. 
uff. dott. Francesco da ‘Ragusa a 
Brindisi, Perez gr. uff. dott. Erne- 

sto da Brindisi a Modena, Le Pera 

comm. dott. Antonio da Lucca a 

Terni, Turbacco comm. dott. Fran- 

cesco da Pesaro a Pavia, Bacca 

redda gr. uff. dott. Efisio da Pavia 

a Lucca, Dentice d'Accadia gr. uff 
dott. Francesco da Forlì a Pisa, 
Soprano comm. dott. Domenico da 

Pisa a Salerno, Borri comm. avv 

Dino da Terni a Forlì, Marca.com: 

mendator dott. Ascanio-vice prefet- 
to nominato prefetto e destinato a 

Ragusa, Cancelliere comm. dott. 

Gaetano vice prefetto nominato pre 

fetto e. destinato -a «Enna; Petroni 

comm.. dott. Furio, vice-prefetto no: 
minato, prefetto e ‘destinato a Fro- 

sinone, Marzano. comm. dott. Giu 

seppe vice prefetto nominato pre: 

fetto e destinato a. Pesaro, Pietra 

bissa comm. dott. Pietro Paolo vi 
ce ‘prefetto nominato prefetto e de 

stinato a. Aosta, Mattei comm. dott. 

Nicola vice. prefetto nominato pre 

fetto e destinato ‘a Varese, Presti 

comm. dott. Filippo Manlio vice 

prefetto nominato prefetto e messo 

La situazione egiziana 

Gli stranieri non sufficen- 
temente protetti secondo 

l'ex Kedivé 
CHICAGO, 31 matt. 

La « Chicago Tribune.» pubblica una 
intervista con Abbas Hilmi ,ex-Kedivè 
d'Egitto, il quale ha dichiarato di ri- 
tenere che le forze inglesi ‘dislocate 
nel Paese non sono sufficienti per do- 
mare il presente movimento naziona- 
lista egiziano, L'ex-Kedivè che, come 
è noto, è stato nel 1914 deposto in se- 
guito alla sua aperta ostilità verso la 
Inghilterra, ha ‘aggiunto che per ll 
momento egli non è che uno spetta- 
tore degli avvenimenti egiziani, ma 
che se l'Egitto dovesse fare ricorso 
a lui, egli non mancheréhbe di com- 
niere il suo dovere. ‘Raglio Stef.). 

i 

La conferenza economica 
romeno-jugoslava inaugurata 

i BUCAREST, 31 sera 
Tersera è stata inaugurata a Si 

naia la conferenza economica. fra 
la Romania e la Jugoslavia. I la- 
vori saranno svolti in. tre sedute 
Nella prima sarà presa in esame 
l'utilità e l'opportunità. di una in- 

pronamiIca romeno-jusoslava 

Nella. seconda seduta saranno stu- 
diate le tampe ed i merzi per rea 

i lizzare. detta ‘intesa. Nella terza il 
modo di mettere in azione. i mezzi 
per la collabnrazione e l'intesa fra 
la Romania e la Jugoslavia rispet 

fesa 

Ricci gr. uff.. dott. Umberto «dalla 
a disposizione con incarico ispet 

tivo. to aeli altri Stati. 

LA MINACCIOSA RISCOSSA COMUNISTA IN CINA 

Chang Shà rasa al suolo dai rossi 
Scene di terrore - Missionari e stranieri assaliti - Affacco'a una cannoniera americana 

Cinque marinai americafi 
feriti 

Pi NEW YORK, 31 sera 

Mandano da Shangay che cinque 
marinai americani sono rimasti fe- 

riti ieri durante l’atlacco. compiu- 

{o contro la cannoniera «americana 

Palos, ancorata a Chang Sha. fin 

quanta comunisti Sono rimasti uc- 

cisì e numerosi: sono rimasti feriti. 

(Radio Stef.) 

Hankeu. sta per cadere 
nelle mani dei comunisti ? 

SCIANGAI, 81 sera 
Notizie qui giunte, fanno «temere 

Che anche Hunkéu-possa cadere da 
un momento ‘all’altro nelle mani dei 
comunisti cinesì è quali danno pro- 
va di eccezionale attività. Lungo .la 
linea ferroviaria  Pechino-Honkeu, 
ire reggimenti delle forze del gover- 
no nazionalista si sono arresi ai 
comunisti coonerando poi con esse 

a tagliare la linea ferroviaria a 40 
chilometri a nord di Hankeu che è 
stata occupata daî comunisti, (Ra- 
‘dio Stefani). 

Situazione aggravatissima 
SCHANGAI, 31 sera 

La situazione nellHonan è quan. 
to. mai aggravata: non si esagera 
‘dicendo che'essa desta le più ‘alte 
apprenssioni . sopratutto nei riguar- 
di degli +-»enieri residenti, molti 
dei quali si trovano ora in villeg- 
giatura presso. Kiukiang, che mi- 
naccia di essere investita  dall’a 
vanzata delle truppe rosse. 

Come vi abbiamo comunicato la 
cannoniera britannica Aphis con 
quarantotto profughi europei, tra 
i quali ventisei donne e cinque 
bambini, è giunta ;a Han-Kau. 

Tutti i profughi descrivono 
presa di Ciang-Sha in 
drammaticissimi. I rossi sono en- 
trati nella città lunedì mattina e 
ne hanno subito cominciato il sac- 
cheggio e l’incendio. Gli stranieri 
hanno cercato rifugio su di ‘un’iso- 
la, donde furono poi tratti in sal- 
vo dalle cannoniere ‘europee e igiap- 
ponesi. La guarnigione locale fuggì 
attraverso il ‘filme ritirandosi ver 
so occidente. ; 

Un cammino di sangue 
Sui propositi delle orde rosse non 

sì può farci nessuna illusione, quan- 
do si pensi che il loro. cammino ‘è 
seminato. di stragi, che chiese. e 
residenze, missionari e borghesi eu- 
ropei sono oggetto della più feroce 
persecuzione e che, dopo aver di- 
strutto Chang-Sha, le truppe - ros- 
se di Canton hanno prerelamata.la 
Repubblica. sovietica e inviato for. 
ze. non trascurabili nei vicini. di- 
stretti. ; i 

Resta piuttosto problematico. lo 
stabilire come si sia potuta effet 
tuaie questa improvvisa ripresa di 
spirito offensivo e di forze da parte 
delle ‘truppe ieri. vittoriosamente 
battute. i : 

Difficile è avere, per il momento, 
notizie precise al riguardo, ma, a 
quanto si afferma risulterebbe d'al- 
tra parte che le truppe governati- 
ve non avrebbero opposto efficace 
resistenza ai comunisti ner impe- 
dir loro di occupare Chan-Sha, ma 
che anzi si sarebbero ritirate verso 
l'est senza. colpo ferire. 

HI pericolo irrompente 
Il fatto è che la Cina centrale è 

ora del tutto priva di un Governo, 
e che lo stato di terrorismo in cui 
si trova è il maggiore che si sia 
avuto in Cina, dalla caduta della 
dinastia imperiale fino ad oggi. 

D'altro lato qui si confermano le 
dimissioni sensazionali del genera- 
le Han Fu Shu, comandante l’ala 
destra delle truppe governative, AI- 
la vigilia dell’offensiva che egli a- 
Veva progettato. le sue truppe sone 
state attaccate dai nordisti e subito 
una grave disfatta, fuggendo in di- 
sordine' verso Tsing Tao. ; 

Dei marinai manciuriani 
nonno. Tsine-Tan e sì 
ciardare l’entrata in 

la 

termini 

. 

occu- 
preparano a 

città delle 

|perazione di tutte le forze sane del- 

truppe governative sbandate. Nu 
merosi stranieri. risiedono attual. 
mente. sulla. spiaggia di Tsing-Tao. 

ll comunismo di'Santon, sconfit 
to da Cian Kaiî-Scek, ha rialzato 
dunque la testa. E ora le sue a 
vanguardie seminano la distruzio- 
ne .lungo..la disoraziata valle. del 
l'Yang-Tse, teatro ‘delle più atroci 
repressioni, della guerra. civile ci- 
nese. 
Nanchino risvegliata dalla inatte 

sa ricomparsa delle forze comuni. 
ste, chiede soccorso e invoca la coo- 

l'immenso paese. per.: schiacciare 
pr. la, seconda volta il. rinascente 
nemico, Ma Nanchino -sembra che 
nredichi al. deserto, Se Canton in- 
fatti è riuscita ‘ad. orcanizzare un 
asereito e ho a Lea TRAD 
‘asCiang Sha senZa fhctontrare seriè 
resistenze, ‘è. perchè 4. generali del 
nord erano in ben altre faccende af. 
faccendati, ‘e’ perchè Je forze mili 
tari a disposizioni di Nanchino era 
no impegnate ad arcinare la avan 
rata. minacciosa . delle falangi ar- 
mate di Pechino, Mentre i grossi 
venerali riprendevano il dissangua- 
mento. del paese, Canton: alla. che 
‘ichella organizzava un esercito, € 
!o lanciava alla volta di Nanchino 

Cian Kai-Scek si trova ora. fra 
Ave nemici, che non: si lasrieranno 
lusincare nè da promesse di gene 
rosi soccorsi finanziari, nè .da pro. 
messe di perdono. A nord egli hs 
Nant, l’ex-comumista fattosi propu 
enatore di una Cina riunita sotte 
"n Governo parlamentare antico. 
munista.a Pechino: a sud ha Can 
ton; (che ‘vuole vendicare nel san 

eue lo scacco.passato e. la terribile 
repressiana: del comunismo effettua. 
ta alle forza sovernative. 

Gli Stati Uniti 

i interverranno ? 

LONDRA, 81 sera 
In America emozione ‘destata 

della violenta ripresa. di attività 

hellica in Cina è vivissima. E oggi 
si annunzia che. il Governo di 
Washington ha informato. Ciano 
Kai-Scek che it Governo di Nanki 

no sarà ritenuto responsabile di 
qualsiasi danno alle vite e alle pro- 
nrietà dei cittadini americani, nel 

lo Sciantung. Washingtoh avverte 

Nanchino che sì riserverà libertà 

di azione. j 

La torbida influenza 
sovietica 

SCIANGAI, 31 matt. 

Si confermano le dimissioni sen. 
sazionali del generale Han-Fu-Shu 

comandante V'ala destra delle trup- 

pe governative. 

Lo sciopero dei tramways sembra» 

va dovere essere prossimamente re? 

golato, ma una sessantina di sin- 
dacati annunciano la loro intenzio- 

ne di appoggiare gli scioperanti. 
Questo fatto nuovo è imputabile al- 

l’inftuenza sovietica. (Radio Stef.). 

IL COMUNISMO 
contro le missioni. 

ROMA, 31 sera 
Le notizie dalla Cina sulle nuove 

violenze recate ad istituti ed opere 
missionarie, hanno fatto qui la più 
profonda impressione, 

E’ noto il martirio a. cui è Sog- 
getta la chiesa in Cina: L'Agenzia 
Fides reca al riguardo particolari 
importantissimi. 
.In aprile il Padre Eletto Dela- 

porte ha dovuto fuggire da Uiapa, 
per non cadere-in mano dei banditi 
di Holong, che devastavano quella 
cohtrada e la sua. residenza fu 
messa a. sacco. Rifugiatosi a Ciat- 
seti, presso il Padre Monulfo, do- 
vette nuovamente fuggire assieme 
al suo confratello. Ciatseti fu sac- 
cheggiata. dai briganti, così. pure 
la chiesa e la residenza .del Mis- 
sionario. 

La stessa notte i banditi andaro- 
uo a Yatsiociui, con la intenzione 
di sorprendere il Padre Udal, ma 
questi, prevenuto. a tempo da. un 
bravo cristiano, era riuscito a. fug- 

gire.sulle vicine. montagne, Che il 
Signore abbia pietà. della. Chiesa 
in Cina! 

I comunisti seguono nei riguardi 
della Chiesa Cattolica, la lezione 
che hanno imparato dagli anticle- 
rivali europei: « Mentite, mentite 
sempre! ». Da tutta la Cina ciun- 
gono notizie di una intelligente 
camnagna di penetrazione condot- 
ta da agenti sovietici per mezzo 
di stampa e di nropasandisti. Re 
centemente, nella. provincia del- 
l’Hupeh, i comunisti, quando occu 
parono la città di Huangshihkang, 
lasciando intatto tutto il resto.an- 
darono--direttamente: alla. Missione 
Cattolica e la distrussero comple. 
tamente; i Francescani, belgi e a; 
mericani, e le Suore riuscirono a 
mettersi in salvo solo grazie ad 
una cannoniera giapponese che i 
trovava nél fiume Yahngtse. 

TI pericolo comunista spinge. pe- 

a mandare .j loro feli alle scuole 
cattoliche, Considerate come le uni 
che che diano una educazione ca. 
paci di resistere alla terribile ven- 
tata bolscevica. I cattolici da parte 
loro cercano di imprimere alle lov 
scuole un carattere sempre più ci- 
nese ed affrettano la preparazione 
di maestri indigeni, 

Il contegno. 
di due missionari 

ROMA, 31 sera 
Il consolato giapponese è stato ra- 

so al suolo da martedì mattina. E' 
confermata. la notizia che il:france- 
scano italiano Giulio Baima è stato 
fatto prigioniero, ‘mentre tutti gli 
altri missionari italiani si sarebbe- 
ro imbarcati in una nave da guerra 
stranera. 

Pubblichiamo l’ultima lettera giunta 
in questi giorni da Ciang-Siang e 
che figurerà prossimamente nel bol- 
lettino delle: missioni francescane 
dei prossimi giorni. Chi scrive è il 
Padre Petronio Lacchio che, chiu- 
dendo la sua lettera, sembra abbia 
avuto un sictro presentimento di 
quanto sarebbe avvenuto nel Vica- 
riato a distanza di poche settimane, 

« Il nostro Vicariato francescano 
— egli dice — fu fra quelli della Ci- 
na uno dei più danneggiati dalla 
guerra, civile del 1927, dalle incur- 
sioni militari e dalla ferocia dei mo- 
ti bolscevichi che qui ad Hunau fu- 
rono spietatamente antireligiosi e 
causarono la distruzione di un,gran 
numero di chiese e di residenze, e 
a spogliazione di quasi tutte le al- 
re. 
Molti cristiani coinvolti nella bufe- 

ira vennero uccisi. La costituzione 
del Governo di Nanchino non arre- 
cè. alcun miglioramento ‘allo stato 
delle nostre missioni, Alle due pia- 
ghe suddette ebbe seguito inesorabile 
e terribile il brigantaggio. 

Ma, pure in queste’ difficilissime 
circostanze, i nostri missionari. per 
il bene delle anime, tengono il loro 
posto anche laddove non di rado è 
in pericolo la stessa esistenza. Un 
breve sguardo a tutto il distretto 
missionario ci presenterà l'aspetto 
delle nostre missioni. A.Heng-Chow 
non solo riprese incremento la gran 
de parrocchia del S. Cuore, ma si 
aprì una nuova sede nel Centro del- 
la. città. Le suore francescane mis- 
sionarie di Maria hanno pure aperto 
una nuova casa. Vi tengono la scuo- 
la, l’asilo, il laboratorio e il dispen- 
sario. 

Nella parte meridionale, confinan- 
te col vicariato dei salesiani, dove 
vennero uccisi Mons. Versielia e 
don Caravaggio, è assai difficile l'a- 
zione a causa dél brigantaggio. Da 
due anni e più non era stato possi- 
bile visitare quelle comunità cristia- 
ne, Tuttavia Padre Vaccarini con 
slancio giovanile cominciò un peno- 
so pellegrinaggio che ha. arrecato 
il conforto di poter raggruppare tut- 
ti i cristiani, 

VA 

rò cche. molti cinesi benpensanti} 

Gli scioperanti 

CONTRO LE LEGGI SOCIALI IN FRANCIA 

L'agitazione dei tessili aumenta 
saliti a 30.000 

LILLA, 81 sera 

Il movimento contr. la legge per 

le assicurazioni sociali è rimasto 

stazionario per quello che riguarda 

i metallurgici, ma si è accentuato 

trai tessili che hanno ieri raggiun 

t> la cifra di. 17 mila scioperanti, 

complessivamente, in seguito alla 

partecipazione allo sciopero di ope- 

rai di altre categorie. Il numero dei 

lavoratori che hanno abbandonato 

il lavoro è salito a 30 mila, A Di- 

nant il numero degli scioperanti che 

era ieri di 900, è salito a 1500. I di- 

rigenti dei tre sindacati degli operai 

sî sono riuniti per esaminare la pos- 

sibilità di una unificazione del mo- 

vimento,. ma in seguito alla avver- 

sione degli unitari che si sono di- 

chiarati decisamente contro tale 

principio, nessun risultato è stato 

conseguito. 

Sì ha da Rubaix che 214 operai 

di uno stabilimento che ne occupa 

224 hanno abbandonato il lavoro. I 

rappresentanti. sindacali degli ope- 

rai di Rubaix e di Turcoing e quel: 

li dei consorzi dei padrini saranno 

ricevuti. questa mattina dal mini. 

stro dei lavori. Nessun disordine si 

e avuto a. registrare .in seguito ai 

comizi tenuti ieri dagli unitari. In 

tanto gli scioperanti. vanno dimi- 

nuendo a Rouen dove ora sono ri- 

dotti a tremila, appartenenti agli 

stabilimenti situati nei dintorni del- 

la città. (Radio Stefani). 

Trattative de! Ministro dellavoro 
coi capi del Sindacato 

PARIGI, 31 sera 
Il Ministro del Lavoro ha ricevu- 

to questa mattina una delegazione 
di operai dei sindacati tessili con- 
fedérati, In seguito a detto colloquio 
il Ministro ha pubblicato il seguen- 
te comunicato: 

« La delegazione ha indicato le ra» 
gioni della controversia insorta nella 
regione di Roubaix Toureoing fra gli 
operai. delle tessiture e il consorzio. 
Gli operai reclamano da lungo tempo, 
in ogni caso molto prima della appli- 
cazione della legge sulle assicurazio- 
ni sociali, un aumento. generale del 
salario che finora è stato loro rifiu- 
tato: e la delegazione ha tenuto a 
dichiarare che gli operai restano fa- 
vorevoli alla lecce c-9e. assicurazio- 
ni. ma che a causa del costo attuale 
della vita è indispensabile per-essi  ot- 
tenere un aumento generale dei salari 
che hanno fissato in franchi 0,25 al- 
l'ora. Il Ministro ricevere nel pome- 
.riggio una delegazione del consorzio 
padronale ». 

Gii scioperi continuano 
HAZEBROUCK, 831 sera 

Gli scioperi continuano nella re- 
gione di Hazebrouck e Bailleul, Un 
nuovo sciopero si è verificato in al 
cuni stabilimenti in cui i padroni 
hanno rifiutato di accordare un au- 
mento di. salario, Ad Hazebrouck 
non è stato approvato il principio 
dello sciopero generale e il perso» 
nale delle tessiture ha deciso di do- 
mandare ai padroni un aumento di 
salario. Si è dichiarato interamente 
partigiano delle assicurazioni socia- 
li e si propone di difenderne l’ap- 
Lplicazione, 

LILLA, 31 sera 
Lo sciopero si svolge con calma 

u Lilla. Il movimento si. è legger- 
mente accentuato nell’industria del- 
| tessitura. Resta'invece staziona- 
rio nella metallurgia. Il numero de- 
gli scioperanti è di circa 28 mila. 

Ogni giorno i metallurgici tengono 
»*'unioni ma fino ad ora nessun ac- 
cordo si è potuto concretare perchè 
i padroni si dichiarano nella impos 
sibilità di accedere alle | domande 
degli operai. Per la città di Lilla la 
cifra degli scioperanti è di 1000. Gli 
impiegati delle officine metallurgiche 
hanno proclamato in un ordine del 
giorno la loro completa solidarietà 
coi camerati operai. I disegnatori 
della. regione ‘di Lilla riuniti nella 
loro sede sindacale hanno votato u- 
na mozione nella quale reclamano 
un aumento mensile e immediato . 
di 150 franchi. 

| 
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Lo. provi 
IL VI RAPPORTO — 

{i Ministro di Crollalanza 

al Primo Ministro 
ROMA, 31 sera 

A S. E. il Capo del Governo è 
pervenuto ‘il seguente rapporto 
N. 6 sul terremoto del Vulture, da 
parte di S. E. il Ministro dei Lavo- 
ri pubblici, di Crollalanza. 

« Ore 1 del 31 luglio 1930. All'ot- 
tavo giorno dal disastro’ tellurico 
il servizio di pronto soccorso, dopo 
aver raggiunto la sua fase culmi- 
nante di attività ed'aver superato 
le maggiori difficoltà, comincia a 
smobilitarsi in alcuni suoi aspetti 
ed acquista il carattere di assisten- 
za per un numero più limitato di 
comuni e per le speciali categorie 
della ‘popolazione. 

A. mano a mano, che l’autorità 
militare ‘integra il fabbisogno, si 
vanno completando e sistemando 
gli attendamenti. 

La - somministrazione dei viveri 
va descrescendo sensibilmente - în 
rapporio alla messa in efficenza 
delle varie risorse local. Qualche 
comune ha già rinunciato comple- 
tamente agli approvvigionamenti di 
pronto soccorso. 

Le condizioni sanitarie sono nor- 
mali. 

E° stata intensificata’. l’opera di 
demolizione delle case pericolanti 
e di puntellamento di quelle dan- 
neggiate. Ciò comincia a consenti- 
re il graduale ritorno ‘della popo- 
lazione nelle case che erano state 
abbandonate, 

A Rionero 2000. abitanti . hanno 
avuto così la possibilità di  ritor- 
nare alle loro abitazioni riprenden. 
do le loro ordinarie occupazioni, 
Nella giornata notevole impulso 

è stato dato. alla costruzione dei 
primi nuclei di alloggiamenti  sta- 
bilità in muratura, destinati în un 
primo tempo a ricoverì collettivi 
per essere poi, con opporiune inte- 
grazioni, sistemate come abitazio- 
ni definitive dei senza tetto, Tali 
costruzioni che sono in corso în 12 
comuni e che ammontano a 205 fab- 
bricali, consentiranno, con la loro 
funzione iniziale, il ricovero di ol- 
tre 6000 persone, 

- Attualmente oltre la mano @d’o- 
pera militare e quella delle squa- 
dre volontarie e dei pompieri, nel- 
le opere di sgombero e di ricostru- 
zione sono impiegati 753 operai, 
prevalentemente della ‘regione. 

Nel pomeriggio di oggi con S. E. 
Leoni, abbiamo convocato a S. An- 
gelo. dei Lombardi il Presidente 
dell@ prima Sezione del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici, . 
Provveditori alle opere pubbliche 
della Campania, della Puglia e del- 
la Basilicata, il Direttore generale 
dei servizi speciali, gli Ispeltori su- 

nio civile delle zone terremotate 
per nettare le basi del secondo èi- 
celo delle nuove costruzioni, per 
coordinare l’attività che deve svol- 
gersi in ordine alla riparazione 
delle case danneggiate. ì 

Sono statì. prescelti i tipi delle 
case definilive per i senza tetto ed 
è relativi progetti saranno sottopo- 
sti sabato prossimo al Consiglio 
sumeriore dei Lavori pubblici con- 
voccio in sedula straordinaria. 

periori e gli ingegneri capi del Ge-|q 

wi “x 

Questo secondo: gruppo di abita- 
zioni, i cui lavorì saranno ‘iniziati 
nei primi giorni della settimana 
ventura in numerosi comuni, com- 
prende duemilatrecento!t=tacinque 
alloggi con una possibilità di rico- 
vero di altrettante famiglie. 
Complessivamente con il. pro- 

gramma tracciato oggi e coh quel- 
lo di esecuzione si è imposta una 
attività edilizia per l'importo di 
trentacinque milioni, che @ssicure- 
rà l'alloggio ad oltre 15.000 perso- 

ne. L’iniziata attività costruttiva ri- 
conduce. a pochi giorni dal disastro 
la serenità operosa in queste nobili. 
popolazioni. — Il. Ministro Crolla- 
lanza », 4 ; 

Il card. Ascalesi visita 

i feriti del terremoto 

NAPOLI, 31 sera. 
Ieri, verso mezzogiorno, .il card. 

Ascalesi, accompagnato da mons. 
Meo e dal podestà di Napoli, Duca 
di Bovino, ha visitato i feriti terre- | 
motati ricoverati all'ospedale citta- 
dino. \ 

Gli illustri visitatori sono Stati ri- 
cevuti dal Governatore del pio isti- 
tuto e dal corpo sanitario al com- 
pleto. I dottori hanno riferito al 
cardinale e al podestà le condizio- 
ni di salute dei ricoverati che sono 
migliorate e che sono ormai consi- 
derati fuori pericolo. £ 

Esequie ‘funebri nell’ Uruguay 
MONTEVIDEO, 31, sera 

Il Ministro d’Italia, la colonia i- . 
taliana e numerose personalità tra 
cui . l'Arcivescovo di Montevideo 
hanno assistito ad un ufficio fune- 
bre in suffragio delle vittime del 
terremoto del Vulture. 3 

a - 

La condanna contro l’abate 
Hlinka riconfermata dalla Corte 

Suprema 
PRAGA, 31 sera 

La Corte Suprema ha respinto Vap- 
pello del dott. Tuka, ex deputato e Se- 
gretario del Partito Populista, dell'a- 
bate Hlinka giudicato e condannato 
lo scorso anno a 15 anni di prigionia 
per complotto contro la repubblica: e 
tradimento militare. (Radio Stef.). 

-® 

ll Messico vuo! migliorare 
i suoi rapporti con gli 

Stati Uniti 
WASHINGTON, .31 sera 

Mandano dal Messico che di ri- 
torno dal viaggio testè compiuto ne 
gli Stati Uniti Juan Andrew Alma- 
zan, Ministro. delle comunicazioni 
e dei lavori pubblici, ha raccoman- 
dato al Presidente Ortis Rubio di 
adottare provvedimenti atti a. ren- 
ere sempre più stretti i rapporti 

tra il Messico e gli Stati Uniti. Il 
Ministro Almazan ritiene che i rap- ‘| 
porti tra i due paesi dovrebbero di- 
ventare tali per cui, qualora gli 
Stati Uniti dovessero trovarsi in un 
conflitto qualunque, il Messico do- 
vrebbe mettersi al fianco della re- 
pubblica stellata. A suo avviso que- 
Sto sarebbe l’unico mezzo per eli- 
minare qualsiasi pericolo per 
Messico e assicurarsi nel conte 
fiei vantaggi. (Radio Stefani), 

LS 
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L'AVVENIRE D’ITALIA — 1 Agosto 1930 

L'ultima giornata 
VELLETRI, 31 luglio 

(E. Z.).1 giovani settimanalisi; 
questa mattina hanno voluto ren 
dere un devoto e cristiano omaggio 
alla memoria dei Caduti veliterni, 

Inquadrati, recitando il Rosario, 
sono sfilati per le vie della citta 
dina tra i commossi commenti del- 
la cittadinanza, si sono recati al 
tempio ove sono ricordati in una 
lapide i nomi dei valorosi eròi. 
D. “Longo, assistente federale di 
Napoli, ha celebrato il Santo Sa 
crificio mentre tutti i giovani , si 
sono accostati alla S. Comunione. 

Di nuovo sono poi sfilati verso 
il monumento dei Caduti portando- 
vi una corona di alloro alla quale 
era intrecciato un nastro tricolore 
con la scritta «La Società della 
ee CE» 

Alle ore 9 nel salone del Semi- 
nario si riprendono i lavori. Il dott. 
Rossi è il relatore del tema: « L’e- 
ducazione del dirigente ». Egli ri- 
chiama innanzi tutto la duplice 
funzione del dirigente, di animato- 
re e di organizzatore, per il che 
son necessarie due doti fondamen- 
tali: intelligenza e volontà. Su ta- 
li due si fondono le altre doti: sen- 
sodi responsabilità, umiltà, gene- 
rosità; senso di perenne letizia cri- 
stiana, senso dell’unità, dominio di 
sè. Il dirigente deve cercare di svi- 
luppare sempre più e sempre me: 
glio, queste sue doti, perfezinnan 
dosi dal punto di vista morale ed 
intellettuale. Il . relatore accenna 
quindi all’azione morale ed intel- 
lettuale del. dirigente. nell’esplica- 
zione. pratica “del suo compito e 
tratta infine della preparazione dei 
futuri. dirigenti. Alla discussione 
partecipano l’avv.. Tozzi di Ascoli, 
don Ridolfi, Pacchioni di Modena, 
Zuppi dell’« Avvenire d’Italia »,d 
l'avv. Montanari, Romanazzi, Car- 
bone, Ferraris, l’avv. ‘Rapallo di 
Genova. A. tutti risponde esaurien- 
temente il relatore. 
Annunciati da. grida di evviva 

entrano nella sala il comm. Peri- 
coli ed il comm. Ossicini, rispetti- 
vamente presidente e vice. presi- 
dente onorari della G.C.I, Il comm. 
Pericoli. ringrazia. i giovani con 
particolari. espressioni di affetto 
della. festosa accoglienza fattagli e 
rileva tutia l’importanza della no- 
stra. manifestazione nazionale, 

La lezione di Jervolino 
Il presidente generale avv. An- 

gelo. Jervolino, svolge .la lezione 
conclusiva «La G. C. ed il proble- 
ma educativo». Comincia con lo sta- 
bilire in modo chiaro e preciso Ja 
posizione della G. C. néi confronti 
della Chiesa, della famiglia, dello 
Stato in rapporto al problema edu- 
cativo. L'educazione si propone la 
perfezione del giovane come indivi- 
duo e come componente della so- 
cietà domestica, civile e religiosa. 
La perfezione individuale si può 
raggiungere solo mettendo a rodà 

nto la educazione religiosa e 
morale. La pietà deve essere soda, 
liturgica, eminentemente eucaristi- 
ca: fondata sulla conoscenza sem- 
p? più profonda e più vasta della 
Dottrina cristiana, La perfezione 
dell'educazione morale si raggiun- 
ge principalmente -attraverso l'e- 
sercizio della rinuncia alle piccole 
cose lecite, allenando in tal modo 
la volontà per’ la lotta contro la 
passione sino a far amare il sacri 
ficio. La perfezione sncia!e del gio- 
vane come componente la società 
domestica si raggiunge educando- 
lo all'amore della propria famiglia: 
ì giovani cattolici debbono essere 
modelli sempre e danrertutto. Il 
circolo non vuole essere un {ostaco- 
lo ma un aiuto efficace nell’adem 
pimento esemplare dei doveri fa 
migiiari. La perfezione coie com 
ponenti la società civile si raggiun- 
ge educando i giovani al rispetto 
della autorità, all'amore per il la 
voro, al rispetto ner la proprietà 
altrui, al buon uso delle ricc*szza. 
al senso della giustizia vivificata 
dalla carità, all'amore di Patria. 
_La perfezione nella società reli- 

giosa si raggiunge nella G. C. met 
tendo i giovani al cor: ini] 
sacerdote, prenarandoli alla vita 
dell’apostolato, dando "la. Chiesa 
i Ministri dell’altare. L’'avv. Jervo- 
lino ricorda a questo proposito con 
elevata parola la meravigliosa "o- 
rita di vocazioni sorte dalla G. C. 
per cui tanto si corssia il cuore 
paterno del Vicario di Cristo. 

Una iunea affettuosissima ova- 
zione corona la scultorea lézione 
del presidente generale il quale ha 
esposto in nna sintesi mirabile per 
chiarezza e ‘precisione il sostrato 
educativo del magnifico programma 
della G. C. : 

La lezione di ch’usura 
del conte Dalla Torre 

Nel pomeriggio dopo un'adunan 
za di presidenti federali nella, qua 
le l'avv. Jervolino ha richiamato 

importanti 
questioni per la nostra organizza 
zione nazionale, giungòno da Ro- 
ma il conte Dalla Torre e l’Assi- 
stente Ecclesiastico Generale, va 
Sargolini. 

E° impossibile ridire tutta l'affei 
tuosi;à. figliale dei giovani »er i! 
loro assistente generale, 

Dopo brevi parole di saluto del 
presidente generale, il conte Dalla 
Torre inizia .senz’altro la sua le- 
zione: sguardo storico | all’opera 

- educativa della Chiesa sui secoli 
Ricordato il comando divino agli 
apostoli « andate ed insegnate a 
tutte le genti per cui i primi edu- 
catori sono coloro che predicano il 
Vans: esamina la posizione del 
ia Chiesa di fronte al paganesimo. 
La Chiesa crea il tipo del martire 
che è la sua prima affermozione 
educativa, essa educa alla scuola 

«sublime del sacrificio; attua la sua 
grande onera di eduenzione con la 
rial litazione della donna, la san 
tificazione della famiglia, la reden- 

zione degli schinvi. Crol!a impe. 
rg romano; i barbari irromnono, ed 
ecen sorgere il monachesimo con 
il suo oranle esemnié di ritiro, di 

rinuncia, di penitenza. Quando 
non basta. più l’esemmin ma è ne- 

eessario affrontare la battaglia in 

ta Pin 

LA FELICE CHIUSURA DEL CONVEGNO DI VELLETRI 

. Qualità e doveri dei giovani cattolici dirigenti 
in un paterno e conclusivo discorso dell’Augusto Pontefice 

nù ai quali piega la fronte su- 
perba il feudalismo. L'arte cristia 
na (e tutta. l’arte in quell'epoca 
era cristiana) è una meravigliosa 
scuola di educazione: è come cat- 
tedra. niantata in mezzo al. mondo. 
Anche nel mirabile rito liturgico 
si manifesta la virtù educativa. 1el- 

Chiesa, Nel medio evo la. Chie 
‘innanzi tutto i servi 

propone il riposo festivo che è una 
potente affermazione di educazione 
cristiana, maggese preparata alla 
semina della cultura e della futu. 
ra civiltà. Educa infine i piccoli 
borghesi per mezzo delle corpora- 
zioni, e i nobili alla cavalleria. Al- 
l'epoca della controriforma per es- 
sere educatore occorre coscienza di 
sacrificio e virtù di apostolato, oc- 
corre santità, Di fronte all’educa- 
tore il popolo non deve essere scos- 
so dalla sua dottrina, ma deve a- 
vere venerazione per la sua virtù. 

Fatto quindi un breve cenno del- 
le più grandi figure dei più santi 
educatori di questa epoca, l’oratore 
nota che proprio allora spunta la 
pedagogia cristiana che si afferma 
vittoriosa di fronte agli eccessi dei 
giansenismo, del sensismo, del na 
turalismo... fino a D. Bosco. che 
con la sua opera meravigliosa di- 
mostra come ia pedagogia cristia- 
na ottiene trionfi non solo in To- 
rino o in Italia, ma fra tutti i po- 
poli della terra. 

Giunti a questo punto . l'oratore 
osserva che è necessario. conside- 
rare un fattore indispensabile del 
l’opera educatrice: la cultura. La 
Chiesa in ogni tempo è innamora- 
ta e come affamata della cultura, 
quasi come .-della sua fede. Laddo- 
ve è ignoranza, la-fede stessa fi- 
nisce per spegnersi. Quando fiori- 
vano in Italia e nelle altre nazioni 
cristiane le scuole parrocchiali, ve- 
scovili ed ab.aziali, l'autorità ci- 
vile era assente; e quando re. Car- 

ca nAnreg 

legislazione, non. solo lo..fa per in- 
vito della Chiesa, ma gli insegnanti 
ed ‘anche molti degli allievi sono 
chierici. L’oratore accenna quindi 
all'opera culturale dei monaci che 
ci hanno conservato l’antico sape- 
re, rinutrito di uno spirito nuovo, 
rianimato sotto il soffio ‘ella fede 
cristiana. Allora matura l'epoca 
della cultura che prepara l'epoca 
universitaria. Le università mertine- 
vali sono fondate dalla Ch'esa; di 
quarantuno “università sorte nel 
medioevo i due terzi sono di fonda- 
zione, pontificia ‘e l’altro. terzo di 
origine imperiale. Con le Uni. 
versità sorgono le . Corporazioni 
dei maestri e quelle degli  stu- 
denti. L’oratore accenna al dissi 
dio tra le due corporazioni risolto 
dal Pontefice Onorio III in favore 
degli studenti, dimodochè tutte le 
Università di. Europa divennero 
corporazioni di studenti e l'istituto 
universitario si mantenne saldo 
vigoroso fino a che lo Stato non 
si frappose soffocandone il libero 
respiro. A. fianco dell'Università 
sorgono i Collegi, quasi sempre 
frutto del mecenatismo cristiano, 
E quando nel secolo decimonono il 
laicismo crea Ia scuola anticristia- 
na, la Chiesa rivendica a sè il di- 
ritto e il dovere di opporre alle 
scuole laiche le proprie scuole pri- 
vate che all’atto pratico si dimo- 
strano di una superiorità. schiac- 
ciante. In questa lotta che si com- 
batte ancora oggi, la. Chiesa si pre 
para all’avvenire; e noi suoi militi 
fedeli, col sacrificio cooperiamo al 
suo divino trionfo. 

La stupenda, vibrante, commos- 
ise orazione del conte Dalla Torre 
suscita l'entusiasmo più vivo, pro- 
vocando una dimostrazione magni 
fica di filiale affetto all’Augusto 
Vicario di Cristo, autore dell’Enci- 
clica sulla educazione cristiana. 

Così si chiudono, in un’atmosfe- 
lo Alberto istituisce un primo siste- 
ma scolastico e ne detta la prima 

Alle ore 14 di oggi il S. Padre 
ha ricevuto in speciale udienza i 
giovani cattolici che hanno parte 
cipato alla riuscitissima. settimana 
nazionale di Velletri. 

I giovani in numero di oltre 150, 
erano accompagnati ‘oltrechè dai 
componenti del Consiglio superiore, 
dai delegati regionali, dai presi 
denti federali e dagli assistenti ec- 
clesiastici. 

Erano presenti all'udienza l’Em. 
card. Pompili, vicario di S. Santi- 
tà, e vescovo di Velletri, il comm. 
Pericoli, l’avv. Jervolino e, l’assi- 
stente «enerale, mons. Sargolini. 

L’accoglienza che i giovani han- 
no fatto al S. Padre è stata entu- 
siasta. Irrefranabili applausi e .ac- 
clamazioni. i 

Compiuta la rassegna dei. singoli 
intervenuti, S. Santità si è assiso 
in trono ed ha ricevuto l'omaggio 
di sette grandi ‘volumi contenenti 
gli elenchi delle offerte della « gior. 
nata senza fumo », la descrizione 
della raccolta degli oboli e gli in 
dirizzi di omaggio dei vari circoli. 

L’ udienza in Vaticano 
CITTA’ DEL VATICANO, 31 sera] 

ra di fraterna esultanza, i lavori 
della nostra Settimana Nazionale. 

Il S. Padre ha accolto l’offerta 
con vivissimo piacere ed ha preso 
da essa lo spunto per il suo. di- 
SCOrso. 

« Ecco dei manoscritti — egli ha 
detto, indicando i volumi — vera- 
mente notevoli, perchè riescono 
ancora: ‘a. commuovere il cuore di 
un vecchio bibliotecario che di ma- 
noscritti ne. ha visti tanti e pure 
belli e pur venerandi, di ogni epo- 
ca, scaglionati per tutti i tempi fi- 
no, ai nostri primi secoli ed anche 
oltre, e che ha potuto avere fra .e 
mani. 

‘« Commovente, dunque, poichè 
essi dicono in: modo così gentile ed 
eloquente la bontà dei cuori di fi 
gli così diletti, l’elevatezza del lo 
ro pensiero, la generosità della lo 
ro. anima. Magnifico .il loro obolo, 
che, se è comnosto.di piccole finan 
ze, deriva tutto dalle loro. anime 
nobilissime;. magnifica ancor più 
l'o'tra offerta: quella del sacrificio 
del fumo, . 

I nostri vecchi padri — diceva 
sorridendo Sua Santità — non a- 
vrebbero apprezzata l'entità di tale 

Opinioni e fatti 

ia 3 giu Ma noi che vediamo che 
cosa è oggi llabitudine del fumo — 
e quello che si consuma ogni gior- 
no in sigari e sigarette, in ogni 
paese — la parte che tiene il fumo 
nella vita moderna, noi possiamo 
avvertire tutta la preziosità, tutta la 
bellezza e la, generosità di chi pra- 
tica una giornata senza fumo, an- 

che se osservata, come i giovani cat- 
tolici fanno, in un momento del- 
l’anno. nel quale tutto. l’ambiente 
ci concilia alla, rinuncia ed ai sa- 
erificio. : 
Ringraziava pertanto. l’augusto 

Pontefice quei cari figli suoi per 
tanta generosità, per tanta finez- 
za e delicatezza filiale, per tante 
sante industrie. di. pensiero e di 
sentimento, » i 

Ed ancor più voleva ringraziarli 
ver il dono ancor più degli altri 
bello. e gradito della loro visita, 
della presenza delle loro persone 
intorno all’alto ed’ eminentissimo 
‘oro ospite, il suo carissimo Card. 
Pompili, della cui generosità e o- 
snitalità onei, giovani avevano ap- 

nunto soduto. 
Diceva noi il S. Padre di avere 

letto e riletto il programma della 
‘oro settimana; ‘un programma. nel 
muale il: pensiero naterno è diven- 

così eletta accolta, e daoli altri d' 
oui tanto bene rappresentavano la 
masenifica schiera, laiifolla di eletti. 

Sua, Santità si compiaceva in mo- 
Ao sneciale di mesta: constatazione 
asserendo. che un mensiero a mie! 
nronosito lo dominava, afzi gio 
randamente Jo nervade:. il vedere 
“ioè moltiplicarsi, come aveva po 
‘nto notare nella ‘rasseena poco 
nrima compiuta, i cari giovani delle 
‘ara Gioventù Cattolica, della qua- 

‘o tanto degnamentesanei figli suoi 
‘inanzi a lui. rappresentano tanta 
narte benemerita; nerchà diriventi 

Ai dirigenti la bella fedele magni. 
ca associazione. ubbidisce: . essa 
secue gli ordini, le direttive. Sog- 
giungeva il Papa rivolgendosi ai 
convenuti che le virtù dei diricenti 
andavano sempre aumentando fino, 
si direbbe, al. miracolo. Essi perse 
verano nelle posizioni acquistate e 
conquistate, non solo ma era in es- 
si un ‘progresso continuo che anima 
tutta la sua diletta Azione Cattoli- 
ca, della quale Ja Gioventù Cattoli- 
ca è in varticolar modo una branca 
tanto vitale e. tenace. Dinanzi a 
spettacolo così. consolante non ave- 
va marole per ringraziare la Divi- 
na Bontà che si manifesta in tanti 
miracoli di bene. Si felicitava il 
Santo Padre con. quei diletti figli 
e con i cari giovani:cattolici specie 
ner avere dimostrato tanto vivo e 
consapevole le zelo del loro manda. 
to durante la «settimana» testè con 
elusasi e nella quale si è potuto am- 
mirare un insieme di altri miraco- 
li di cenerosità. e di dilicenza nel 
penetrare nel fondo del pensiero 
naterno sul grande tesoro dell’edu- 
cazione cristiana-della cioventù per 
Poi farvi di tale pichiesta banditori 
apostolici. Éi e 

Il Pontefice passava infine ad im- 
nartire a quei diletti figli l’anosto- 
lica benedizione. Dopo ciò. il Santò 
Padre iasciava la. sala, salutato da 
nuove manifestazioni d'affetto, 

Dalla Gittà del Vaticano 
. L'ammissione 

di un patrocinatore in Rota 
CITTA’ DEL VATICANO, 31 sera 
Il Collegio rotale nell'adunanza 

del 24 u. s., valendosi della facoltà 
concessagli dal S. Padre, ha messo 
a patrocinare in Rota per le cause 
dei cittadini o enti italiani, il prof. 
avv. Evaristo Carusi della R. Uni: 
versità di Roma. 

{l ritorno di mons. P.zzardo 
Oggi è tornato a Roma dalla Valle 

d'Aosta ove era ospite di Mons, Cen- 
toz, Mons. Pizzardo segretario degli 
affari straordinari. Il prelato Tipren- 
de domani il suo alto ufficio, 

It XII volume della Storia dei 
Papi presentato al Pontefice 

Il comm. Zucconi, direttore della 
Casa Editrice Pontificia Desclèe è pre- 

sentato al Pontefice la prima copia 
der 12.0 volume della celebre « Sto- 
ria dei Papì », compilata col sussi- 
dio dell'archivio segreto pontificio 
dal. barone Ludovico Pastor. I volu- 

me, che sj occupa . dell’interessante 
Pontificato di Paolo V (Camillo Bor- 
chese) sarà fra qualche giorno distri 
bmuito alle librerie. 

La condizione giurid'ca 
deiia Città dei Vaticano 
Con una lezione del prof. Padre 

ives de la Drière, dell’Istituto cattoli- 

co di Parigi sul lema; « La condi- 

zione giuridica della Città del Vati- 

cano. » avranno inizio i lavori déi 

primo convegno internazionale giuri. 

dico cattolico dell'Aja. La prima le- 

zione ha per titolo: « Il carattere di- 

stintivo del nuovo stato pontificio » 
e svolgerà i seguenti punti: 1.o il 
trattato lateranense li febbraio. 1929; 

2.0 |a Città del Vaticano ha. vera- 

mente carattere indipendente, non è 

sotto protettorato o sovranità altrui, 

ma. ha sovranità piena ed intera, co- 
me tale. espressamente riconosciuta 

dallo Stato italiano; 3.0 la Città del 

Vaticano costituisce uno stato. Sui 

generis che non possiede popolazione 
civile. eguale a queila degli altri sta- 

ti. Essa ha una qualità che è assolu- 
tamente propria e che consiste. nel 

un. simbolo ad una potenza univer- 

sale, 
La seconda lezione s'intitola: L'or- 

zanizzazione interna e la condizione 

no» ed illustra i testi in vigore, 0S- 

tro annessi de] trattato diplomatico 

ticano, legge sulle fonti di ì 

legge sui diritti civici e di soggior- 

nistrativa, legge sull’organizzazione 

economica commerciale professionale 

lexre di pubblica. sicurezza ecc. 

mezzo alla via secinio, ecco. sor 
it} PIT ii 

M secondo punto parlerà del terr! 

conferire. una garanzia giuridica ed 

delle persone nella Città del Vatica-. 

sia l'accordo del Laterano ed i quat- 

tegge fondamentale della Città del Va- 
diritto, 

no, legge. sull’organizzazione ammi- 

ne dei pubblici servizi d’ordine ponti- 
ficio fuori della città del Vaticano. 

loro immunità fiscali e diplomatiche. 
T terzo punto sarà sulla condizione 

delle persone:. come si. acquista la 
cittadinanza vaticana, come si perde, 
come può congiungersi con la nazio- 

nalità. d'origine, a motivo della sua 

‘lifferenza da ogni altra nazione. 

Le scuote dell'Ucraina 
contro PU. R. S. S. 

VARSAVIA, 31 sera 
I giornali di Mosca si mostrano. as- 

sai impressionati per i moti antico- 
munisti che si manfestano continua- 
mente nelle scuole dell'Ucraina. La 
G. P. U. ha scoperto fra gli scolari 
dell’importante cittadina Velvki. Tok- 
mak una organizze one antisovietica 
la cui. attività consisteva nella distri. 
buzione dei libri comunisti e dei ri- 
tratti dei capi bolscevichi e nella pro- 
raganda, sempre nell'ambito scolasti- 
co nazionale religiosa e anticomuni- 
sta. Una scuola è stata chiusa e i “"o- 
fessori. immedintamente sospesi dal- 
Pesercizio delle loro fun.ioni. Si an- 
nrende che il Governo di Mosca, ner 
sradicare la proparanda nazionalista 
neraina nelle  senole.. ha risoluto. di 
sopprimere il Commissariato della pub. 
blica Istruzione dell'Ucraina sovietica 
a di subordinare le scuol» di questa 
repubblica direttamente al Commissa 
riato di Mosca. (Ofinoar). 

Aeroplano con 16 passeg- 

geri che precipita in mare 
Nessuna vittima 

iù BUENOS AYRES, 31 sera 
Un aeroplano, appartenente alla li. 

nea gestita da una Compagnia aerea 
Nord-Americana ed a bordo del quale 
si travavano sedici persone che si re- 
cavano a Montevideo'per assistere. ad 
una partita di campionato di calcio 
tra l'Argentina e l’Uuruguay, è. pre- 
(cipitato nelle acque in seguito ad un 
improvviso guasto al motore. Tutti i 
nasseggeri hanno potuto essere salva- 
ti, ma l'apparecchio è affondato. Nu. 
merosi vapori che recavano argentini, 
pure essi diretti a Montevideo per as. 
sistere alla partita di calcio, a. causa 
lella. nebbia intensa. hanno dovuto 
rientrare nel porto di Buenos Ayres 
Ciononostante. la folla accorsa a que 
sta manifestazione sportiva è stata as- 
sai raceuardevole e si calcola, che al 
tre centomila persone siano state pre. 
senti. mentre moltissimi altri traspor- 
tati da vamori e da aeroplani, hanno 
dovuto rimanere fuori, 
Anche una ‘ccinmantina di deputati 

argentini erano presenti nello stadio. 
TI match è stato arbitrato. dal. belga 
Barcentus, Durante la partita ogni at- 
tività cittadina era stata interrotta. 

al premier Mac Dona!d 
LONDRA, 31 sera 

Il rapporto de; Comitato parlamen- 
tare, appositamente nominato, ‘racco. 

manda che gli assegni a Mac Donald, 

in vista delle spese che egli deve so- 

stenere quale. Premier, vengano au- 

‘mentati da cinque ‘a settemila sterline 
(circa 630.000 lire italiane), Lo stesso 

na conerale degli emolumenti 

UN AUMENTO DI ASSEGNO 

Comitato giudica però il momento at 

tuale poco ‘opportuno per una Mata 
corri- 

L'Opera Nazionale 
degli Invalidi di guerra 

Delibere del Comitato Esecutivo 
ROMA, 31 sera 

Il Comitato esecutifo dell'Opera Na- 
zionale Invalidi di guerra, riunitosi 
sotto la presidenza del sen, prof. A- 
lessandro. Lustig, ha ratificato anzi- 
tutto le erogazioni disposte d’urgen- 
za dalla Presidenza per l’ammonta- 
re di lire 20.000 a favore degli invali- 
di di guerra più gravemente danneg- 

giati dal terremoto del Vulture, ap- 
partenenti alle provincie di Avellino, 
Foggia e Potenza e di quelli danneg- 
giati da] ciclone prodottosi nella pro- 

vincia di Treviso, Contemporanea- 

mente per venire inssoccorso agli in- 
validi rimasti senza tetto a causa del 
terremoto,. ha disposto. che quaranta 

di essi siano accentrati in Salerno ed 
ivi temmoraneamente ticoverati 2 spe- 
se dell'Opera’ sotto le vigili ed amo 
”evoli cure di quella rappresentanza 

provinciale, che ha provveduto ell’uo 
no d’accordo con S. E. il Prefetto, 

Il Comitato ha poi deliberato la no- 
mina in vnianta dei Consiglieri dete- 
zati di Campobasso. Catania, Enna. 
Raensa e la conferma triennale de! 

consigliere delegato di Ravenna. Na 
nominato. il medico incarisa;) de! 
servizio sanitario e Drotetiso presso 
la rappresentanza mroviaciale di Ca- 
tania. Inoltre: ha bandito il conrorso 
nubblico per un posto di ragioniere 
nresso la Sede centrale e ver il con- 

sieliere delegato presso la rappre 
sentanza nrovinciale di Ascoli Fieno 

E’ stato concesso un cantribta al 

dispensario antitubercolare di | Pisn 
ea altri di diversa entità; a 46 car 
nresentanze provinciali dal Reeno 
ricovero di figli di invalidi in e.lo 
nie marine e montane. Per ultimo: i] 
romitato ha preso sito dello vilumme 
magnifico chg in pochi mesi ha 1ae- 
rinnto {1 Sanatorin mecidinnale. di al 

ta montagna: Vittorio Emanuele HIT 
«nll'Aspromonte (1.900 m.., FA ha ce 
'iherato.la conferma fn. carica del di- 

rettore medico e un elozio a tutto il 
nerennale. che, con. vara. abnemazione 
attende alla suna firontronica, missicne 

sj sono inoltre adottati provvedimen- 

ti intesi a nortare il sanatorio ela 
massima efficenza, TRS 

La cost'tuzione 

della Consulta di Roma 
: ROMA, 31 sera 

Il Capo del Governo ha oggi con- 

trofirmato il Decreto Reale con cui 

| Consulta di Roma; che è così ‘com- 
posta : 

Bacchiani prof, Alessandro, Ba: 
stianelli prof. dott. comm. Giusep- 

pe, Busini Vici architetto e ingegne 
re Clemente, Serolo on. Cesare, Ca- 

Stefani ing. Lino, Ferretti on. rag. 
Giacomo, Moretti dott. nrof. Riccar 
do, Ricci on, sen. dott. Corrado, 
Rossi .on. Amilcare. Scotti avv. cav. 
di ‘gran croce Carlo, Viola comm. 

ia vati ivini.tri, (Radio Stef.). (Giovanni, 

discussione sorta sui mezzi 
efficace propaganda marinara in Ita- 

lia, propone su « Augustea » che non 
sì esageri nel Taccomandare indistin- 
tamente la lettura di libri 
sChi. 

sigliabili 

invece. portare, il suo 

per i libri che non sono di cultura po» 
litica. Questi servono: ad una élite, 

Rubricazione 

intervenendo in una 
per una 

Berto Bertù, 

marinare- 

« Se ci dobbiamo accontentare: delle 
copertine e dei titoli che fanno da im- 
bonitori, 
ci dovremmo. lamentare, 
non si lamentano gli editori. Ma, quan- 
to ai lettori ed all'effetto prodotto da 
tali letture, è meglie non parlare! 

in questi ultimi tempi non 
come. certo 

Esiste una specie di bollettino .catto- 
lico, di cui non ricordo il titolo, che 
raggruppa settimanalmente o mensil- 
mente in dua elenchi i « libri consi- 
gliabili 
bili », spiegando per i più importan- 
ti ai fedeli le. ragioni del consiglio, U- 
na rubrica del genere non potrebbe as- 
sai utilmente figurare, mer. esemmio, 
sull’«Italia Marinara»? 3 

» ed i «libri non consiglia- 

Il «Tevere» si associa invocando u- 
na simile rubrica non solo per i libri 
marinareschi. 

« Anche — e sopratutto — servirebbe 
pei troppi, ma troppi davvero, libri di 
cultura politica che invadono. iì mer- 
cato. Anche in questo cammo, lo scopo 
è degno — formazione di una coscien- 
za politica — ma, con quali strumenti 
librari lla si vuol formare, questa 
coscienza politica! Vero è d'altra par- 
te che per rubriche simili — libri con- 

e libri non consigliabili — 
il tempo attuale non sembra partico- 
larmente adatto. Sull'altare dellla: Dea 
Recensione, oggi non brucia che in- 
censo ». 

tato mrofondamente, elevatamente | noi crediamo che la rubricazione 
‘1 pensiero di tutti quei fieli. di|Jonrebbe — nella lontana ipotesi 

interessamento 

capace di orientarsi da sè: gli altri 
vanno nelle mani del grosso Pubbli- 
co, facile, a lasciarsi stordire dagli in-| 
censi fumigantissimi sull’altare della 

Dea Recenzione. 
Con piacere rileviamo la nota di lo- 

de alla Rivista di lettura della Fede- 
razione. delle Biblioteche 
diretta con tenace bontà da don Gio-. 

cattoliche, 

vanni Casati, 

con favore la proposta di: affidare l’or- 
ganizzazione dei telefoni ‘cittadini ad 
una compagnia americana. 
Ma ora, il funzionamento ‘dei tele- 

foni era così orribile ‘che tutti gli ab= 
bonati hanno deliberato Uno sciopero. 

Gli- Stessi giornali hanno  înterrotto 
le, loro comunicazioni. E la stampa 

americana tanto prolissa quando si 
tratta di narrarci delle storielle ame- 

ne, non ha voluto far rumore su que- 

sto fatta. ti 

E che cosa prova, tutto questo? 

fetti. Ci insegna anche che invece di 

Un silenzio 
I Cubani avevano accolto da tempo 

Prova che gli uomini sono, dapper- 
tutto, dotati di meriti e anche di di-| 

ammirare a bocca aperta ‘le realizza. 

Grattacieli di stile barocco 
a Vienna 

VIENNA, 31 sera 
La capitale dell’Austria si dispone 

a mettersi sullo stesso terreno di New 
York, almeno per quanto riguarda i 
grattacieli. Come, si ricorderà, il Co- 
mune ebbe a delfberare mesi addietro 
di ‘erigere un edificio a molti piani 
rassomigliante agli americani gratta- 
cieli in una delle strade principali del. 
la. città. La sua decisione ha ora tro- 
vato imitatori e già altri progetti sono 
pronti per costruirne alcuni in tre di. 
versi punti della città. Si tratta di edi- 
fici che si eleveranno dal suolo una 
sessantina di metri. Essi però, nelle 
intenzioni degli architetti progettisti, 
dovranno armonizzarsi con lo stile 
Barocco e del Rinascimento dei pa- 
lazzi che esistono nelle iocalità nelle 
quali dovranno essere costruiti. Oc- 
corre però che l’Ufficio Tecnico Sta- 
tale, perchè i grattacieli possano es- 
sere costruiti. rimaneggi.e modifichi 
il regolamento edilizio esistente. il 
quale nen consente edifici così alti. 

ee e 

Gli ufficiali ungheresi 
devono avere nomi magiari 

BUDAPEST, 31 matt. 
Il Ministro della Difesa Nazionale. 

Julio Comboes, ha emanato una ordi 
nanza in virtù della quale tutti gli uf 
ficiali dell'esercito ungherese d'ora ir 
nanzi dovranno avere nomi magiari. 
Si ritiene che questi ufficiali che, so 
pratutto a causa «di numerosi matri. 
moni tra ungheresi ,tedeschi e slavi, 
ecc.. celebrati quando era in vita l’im- 
vero austro-ungarico, hanno un nome 
ungherese, dovranno mutarlo, (Radio 
Stefani. 

New York conta sette milion’ 

di ab'tanti 
WASHINGTON, 31 matt. 

Dai: dati pubblicati dall'Ufficio Cen- 
simento,. si rileva che la popolazione 
a. New York attualmente ammonta a 
6.959.193. persone, Il numero degli abi. 
tanti è pertanto aumentato di 1.139.147 
dall’ultimo censimento fatto ne] 1920. 

.. (Radio Stef.). 

Abbonamenti straordinari 

per la villeggiatura 

Tre numeri speciali 
della rivista illustrata « LA 

FESTA »: il N.o di Natale 

1928 (L. 5); il N.o di Natale. 
Capodanno 1930 (L. 5); N.o 
speciale sulla visita dei So- 

CA 
Mo: SE LA VOSTRA DICO 

non si fa facilmente 
i vostri malesseri possono ® Pochi 
vuti ad una soverchia, acidità i ta dot 
co gastrico, L’acidità provo 4 solid 1 Sapey 
mentazione degli alimenti 0 € minut 

riti e questa iermentazione : 
or0 

a sua volta bruciori di stoma00 
isa ue Cc gurgiti, pesantezza, flatulenza. iui ‘om 

je digestioni difficili, Questi (af , | Basi 
i 

per quanto insignificanii al DIS 
debbono essere soppressi. apbS 
fanno sentire, poichè in mante 
precauzioni possono degenelà 
malattie di stomaco eccessive: 
gravi, Non esitate quindi! S® Thai 
ie dei malesseri dopo i pasti. Pippe 
subito - della. Magnesia Bisuralt: : 
st’antiacido, così ben conosci 
tralizza la soverchia acidità, 
fermentazione ed i disturbi 
provoca, e facilita le funzio dn 
stomaco, La Magnesia Bisul? Ai 
è innocua e facile da prender 
trova in polvere od in tavole pri 
tutte le farmacie, 

REN VESCICA. ve DN 
Cure Endosconiche è Chili 

Dot. MATTIOLI Via Pao 

PUBBLICITA” Econo
 

Castiglione N: “pile 
(Villa Rosa) 0î° 

Questi avvisi si ricevono per Witt Ze 
Bologna e Provincia presso gl Î NI, Va: gli 

UNIONE PUBBLICITA’ ITAL { 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle la. 
— per fuori Bologna agli UFFICI in lone 
BLICITA'" «DELL' AVVENIRE PD sor 
Milano, Via Mercalli 9; Ralogna. € del] 
‘ana & - a di 
Possono essere inviati per post& 1r 

gnati dall'importo corrispondente 
gere al costo dell'inserzione ia t@ 
nativa dell'1,50 per cento dell 
dell'avviso col minimo di cent i 
blicazione e cent. 2% per ogni gti 
inserzioni per tassa in favore 3 
dî Previdenza dei Giornalisti 

Chi non intende dare il proprio. 
to nell'avviso può servirsi delle 
recapito della Unione di pubblicti d 
fisso L 8, valevole per 10 gior 
delle Cassette di Recapito presso 
di Pubblicità del giornale 

indirizzate  all@ 

per 15 giorni L. 3,50 |no porsono fiato # Ati ) non possono venire recapitaà t 

per giorni 4 7 ma debbono a norma di leeS% I 
, 30 Pa 1, 6,50 |affrancate e spedite ner i i 

45 È 9.50 |7 Capitale, Acquisti Cessione dig del 1 
7” 7” ” ? Sent 6u per carota momo I Sitacus 

Pe 60 PA ” 12,50 ACQUISTO immobile per cOPM Ua m 
vera occasione, Massimo 100 ® e INecce 

con decorrenza da qualunque giorno |sera postale 71148 Bologna. DÌ del 
L'importo dell'abbonamento deve es i — Ta le su 

sere. inviato all’ Amministrazione de Offerte d'impiego e di ‘*, Sembra 
L'Avvenire d’Italia, via Mentana 4 Uent. 60. per. parola. minimo d a sài 

Bologna CERCASI anziano di miti PI Ma lod fuori Bologna, capace governi a; 
lo. Cassetta 8 A, Unione PUDDESEE gen, © ISti: 
logna. 

Domande d’impiego e di b>- ss Loi 

BY 

si provvede alla costituzione della 

zioni altrui, noi, quando accade qual- 
chelosa di poco piacevole in casa no- 
stra, non sì dovrebbe essere facili a 
generalizzare e ad . ingrandire, Nono- 
stante l amor patrio, molti hanno la 
mania di Spifferare tutto, anche quel- 
lo che può essere più opporiuno ta- 

Cere. 

Non si guadagna nulla ‘all'infuori 
del discredito, 
Ria Un'.affissione|jE 
La Tribuna riproduce. ad: esecrazio- 

ne ja immagine deila « unica e. 80- 

la » tabella pubblicitaria. appesa ai 
pali tramviari ed ay fanali: di piazza 
Verbano in Roma, i 
.« Nella tabella non si fa strepito in. 
torno al migliore dei lucidi da scarpe, 
nè al purgante più efficace e tanto 
meno all'aperitivo più stuzzicante del. 
l'appetito, Si avverte, al'contrario, in 
tono lugubre e: luttuoso, che in via 
tal de’ tali esiste (purtroppo' per chi 
ne ha bisogno) una impresa di pom- 
pe funebri, di 

« Che .la tabella .conferisca allegria 
e gaiezza alia piazza non staremo a 
dire. come non. staremo a dire della 
molteplice ‘serie degli sconsiuri che i 
passanti fanno toccando ferri, chiavi, | 
chiodi di cavallo ed altri arnesi con- 
tro la iettatura. A 
«Ma non si potrebbe pregare. l’Im- 

presa delle. pompe funebri di rinun- 
ziare ad un genere di pubblicità di 
tanto cattivo. gusto? 

« Perchè. altrimenti gli abitanti di 
piazza Verbano si sentiranno l’anima 
e lo spirito dei frati cistercensi che 
tra di loro altre. parole non scambia- 
no che in ricordo. della morte che de. 
ve arrivare, È 

« — Fratello, ricorda che dobbiamo 
morire... 

e — Morir dobbiamo,,, i 
« Poichè invece tutti. noi. abbiamo 

da fare alcune cose più pratiche che 
non pensare eternamente alla morte, 
pensiamo che l’amimonitore cartello | 
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vrani al Papa (L. 4) saranno 
inviati 
l’«Avvenire d’Italia» che in- 
vieranno una cartolina vaglia 
di sole L. s.—. 

agli. abbonati del. 

DI TTI [VANILLA OA AKA ni 

SANATORIO DI TABIANIE: 
(PROPRIETI' DEL COMUNE DI MILANO) 

PROV. DI PARMA 

_ BAGNI 

PENSIONATO Ss. cuoRE P' 
STUDENTI - Città di Castello 
- Scuole Elementari - Profe#ti 
Tecniché e Ginnasiali - Colo 
tana e Marina - Retta varia & 
alle 200 mensili - Corso acce 
parazione 
gramma, 

LINEA. FERROVIARIA MILANO . BOLO 
STAZIONE “ERROVIARIA FIDENZA (Già B. S DONNIN 

AUTOBUS PER TABIANO 

‘ANTICRISSIME E CELEBRATE SORGENTI DI ACQUE SOLFOROSB arca se 
LE PIU' RICCHE DI ACIDO SOLFIDRIC0, Ri qa Medie 

INALAZIONI - NESULIZZAZIONI - FANSORÙ 
i BIBITE 

INDICATISSIME NELLA GURA DELLE MALATTIE DELLA 
LE - DELLE VIE RESPIRATORIE - DELL'’APPARATO DIGER 
+ DELL'APPARATO GENITO URINARIO (CISTITI, 
ECC.) - DEL RICAMBIO {AR TRITISMO, 

Cent 3 per parola. minimo È ori 

PENSIONATO valido, distin'Oui di Pro 
terebbe impiego decoroso, LI s Un 
Fermo posta. Vine mo 

Ne, | 
Lezioni + ConversazioNi. Ella. fe 

Cent 60 per parola, minimo É Per Ja 

tere esami + Richied® 

r—_—_—l 

» 

ou 

F i i du 

ei | dis. 
PROSTAI, A: 

REUMATISMO, US! i 
MIA, GOTTA) - NELLE INTOSSICAZIONI DA pioMBO 
MERCURIO ECO. 
— TURNI DI 20 GIORNI DAL 15 GIUGNO € se 

| RETTA A FAVORE DEGLI ENTI DI BENEFICENZ? SH 
L. 400 per gi adulti - L. 270 per bambini sino a 1947 e tia 

TRATTAMESTO ACCURATO, TUTTE LE CURE ld ® nulla 
i COMPLETA ASSISTENZA MEDICA cs on] 

(iI 

DIREZIONE TERME: TABIANO 
PARMA) UFFICIO INFORMAZIONI T 

IN È Il R I AI I NI TARIANO - MILANO, Via Armorari n 
= ficio Pubblicità. Cardinal Ferrari) cheoloy 

AU e MI ii ii IAA AIARAAMR 4 Più che 
“RTS CAME DI TARA 3 

ot 7 n 

debba essere tolto e sostituito con 
qualche alira scritta più allegra », 
Indubbiamente la rèclame non -ha 

troppi numeri per essere simpatico 
agli occhi di chi se la vede sospesa 
ira. capo e collo Sul'a strada, come la 
famosa spada di Damocle, E’ ovvio 
che lintenzione degli affissori. fu non 
morale, per la salute dell'anima no- 

stra, ma eminentemente speculativa. 

Anche la morte presenta delle otti- 
me possibilità commerciali. 
Comunque, a dispetto del.» cattivo 

gusto: intenzionale ed’ estetico della 

rèclame, chi la guarda potrà tirarne 

fuori qualcosa di buono... b 
« Morir dobbiamo ». Precisamente: 

e la praticità della vita non perderà 

nulla a ricordarlo. 
Quelle poco gaie scritte che am- 

moniscono da tutti î punti cardinali 
della’ piazza potrebbero suggerire @ 

mualcuno — e perchè no? — di cam- 
minare diritto, onesto; senza oziosi 

neridlitemmo e mortali cadute, 
Lasciamo che predichino anche le 

fnbelle: si tratta pure d'una. grande 
verità denna che gli uomini — non 

Te femminucce -—- la quardiîno in fac- 

cia omettendo di toccar ferro. 

Anonima Cooperativa 

Sede e Direzione Generale in VERONI 
Via S, Eufemia, 43 - Palazzo proprio 

Capitale sociale e riserve diverse 

Premi incassati anno 1929 

Premi incassati anni 1896-1929 . 

Danni risarciti anni 1896-1929 . 

Che cosa vale coltivare razionalmente la terra per rie 
i frutti migliori senza assicurarsi poi contro i danni della 

DINE? 
Per assicurarvi bene rivol getevi 

NA. Essa assicura contro i da nni della GRANDINE ; fr 
foglia di gelso, avena, granoturco, 
ecc. ; 

Per informazioni e schiari menti 
nerale od alle Agenzie distri buite 

fondata nel 1898 IPRCr, tp 

20.295,44 Aia, 
36.020.169 lost 

329.797.304 080 
180.073,02 

L. 
L. 

. L. LL Li 

Li 

ava Ste 
GRA 

6) 

alla CATTOLICA DI %% 

tabacco, canapa, risoP* | 

rivolgersi alla Direzio9? 
in tutta Italia. 

Bolscevisino scalzato 
Da Mosca si ha che il Commissaria- 

to del Popolo ha deciso di Tazionare 
anche le scarpe e le calzature in ge- 
nere che finora erano sfuggite a que- 
sto provvedimento. In base al Tazio- 
namento soltanto gli operai di fabbri- 
ca hanno diritto a Calzature. 

11 prezzo di un paio di scarpe rag- 

giunge un terzo del guadagno mensi- 
le di un operaio, 

Dei due milioni e duecenio mila @- 
bitanti di Mosca, soltanto trecentomi- 
la. fortunatissimi: possono comprare 

scarpe. E' un risultato che disSonora i 

pre de Pellegrinaggh® 
a LOURDES È 

A 

| 
| 

| Dal 26 Agosto al 1 Settembr?. 
I 

Visita facoltativa a Lione — Parigi — Lisieux — Ar$ A 

. CI si s e x é : 

rosi Martinetti conte Nestore, De! rio di scarpe sonò + nuovissimi di- 
seredati paria, alla cui dignità insul- 
tano le tracotanti calzature: dei privi 

postulati di 
coi quali il bolscevismo, diede la 
lata al capitale. 

Quei ‘circa due milioni di uomini 

sc 

legiati irecentomila. 
Tocca adesso agli scalzati 

(cierre) 

è 

uguaglianza economica 

calcitrare. 

ad- 

S. E. Monsignor ERNESTO PI 
a 

Acireale. 

le Monial — Loyola — Limpias — Marsiglia. 
. Questo pellegrinaggio sarà presieduto da 

Vi parteciperà pure S' E. Monsigrior EVASO COLLI, 

‘PREZZI: I. classe L. 630 — II. classe L. 410 — 
L. 275. — Chiedere programmi dettagliati all'Opera toy 
legrinaggi Paolini, Via Mentana 4 Bologna e Via Mercalli! 

OVELLA, Arcivescovo 
È 

I Re I n) ita 1 

ii



L'AVVENIRE D’ITALIA — 1 Agosto 1930 

CALABRIA 
MONASTICA Fi 

mente 
esse P ono .+Ochi : ; acidità dA dali! dotti soltanto e gli spe- provoca 3 Solide - SPevano di quelle ricche st o tore O nute ricerche che il Sena- 

li stomani Veniva Sh da una ventina di anni, 
Lu lenz8 lese sOmpiendo sopra alcune 
Quest prin Pbblican gni della Calabria, e 
ssi. aPDN da cessi © 10 riviste per lo più 
n mei tO Sibili alla comune dei letto- dege] civanbtre è n Memorie scientifiche, ve- 
dil Se Vf Ùo (ra Monografie di altissi- 
pasti, DM Dog af © per l'archeologia, la to- Bis mati. (° e l’arte medievale, escono OO Taccolte in splendid cidità, FT splendido volume 
isturbi collezione Meridionale dello 

4 Memoria O, arricchite d’una 
Otreda{ “robba e inedita, la prima; 

ic! tavole e fotografie nu- 
ee: e con in fondo un ra- 

Sguardo "1A Tapido e sommario) 
guerrieri ndrea Caffi su «santi 

Mefidiona]e > Bisanzio nell'Italia 
Mag». volume onora, 

è dell 1 0s® bellezza' dei carat- 
i Mustrazioni, gli studii 

l contengono, l’autore di 
cre. E merita infinita 

20 È 
ilo Desi REC giudizio unani- 

bile ì 1 > ASS più venerati e 
i la ricerca archeologi- 
L entale, per la prontez- 
È a del suo intuito, per la 

Ba io rezza della sua dot- 
cisione a diligenza accorta e la 
Ba Somma dei suoi procedi- 

cher, Elle sue indagini, per la 
lavore, "pe ltati e la mole del 
gr noto, inoltre, quan- 

egli sappia, innanzi a un 
per tutti muto, ascoltare e 

Storia ch e in che modo sente 
ta Scopre; e. oltre la sto- 

Mo 

8} 

NÉ * 

Ta circostante e l’Italia 
el a 
logge tante ricognizioni ar- milta che €, non è questa la prima 

ARS dom; li avvenga di entrare 
“Uni della storia cristiana. 

a lui la scoperta, il 22 
1804, del titolo ceme- 
Usano, ov’è la prima e 
Menzione storicamente 

ssione © 
imme 

o I sà 7 

e Qneccepibile di Santa Lu- del.4 ; 
= 1 °One uo culto: una men- e di la* > Sembr ; 

inimo 102 &, quasi contempora- 
n} anta; e in ogni modo Mm ? tà Rapde di una martire, che 

È senz, IStianità medievale ame- 
Mosto ne, e il cui nome è 

Reior; ato anche nei due nostri 
, Poemi: la Divina Com- 

romessi Sposi. In quel- 
a Un marito, ricordando 

nel] Moglie scomparsa, dice: 
i n festa della mia Santa 

Fe: quale non vi è elo- 
ia degno di essa ». Come 

8rati di tali poche pa- 
na di tanto anteriori al- 

° € ai dati del Martiro- 
olte> ONimiano, eda lui dis- 

interche In questa come in altre 
va NZe con gli studi sacri, 

E terreno archeologico; 
© che annunciamo, invece, 

fe, IR_pieno Medioevo e 
- Par quasi che il Se- 
schermisca e scusi: 

So che parecchi altri pic- 
ati monumenti a cupo- 

So, genere e tempo si 
abri nel monti e sui colli del- 

ite,  ©.della Basilicata ine- 
stte di di me archeologo che 
3 d'un levale dedico solo i ri- 

di empo già ristretto, ven- 
Îno è Scoprire nel giro di un 

Ue ragguardevoli mo- 
+ Giovanni e di S.'Ma- 

di m_ n. studioso dell’arte 
îani € visitati ed esaminati», 

Sînno < Uttavia, quelli almeno 
î - © Sentono quant ra Sti a quanto anco 

dra € ; 

) Stafe 
STO 

PefiMena: © 1 
if, go dis 

i Studiare la nostra patria 
Osa è 1 Vista della sua storia 

& mi otiana, non hanno da 
deg lla a Paolo Orsi, e sem- EVon ) 

oro farsi perdonar UO 
« “0$a 

altofaa lui; i medioevalisti poi to Cessioni RETE POI 
IONI Pa € non si avranno di 
morari Archeo], di queste incursioni 

colo 
) ; A rari to 
pe go sui loro: terreni. Diù ch 

x “sig sore asa 
È n.5 che ne fa. altret- 
-godeni ed esemnlari del ce- 

home dire che 1'aistorità. del 
PE lo, ppita alla bellezza dell’e- 
BE dei i certo a trarre qual. 

ja imits Ti eiovani meglio do- 
ti e arto prima in saggi eni- 

da Pag se Dio vuole, a risa- 
Boe Si Va erso una visione d’in- 
R° to rebbe almeno sperare. 

te sug no dei ‘giovani a se- 
tu Ì Orme, capaci di legarsi 

Oro vita a una ° 
lar ‘in essa progredire 

n Conoscenze, diuttonto che 
© sterilmente con tutte 

i - del. giorno; che ci sia 
vida Ore, {rn i2a nelle pagine del 

LI Perta  Parisce chiaro. « Bi- 
Nto frugare e rifrugare 
abrese, ancora sì poco 

altrove: «la storia 
1 questa regione, se 

della È come quella di Si- 
i fasti. tuglia, ebbe tuttavia 

to dai £ inesorabilmente  can- 
x Diù 4 remoti; il che rende 

sdio 
1 

lì x a ande 

desiderabile la ricerca e 
yi Tele scarse reliquie su- 

ala 0° altro luogo: «Colla 
ù Mano dei monasteri ba- 
i di forte ptt 

arazione e di larghi, 
ta x ebbe imprendere da 

e ografica, che non sap- 
+ SO gradlite sorprese 

di rcarci«. Infine, rega- 
Ore ibro a Pericle Ducati, 

Sua On fessava candida: 
SSgtagj Sonerosa mira di su 

0) bel 

tto 

> Oltre 

è 

volume, dunque, ol 
Prezioso alla storia 
il contributo singo- 

Mie: ont: Le Chiese Basitinne della 3, È , e Bas 3 
do, Valles aPPendice storica di Andrea 

ti 125:  Sditore, Firenze; in. 4.0, 
NT "Azion; COD 7 tavole fuori testo e 

1 ._ (rilegato in tela), 

e tali studi son con-| 

lare alla rinascita degli studi sul- 
le cristianità orientali (che oggi in 
Europa hanno tanti cultori e di- 
lettanti); oltre il valore specifico 
per le ricerche bizantine; contiene 
un invito e, ahimè, un mònito piut- 
tosto solenne, che. se è rivolto agli 
studiosi protani, non per questo 
tocca di meno gli storici del pen- 
siero e della vita cristiana in Ita- 
lia. Un mònito solenne e mesto. 
Una nuova esortazione alla storia, 
per noi italiani, per noi cattolici. 

Tranne alcuni studiosi locali e 
un certo numero di agguerriti e 
valentissimi ricercatori stranieri, 
ben pochi dal Settecento in poi 
han rivolto un’attenzione degna al 
monachismo Basiliano della Sici- 
lia, della Calabria e della Basili- 
cata. Ora, se si pensa che dal se- 
colo VIII al XII questo monachi- 
smo fu vastissimo in quelle regio: 
nl e rappresenta per quei secoli 
l’elemento più bello e forte, se non 
quasi l’unico, della vita cristiana 
locale, non si può non dissimula- 
te un senso di pena e di tristezza 
pel fatto che se ne conosca sì poco 
e quel poco sia tale che solo i dotti 
ci arrivano. I lettori semplici, cioè 
la maggior parte della gente, non 
ne sa nulla. Eppure alcuni di quei 
monaci, come Elia di Enna, Élia 
lo Speleota, Saba, Nilo, furono 
uomini e santi di statura ben alta 
e grande per i loro tempi e per 
tutti i tempi; e la rete immensa e 
fittissima di eremi e di piccoli e 
grandi monasteri sui monti e fra 
1 boschi e lungo i lidi del « piede 
d’Italia », salvarono‘ dal naufra- 
gio universale tanta parte di dot- 
trine spirituali, di vita e di coltu- 
ra religiosa. Quei monaci non solo 
si guadagnavano con la loro terri- 
bile vita il loro amore di Dio e il 
loro cielo, ma giovavano alle ge- 
nerazioni venture di credenti, ar- 
ricchivano la Chiesa nel suo terre- 
stre viaggio. 

Se lo Zanotti-Bianco raccoglies- 
se, nella sua bella collezione, altri 
studii dispersi e «membra disiec- 
ta»! Che dotta manna, veramente! 
Un inglese ha proprio di questi 
giorni ultimato la pubblicazione 
del cartolario d’uno di quei mo- 
nasteri, ed è un mirabile lavoro. 
Inoltre, e questo farà certo un im- 
menso piacere, il sacerdote profes- 
sor Sola, quanto prima darà in un 
volume dell’Istituto Storico l’edi- 
zione critica delle biografie di Elia 
di Enna, dello Speleota e di Nilo, 
e sarà, per l’autore e la sede ove 
si pubblica, una seria e grande 
cosa. 

Ritorneranno dunque, anche que- 
sti grandi santi, a campeggiare in 
Italia? Se torneranno, speriamo 
non la trovino straniera ai loto i- 
deali ios e incuriosa della loro vita. 

D. Giuseppe De Luca 
nenti izlinionizo Clive: dr) + — de be e 

I FANCIULLI PRODIGIO 

Uno straordinario violinista 
italiano 

Contesa fra padre e patrono 
» (Nostro servizio particolare) 

i, NEW YORK, 31 sera 
(S.I.C.). Un genio musicale di no- 

ve anni, è ora causa di un processo. 
Si tratta del piccolo violinista italia- 
no Ruggero Ricci, il cui talento mu- 
sicale è stato dichiarato dinanzi al 
tribunale superiore & quello di tutti 
i fanciulli prodigio del passato, com- 

preso il famoso piccolo pianista Jo- 
seph Hofmam. Il genfo del piccolo 
Ricèi e di suo fratello pure violinista 
avevano attratto . l’attenzione di un 
noto miliardario americano, il quale 
aveva preso l'impegno di provvedere 
intiéeramente all'educazione ed istru- 
zione dei due fanciulli, affidandoli ad 
una certa signorina Maria Elisabetta 
Lackey. i 

Ora il padre dei due ragazzi, Pie- 
tro Ricci, ha intentato una causa péèr- 
chè i dué ragazzi siano tolti alla tu: 
tela della Lackey e gli vengano resti- 
tuiti, i 

Il teste principale è stato William 
Sullivan, che per molti anni fu l’a- 
gente lirico della cantante Rosa Pon- 
selle .e del baritono Antonio Scotti; e 
che più recentemente ha aiutato a fi- 
nanziare gli studi e la carriera di 
Lahrence  Tibbett, l’ultima celebrità 
del film cantato. ; ì 

Il Sullivan dichiarò di aver sentito 
tutti i fanciulli prodigi del mondo ed 
ha concluso, che il piccolo Ruggero 
Ricci li supera tutti. 

I Soviety procurano 
divertimenti 

CI 

Un olimpiade a Mosca 
Povera arte russa! 

(Nostro servizio particolare) 

; . MOSCA, 31 sera 
(S. I C.) — Nel corso dell'estate a 

vrà -luogo alla capitale rossa, una o- 
limpiade teatrale, alla quale prende- 
ranno parte compagnie drammatiche 
di nove razze e nazionalità apparte- 
nenti alla Russia. 

Questa olimpiade servirà a’ dimo- 
strarè il progresso raggiunto da] go- 
verno nell’istruzione e civilizzazione 
delle provincie più arretrate. 
Saranno rappresentate con teatro 

regolari, orchestre ‘e cori, le tribù se- 
mi nomadi della frontiéra mongola la 
antica Georgir, la Armenia e i] Turke- 

stan. La Russia bianca mandera una 
compagnia di teatro ebraico oltre al 
teatro di stato. Anche YUcrania inten- 
dle farsi. rappresentare. da parecchie 
tomnacnie drammatiche, . 

a Questa olimpiade dimostrerà ‘al 
mondo intero l'opera compiuta dal no- 
stro governo — ha. dichiarato il diret- 

tore delle belle arti, al Ministero del- 

l'Istruzione, signor. Felix Ohon, Ess® 
si svolgerà in mna. anoca in cui vi sa- 
ranno Molti forestieri a Mosca, i qua- 
li potranno così constatare il proeres: 
o commiuto dall'arte russa sotto. il 
moverno. sovietico. 

La “Gazzetta Ufficiale,, 
Il Commissario straordinario 

per le Casse Rurali 
ROMA, 31 sera 

La Gazzetta. Ufficiale pubblica il regio 
decreto 23 giugno 1939.N, 983 che anprova 
il regolamento al testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti gli stipendi, le paghe 
‘miornaliere e gli assegni fissi per il Regio 
Esercito. ed il decreto ministeriale 20 luglio 
1930 che.nomina il senatore nob., dott. Con- 
cino Concini a Commissario straordinario 
per la temporanea ‘gestione dell’Assoclazio. 
ne nazionale fra le casse rurali, agrarie 
ed enti ausiliari. 

PAURA 

Avete mai provato ad avere paura 

d'una fortuna troppo grande, d’una 

casa troppo vasta, d'una gioia troppo 

forte del cui balenio si crede di poter 
morire, come di un limpo di tempe- 
sta? 

A temere gli eccessi della felicità? 
Io si. 

Io non posso sopportare che delle 
modeste prospettive di benessere; non 
invidio la felicità che mi stordisce con 

le.sue dimensioni, ma quella che sta- 
rebbe comodamente ‘entro il pugno 
della mia mano, entro la capacità nor- 

male del mio cuore senza darmi nè 
il cardiopalma nè le traveggole. 

Mi piace una felicità modesta, che 
non mi mortifichi come una regina 
o fata, ma mi accosti e sia avvicina 
bile dame come una sorella. 

Mr. e Mrs. Johon O. Lane hanno 
telebrato oggi le loro nozze d’oro. 

Bello... 

Erano presenti otto figli colle rela- 
tive mogli e 15 nipoti, 

Bellissimo! Sarei contento anche io 

di avere une casa nella quale ‘circolas- 

se tanta vita intorno alla mia che ne 

fosse il centro come îl ceppo lo è delle 

fiamme e delle scintille. 

Anche i genitori,‘ di ambedue è La- 

ne, erano al completo... 

La cosa si fa troppo 
bile? 

Tanta felicità senza una grinza, 
senza la nostalgia di un «assente», 

senza il ricordo di una lagrima? 
Non vive forse sulla terra, quell'al- 

legra gente? 

Non è fatta: di carne e d’ossa? 
«Da cento anni la morte non visi- 

ta la famiglia Lane». 
Troppo. 

Non ci intendiamo più. 
Una simile, anormale, smisurata fe- 

licità ‘scava un abisso’ di incompren- 
sione ‘tra i signori Lane è me, povero 
uomo... 

Mi fa così paura, che non cambie- 
rei la mia sorte. con la-loro; e godo di 
dover patire qualcosa. 

bella... Posst- 

Martin con la cappa 

IL “SALVAGENTE, DEGLI AVIATORI 

L'arte di precipitarsi nel vuoto 
e le ultime applicazioni del paracadute 

Il paracadute sta all’aeroplano 
come la. cintura di salvataggio al- 
la nave, 

Senza. paracadute, l’aviatore si 
trova disarmato davanti al perico- 
lo: non ha che da lasciarsi mo- 
rire. Con lui, egli confida, ha mol- 
te probabilità di sfuggire alla morte. 
Ma bisogna che il congegno con- 

senta ad aprirsi; più d'una volta 
si sono avuti drammi mortali per- 
chè essi non si sono aperti o si 
sono lacerati. 

Negli ultimi tempi, però, si sono 
ottenuti: molti progressi, tanto che 
oggi, colla perfezione raggiunta, gli 
accidenti sono divenuti molto rari. 

Il paracadute è così apprezzato 
come salvatore nei casi disperati 
che negli Stati Uniti s’è formato 
un club — il Caterpillar-Club — 
del quale hanno diritto a far parte 
soltanto gli aviatori o j viaggiatori 
salvati dal loro paracadute. 

Ogni pilota così scampato alla 
morte deve rispondere a un que- 
stionario, contenente varie doman- 
de circa le condizioni, il tipo, la 
velocità dell’aeroplano al momen- 
to. del salto, ‘il metodo impiegato 
pel lanciamento, la marca del pa- 
racadute ecc., ecc. 

Un sistema di prove 
Ma poichè molte volte i difetti 

del paracadute sono da attribuirsi 
a fabbricazione di industriali po- 
co coscienziosi, gli Stati Uniti han- 
no preso misure molto rigorose per 
assicurare il funzionamento di ap- 
parecchi così preziosi, 

1o Il paracadute viene lanciato 
25 volte da un aeroplano che voli 
a 95 chilometri all'ora. all'altezza 
di 50 metri. Questo paracadute, al 
quale è attaccato un fantoccio pe- 
sante 90 chili, deve aprirsi comple: 
tamente prima di toccar terra, 

2.0 11 paracadute è gettato dieci 
volte da un aeroplano volante a u- 
na velocità di 95 chilometri all'ora, 
a un'altezza di 150 metri. 
Prima di questa prova, l'insieme 

delle corde. di sostegno deve es- 
Sere espressamente piegato ‘e \torto 
in tre punti diversi durante il tem- 
po del riposo in pacco. Il paraca-|: 
dute portante un fantoccio di 90 
chili, deve aprirsi interamente a- 
vanti di toccare il suolo é tutte le 
‘torsioni subite non devono lasciar 
traccia... 

3.0 Il paracadute è lanciato da 
un aeroplano a 155 chilometri di 
media oraria, non importa a qua 
le altezza. Sarà munito di un ca- 
rico di 860 chilogrammi è dovrà a- 
prirsi interamente; nessuna parte 
dell'apparecchio dovrà. presentare 
traccie di rottura. 

4.o Il paracadute, portante ‘una 
persona, eseguirà tre discese da 
un'altezza di 600 metri durante 
tempo calmo, La. sua velocità di 
caduta non dovrà sorpassare j 5 
metri e 50 per secondo. La, per- 
sona non dovrà risentire alcun ma- 
Tessere al momento dello spiega: 
mento e dovrà potersi liberare da 
se stessa dalla cintura’ dell’appa: 
recchio non apnena giunge al suo 
lo. A queste condizioni severe, mn 
siuste, altre se ne aggiungono che 
riguardano i costruttori. special 
mente per manto si riferisce al 
sistema di lanciamento e di libera- 
rione rapida. i i 

Esperimenti e controlli 
‘ L'’industriale deve apporre su o- 
enuno dei suoi apparecchi un tim- 
bro di garanzia che indichi fino a 
quale data si potrà servirsi del pa- 
racadute. Questo per evitare -di far 
uso di paracadute la ‘cui stoffa ab- 
bia perduto la resistenza voluta. 

Per esperimenti fatti si è trova- 
to che la seta ha una durata di 
quattro anni, il cotone di due so- 
lamente, 

Ma si è imaginato anche un si 
stema di paracadute molto interes 
sante, non solo per il pilota, ma 
per tutte le persone che si trovino 
a ‘bordo, viaggiatori 0 personale 
d’equipascgio. . 
:AA ogni sedile è fissato ‘un para- 

cadute, uno dei piloti, in caso di 
pericolo, può comandarli e metter 
li in funzione, i ; 

‘I sedili sono eguali ai ' soliti ‘se- 
dili bene imbottiti. In caso dispe- 
rato, il pilota preme ‘un bottone e 
libera una molla fissata all’estre- 
mità superiore della spalliera di 
ogni sedile, Distendendosi, la mol- 
la fa passare .intorno alle spalle 
di ogni passeggero l’ imbottitura 
della spalliera — costituita dal pa- 
racadute impacchettato — provvi- 
sta. di due. aperture, “nelle quali il 
passeggero passa le braccia, e da 
flue sistemi di forte e facile chiu- 
sura, 

Le aperture, come la chiusura, 
sono molto visibili, e anche la per- 
sona la più nervosa può servirse- 
Me con. facilità. 

Salvatagg' collettivi 
Quando le imbottiture delle spal- 
liére sono liberate e a posto e le 
chiusure bene allacciate, il pilota, 
per mezzo d’un altro bottone apre 

le botole che si trovano sotto ogni 
sedile. Subito il passeggero discen- 
de, il paracadute ripiegato sul suo 
sedile esce dalla sua foderà per 
mezzo di una corda fissata all’ae- 
roplano.: i 

Per l’urto, la corda si rompe e 
il passeggero, seduto sempre sul 
suo ,sedile, discende fino a terra. In 
caso di caduta ‘în mare il sedile è 
costruito in modo da poter galleg- 
giare almeno per ventiquattr'ore. 

Per gli aeroplani che traversano 
il mare, il paracadute-sedile può 
essere provvisto! anche di un ca- 
notto pieghevolé: che si apre auto- 
maticamente quando il paracadute 
esce dal suo ‘astuccio, 

Le prove eseguite, nonostante la 
inverosimiglianza, dei. fatti, hanno 
dimostrato che questi apparecchi 
possono funzionare ‘anche in caso 
di avvitamento, se le persone lan- 
ciate lontano dalla forza centrifu- 
ga non.siano toccate dalla coda 
dell’aeroplano, 

Forse gli Americani ebbero du- 
rante la guerra l'idea dei paraca- 
dute messi in funzione dal pilota. 
e delle botole situate sotto i sedili. 
Quando gli aeroplani inglesi ese- 

guivano incursioni in territorio te- 
desco per deporre a terra agenti 
segreti, i tedeschi coll’aiùuto dei mi- 
crofoni, sentivano il rombo del] mo: 
fore nel silenzio della notte, poi si 
accorgevano della discesa dal ta- 
cere dei motori, e: di nuovo avver- 
tivano il ronzio quando il pilota, 
messo a terra l’avente, ripartiva. 

Subito era: stabilito uri cordone 
attorno al luogo sospetto, eseguita 
una battuta sistematica” nella. re: 
gione -e interragati..gli abitanti. 

Un momento difficile 
Allora, durante. gli ultimi mesi 

della guerra gli alleati fecero uso 
di paracadute per far scendere in 
terra nemica gli agenti trasportati 
dall’aeroplano. 

Essi si lasciavano cadere da cir- 
ca 1000 metri di altezza, in modo 
che il rumore ‘dei motori, attenuato 
all'altezza, non fosse percepito 
dai microfoni tedeschi, 
Ma un agente che purè aveva di- 

mostrato la sua audacia e il suo 
coraggio in molte circostanze, non 
seppe mai vincere l'impressione ner 
vosa che provava nel dover lan- 
ciarsi nel vuoto, 
Pure, i suoi servizi erano 

ziosi. 
Si ricorse allora a un espedien- 

te: d'accordo ‘con lui fu stabilito 
che il pilota, al momento onnorti- 
no, avrebbe aperto una botola si- 
tuata sotto il suo sedile. L’agen- 
te, equipaggiato a dovere, si sa- 
rebbe trovato lanciato nel vuoto 
senza aver avuto davanti acli. oc- 
chi il baratro nel quale precipitar- 
si volontariamente. 

De] resto è da’ osservare che le 
snavento naturale che ascomna: 

pre- 

imna., anche neeli momini più ardi 
ti, il gesto pocm abituale di gettar- 
si nel vmoto da; una grande alter 
za. sparisce, secondo quel che. di. 
sono coloro charne hannn fatta 10 
sperienza, davanti a un grande pe- 
ricalo imminente e inevitabile. 
Tanto è vero che tra Ano mali 

Pnomo, anehe. ner istinto, è por 
tato a. scegliere. il minore, 

E. 0. 

Felic! esner'menti a Londra 
del paracadute italiano Freri 

LONDRA. 31 sera 
Nell'aerodromo di Henlow presso 

Londra alla presenza dei ranpre- 
sentanti del ministero dell’aviazio- 
ne e dell’addetto arennantico Ita- 
liano, tenente colonnello Bitossi, si 
Sono svolti riuscitissimi esnerimen- 
ti col paracadute « Salvator » del 
capitano Freri, il quale è stato vi- 
vamente complimentato dai periti 
Inglesi presenti alle prove, 

Anche l'inigh'iterra 
| si spopola 

Allarmantiì diminuzioni di nascite 

{Nostrò - servizio particolare) 
- 

; LONDRA, 31 luglio 

(S. I. C.) In Inghilterra continuano 
a diminuire Ie nascite. Infatti le ci- 
fre delle statistiche del primo trime- 
Stre de] 1930: sono inferiori a. tutte 
quelle registrate precedentemente, ec- 
cetto quelle ‘che si registrarono al pri 
mo. trimestre del 1929, 

La cifra delle nascite inglesi dei 
primi quattro mesi del 930 è di solo 
158.671, ed è inferiore di 1510 a quel: 
la registrata nello stesso periodo del- 
lo ‘Corso anno. Il numero dei maschi 
è di 80.945 e quello delle femmine di 
77.731. I decessi. superano di 19,234 
quelli dei tre mesi precedenti. I ma- 
trimoni effettuati nel quarto trimestre 
del 1929 salgono a 165.188, e segnano 

una diminuzione di 35.992: su quelli 
del trimestre corrispondente del 1928. 

L'UOMO E LA PELLE 
DEGLI ANIMALI 

Voip: argentate, castori e conigli 

Le iortune dei pellicciai È 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 31 luglio 
(S. I. C.) A mano.a manò ché l'uo- 

ino ha invaso anche i più remoti an- 
goli del monco, gli animali di-pelo 
prezioso sono diventati più rari, ea 
Oggi essì non basterebbe... più a for- 
nire di pellicce le elegan*i signore, 
Una nuova industria è ‘allora sorta, 

quella. dell'allevamer:o in paesi più 
civilizzati e progrediti, di animali che 
sarebbero costanti un Daîrimonio e 
per ì quali mòlti uomini avrebbero do- 
vuio arrischiare la vita complendo 
lunghi viaggi, obbligati # vivere in 
solliudini gniacciate o nel cuore di pro- 
ionde ioreste, 

Dieci anni or sono il Canadà, che 
cosiituisce con la Siberia il più gran 
centro di pellicce del mondo, posse- 
deva 500. allevamenti. di. animali da 
pelliccia, Oggi esso ne possiede circa 
5.000 e il capitale investito in. questa 
azienda sale a 465 milioni di lire. 1 
primi animali che furono allevati, fu- 
rono le belle volpi argentate, che 
hanno raggiunto somm» favolose. In. 
fatti alcuni anni or sono era facile 
di pagare un esemplare perfetto da 20 
a 25 mila lire e quaiche volta anche 
di più. 
Sono ormai 40 anni, che è stato 

iniziato l'allevamento di voipi argen- 
tate, ma soltanto negli ultimi dieci 0 
dodici anni si è riusciti a scoprire i se- 
greti della Loro ‘alimentazione e le cu- 
re che esse richiedono. : 

Lo scorso anno 150 volpi argentate 
vive sono state mandate in Inghilter- 
ra dove pure. esistono degli alleva 
menti. 
Cinque anni or sono, una ditta ca- 

nadese, ricavò di una sola vendita a 
New York, una vera fortuna, Infatti 
essa vendette 4000 pelli per nove mi- 
lioni 300 mila lire, vendendo ogni pelle 
ad una media di 2325 lire. 
Nel frattempo un cacciatore che ‘a- 

veva trascorso molti mesi in paesi 
sevaggi, tra il ghiaccio e la. neve 
giunse a New York con 150 pelli di 
castoro che raggiunsero. il misero 
prezzo di 550 lire l'una, 

E’ dunque naturale che, vista la pos- 
sibilità di allevare animali come’ la 
volpe ed il castoro, in naesi civiliz- 
zati, con poca fatica e nessun rischio. 
ì cacciatori abbiano rinunciato ad im- 
padronirsene con mezzi. primitivi, ri- 
schiando sovente la vita. « 
L'enorme uso di pellicce è dimostra- 

to dal numero di pelli ch> giungono 
tutti gli anni nei ma-azzini di Lon- 
dra. Ogni anno essi ricevono 30 mi- 
lioni di pelli di animali »reziosi. sen- 
za contare 50 milioni. di pelli di co- 
niglo. 

Tre volte all'anno compratori che 
vengono da tutte le. parti del mondo 
si riuniscono a Londra, che è il cen- 
tro dell'industria delle pellicce, per 
scegliere e acquistare pelli. 

gnuna delle vendite dura circa 
quattro settimane, durante le quali la 
cifra degli affari raggiunge somme di 
milioni e. milioni. | 

In questi ultimi anni le pelli di co- 
niglio hanno acquistato una così gran- 
de importanza che le vendite vengono 
effettuate a parte. 

Il. coniglio ha il grande vantarcio 
di occupare pochissimo nosto, infat- 
ti nello stesso spazio, che dovrebbe 
essere riservato ad una volve argen- 
tata: nossono essere tenuti dozzine di 
conigli. 

Le fattorie inglesi per l'allevamento 
degli animali: di nelliccia; producono 
circa. 250 mila conioli all'anno. È 

Questa. cifra\ è molto inferiore a 
quella raggiunta dalla Francia, dove 
muasi ogni onperain possiede un mer- 
zetto di terra e quindi un allevamen- 
to di conigli. In Francia i contadini 
ricavano ogni anno -mieliaia di lire 
dellla vendita di emest'animale. I pel- 
licciai assicurano che la melle di un 
roniglio selezionato e allevato scien- 
tificamente è sumariore a quella di 
mialsiasi altro animale. 

I produttor di conieli inglesi. cor 
srande abilità sono rinisciti a costi 
tuire delle razze di conieti. i eni nic. 
roli non si distinenono dalle niù co. 
stose pelliccè rome il visone. la mar 
tora e ill cincillo. 

Lt battesimo di Maria Elettra 
Marconi 

ROMA, 31 sera 
Come già annunciammo, si è 

svolto ieri alle ore 17.30 nella villa 
Odescalchi, a Civitavecchia, la ce- 
rimonia del battesimo della piccola 
Marconi, alla quale vennero impo- 
sti i nomi di Maria, Elettra, Elena 
e. Anna, 

Il card. Pacelli, segretario di 
Stato di S. Santità, destinato dal 
Pontefifice per la celebrazione ‘del 
rito, è apparso per il primo nella 
villa ed ha sorriso ed ha levato la 
mann in atto di benedire coloro che 
cercarono. a3rossimarelisi, 

Alle 17,30 arrivava la duchessa 
Laurenzana, Donna Antonietta, ma- 
drina della. giccola Marconi, in 
rappresentanza della Regina e qua: 
sì contemporaneamente giungevano 
i ministri on. Rocco e Giuliano, i 
sottosegretari Alfieri, Giunta e Les- 
sona, l'on. De Stefani, gli amba- 
sciatori d'Inghilterra e Polonia, i 
principi Alfieri, Chigi e Barberini, 
il marchese Saegese e altri perso 
nassi dell’aristocrazia romana. 
Hanno fatto gli onori di casa îl 

sen. Marconi e. il marchese Solari. 
Il rito si è subito svolto. 

Il card. Pacelli ha asperso di ac- 
|qua lustrale e del sale della sa- 
pienza la bella neonata, d*cendo le 
formule religiose. ; 

Fra i molti donì giunti abbiamo 
notato quelli di S. Santità consi- 
stente in una piccola medaglia con 
catenella per la neonata, ‘un rosa- 
rio in oro per la marchesa Marco- 
ni e una medaglia d’oro per i] se 
natore Marconi. ; 

Sua Maestà la Resina ha inviato 
alla. piccola un bellissimo, regalo 
consistente in una catenina con 
perle ‘e. medaglia. Questa è contor- 
nata da brillanti e reca inciso da 
un lato la data dql battesimo. N 
sen, Marconi ha pregato il. card. 
Pacelli di rendersi interprete pres- 
so. S. Santità dei suoi- sentimenti 
di gratitudine per i doni» inviati 
dal. S. Padre, 3 

Dopo un «lunch» a cui hanno 
partecipato tutte le personalità 
presenti alia cerimonia, il sen. Mar- 
coni ha invitato l'E.mo porporato 
a visitare l’« Elettra » ancorata nel 
‘porto, 

Sua Em. ha visitato minutamen- 
te tutto il complesso. macchinario 
ra:liotelegrafico \ed ha. preso parte 
personalmente ‘ad, alcuni esperi- 
menti. di trasmissione con Buenos 
Avres, conversando distintamente 
con questa città, 
Dopo la visita il card. Pacelli ha 

espresso al sen. Marconi tutta la 
sua ammirazione per i risultati ‘1. 
le ricerche del suo genio instanca- 
bile. 1 

In serata S. Em. ha preso parte 
nelle villa. Odelscalchi a ‘un pran- 
zo offerto dall’illustre senatore a 
tutti‘ i convitati. 

I SALARI DEGLI ARTISTI 
INGLESI. — 

Le 37.000 tire settissanali 

di Evelyn Laaye 

(Nostro servizio particolare) 

; LUGLIO, 31 sera 
(S.I.C.). I salari degli artisti di tea- 

tro, inglesi sono ‘imponenti se sì Da- 

ragonano a quelli degli artisti italia- 
ni, sebbene attualmente, a causa del- 

la depressione economica che. si. ri- 

flette anche sugli spettacoli, le cifre 
si siano. andate riducendo noievol- 
mente. 
Naturalmente è nel campo dell’ope- 

retta e della rivista che si raggiungo- 

no i massimi. Non è moito che una 
attrice inglese, la quale ha recitato € 
cantato con molto successo anche in 
America e quindi può pretendere una 
Daga sul livello americano che è più 
alto di quello inglese, riceveva la bel- 
‘a somma di 37.000 lire alla settima- 

na, cioè più di ‘5.000 lire al giorno; 
ma il caso di Evelyn Laye è piuttosto 

eccezionale, sebbene un attoréè di ri- 
vista, Jak Buchanan, sia stato paga- 
to colla stessa cifra. 

Un attore. negro, Paul Robeson, 
scriiturato per rappresentare l' Otello 
riceveva 4.000 lire al giorng: Lo spet- 
tacolo ebbe però scarso successo, per 
cui quella mirifica paga non durò 
molto. Non bisogna dimenticare che 
in Inghilterra gli attori principali 
non ricevono nessuna paga durante 

il corso delle prove necessarie per al- 

lestire lo spettacolo, e cioè per un pe- 

riodo di tempo che varia dalle quat- 
tro alle sei settimane: e che la loro 
scrittura è sempre «per la durata del 
successo », cosicchè se il lavoro non 
incontra il favore del pubblico e vie- 

ne tolto dal cartellone dopo un Dre- 
vissimo periodo non mai inferiore al- 

le tre settimane tutti gli scritturati 
Si devono rassegnare a trovarsi a 

Spasso e non possono pretendere nien 
e dagli impresari. 
Oggi la media delle paghe per buo- 

ni attori che non costituiscano ‘uno 
speciale richiamo pel botteghino si 
aggira sulle sessanta o settanta ster- 
line’ alla settimana, cioè da ‘5.500 a 
6.500 lire la settimana, ossia da 800 
a 930 lire. al giorno. Naturalmente 
questi salari riguardano soltanto i pri 
mi attori e le prime attrici: perchè 
quelli secondari ricevono assai meno. 
Le ragazze dei cori ricevono 45 lire 
al giorno, ossia presso a poco quello 
che. guadagnano le «girls» in Italia. 
In media si calcola che gli attori deb- 
bano rassegnarsi a ricevere la paga 
soltanto per otto o nove mesi all’an- 
no, a meno di casi eccezionali e for- 
tunati in cui recitino in lavori che 
ottengano. uno straordinario successo 
e che tengano il cartellone per un an- 
no intero. 
Naturalmente l'ammontare delle pa- 

ghe dipende anche dalla capacità f- 
nanziaria dei diversi teatri. Quelli di 
Drosa, sebbene i posti di poltrona si 
aggirino sulle 50 lire, in media incas- 
sano dalle 18.000 alle 23.000 lire, quan- 
do hanno un buon successo. Ma ci so- 
no dei grandi teatri, come l’ Hippo- 
drone ch> possono incassare fino a 
quasi 50.000 lire per rappresentazione. 

Se gli incassi sono quasi ‘favolosi, 
non sono meno gravi le - spese. che 
l'impresa assume. Per esempio il bi- 
lancio di un recente spettacolo dato 
all'Hippodrome includeva le seguenti 
Spese settimanali; pèr affitto del tea- 
tro 61.500, per salari al personale del- 
la sala, e degli uffici'e operai del pal- 
coscenico 34.500, per l'orchestra 23.000, 
ber la pubblicità 23.000, per luce ri- 
scaldamento, spese di uffici ecc. 19.500 
ber diritti di autore 28.000, per salari 
agli artisti, al coro ed alle ballerine, 
83.350. Cioè un totale di 277.850 lire per 
settimana, cioè 39.700 al giorno. 
Bisogna aggiungere le spese per la 

messa in scena che raggiunsero la 
bella cifra di un milione e trecento- 
mila Hire. Cotirchè prima che: potesse 
ammortizzarsi tutto questo rischio di 
capitale bisognava che il teatro faces- 
se degli esauriti per almeno due me- 
si e mezzo. 

Il genio rurale 

Congresso internazionale 
a Liegi 

La Delegazione italiana 
ROMA, 31 sera 

Il 3 agosto sarà solennemente inau- 
gurato a Liegi nella sala accademica 
della grande università il congresso 
internazionale: del genio rurale..I’Ita- 
lia parteciperà con la propria Melega- 
zione ufficiale. così. costituita: dele. 
gati del governo: on. prof. Franco 
Angelini; esperti tecnici designati dal- 
le organizzazioni: prof. Augusto Mi- 
cheli direttore della scuola di Mec- 

canica Agraria ‘di Roma in rappre- 

sentanza del Sindacato Nazionala Fa- 
scista dei, Meccanici. agricoli, Dottor 
Vincenzo Nardi designato. dalla Con- 

federazione Nazionale dei Sindacati 

Oroglia designato dalla Confederaziao- 

ne Nazionale Fascista ‘degli 
tori. 

Sono. state presentate al congresso è 
saranno svolte dai rispettivi relatori 

notevoli relazibhi: dall'on. professor 
Franco Angelini. sella è Evolizione 
della. meccanica agraria in Italia do- 
DO l'avvento del soverno nazionale 
fascista », dall’ine. Santini professo- 
re del R. Istituto Suberinre Agrario 
di Portici sulla « Standardizzazione 
dei metodi di studio dei trattori acri. 

coli. », dal prof. Tarchetti dell'Istitt 
to Superiore, Agrario di Pisa-. sulla 
«’disseccazione artificiale. del riso », 

dal. prof.. Alpe dell'Istituto  Sniperiore 
Agrario di Milano sulla « motocoltm- 
ra elettrica e la motocniinra in col. 
lina », dal prof. Franco Samarani 
dell'Istituto di, Ratterinlocia. agraria 
di Crema. « sulla conservazione dei 
foragoi nel silos tini italiano» e in- 
fine dar prof, Masi dol'Istitito Suns. 

"iore Agrario di Bologna sulla e col- 
fia. in collina », 

TECA SORA SYLAR ARIAL 

L’on, Mussolini rînerazia 
i collaboratori per là riforma 

dei corici 
ROMA, 31 sera 

S. E. il Capo del Governo ha ri. 
tevuto S. E. Mariano. D'Amelio, 
Primo Presidente della Corte di 
Cassazione, il quale gli ha rimesso 
nei termini assegnaticli gli atti del- 
la Commissione parlamentare. chia- 
mata a dar parere sul protetto del 
nuovo codice penale e di procedura 
nenale, S. E. il Capo del Governo 
ha elogia» il Presidente della Com- 
missione S, E. D'Amelio ed i suoi 
collaboratori, che hanno fornito al- 
tro. materiale per una ulteriore € 
più. perfetta elaborazione dei codici, 
la a entrata in vigore avrà luogo 
nel 1931. 

Fascisti dell'agricoltura, ing. Giacomo |' 

agricol-|° 

x Ca È 1A 

Novità giuridiche 

S. E. Amedeo Giannini raccoglie in 

due poderosi volumi Le costituzioni 
uegli Stati dell'Europa centrate (Isti- 

iùto per l'Europa Orientale, Roma, 
Pp. 689, 70), e precisamente dell’Alba- 
nia, Bulgaria, Cecoslovacchia, Danzi- 

ca, Estonia, Finlandia, Grecia, Jugo- 

slavia, Lettonia, Lituania, Memel, Po- 
lonia, Rumania, Ungheria, U.R.S.S. 
Al testo di ogni costituzione è premes- 
so un saggio che è, insieme un'intro- 

luzione, un commento, una. biblio- 
grafia. Tracciata la storia della costi- 
tuzione, ne sano delineati gli ordina- 
menti e rilevati ì tratti caratteristici. 

Metodo originale di raccolta che ha 
trovato buona accoglienza. ,L’opera è 
pertanto utilissima. . 

* * * 

Il Milani di Padova prosegue nella 
sua intensa attività Gditoriale. Il prof. 
Donato Donati ordinario di diritto 
costituzionale nella R. Univ. di Pa- 

dova esamina in un’accuratissima ed 
acuta monografia La Ciità del Vatica- 
no nella teoria generale dello Stato 
(pp. 80, 15). L'A. posti aicuni principî 
ed esaminata criticamente la recente 

e già notevole letteratura sull’ argo» 
mento, conclude nel senso che il trat- 
tato del Laterano attribuisce la sovra» 
nità del muovo Stato alla S. Sede nel 
proprio nome e nel proprio interesse 

di istituzione suprema della Chiesa 
Cattolica: la S. Sede pertanto diventa 

persona del nuovo Stato: « La sovra- 
nità si configura come una. potestà 
suprema, che appartiene alla persona 

che assume per oggetto primario il 
territorio e per oggetto secondaria 

i cittadini e quindi si esplica primie- 
ramente nell’amministrazione di quel- 
lo e secondartamente nel governo di 

questi, e che nell’una e nell'altra ma- 

nifestazione è diretta a soddisfare l’in- 
teresse del governo della Chiesa Cat- 
tolica », (pp. 30-31). Il nuovo Stato è 
ricondotto sotto il tipo di Stato patri- 
moniale, pur ravvisandosi talune dif- 

ferenze dai caratteri semplicemente 
naturali, non essenziali, di questo. 

«. Prima della formazione dello Stato 
della Città del Vaticano la S. Sede 
era soltanto, la persona preposta alla 
Chiesa Cattolica e investita della su- 
prema potestà. spirituale necessaria a 

dirigerla. Colla formazione dello Sta- 

ventata ad un tempo persona. dello 

Stato, assumendone la sovranità, e in 
forza di questa potestà e qualità ac- 

cessoria essa ha assicurata la indipen- 
denza necessaria per il perfetto rag- 
giungimento del suo altissimo fine 
spirîtuale (pp. 55-56). In ciò, secondo 
l’A., in contrasto ad altre teoriche, sta 
il rapporto tra lo Stato della Città del 
Vaticano e la S. Sede quale istituzio- 
ne suprema della Chiesa Cattolica. Pér 
il suo cospicuo valore questa mono- 

grafia è destinata a suscitare molto in- 
teresse tra gli studiosi. 

Forse meno interesse, dato il carat- 
tere istituzionale & scolastico, susci- 
terà il volume di ben circa 600 pagine 

in 8.0 grande che raccoglie il corso di 
Istituzioni di diritto pubblico. Il nuo- 
vo diritto Pubblico italiano di un al- 
tro tra i più noti giuspubblicisti, il 

prof. Oreste Ranelletti, dell’Università 
di Milano (L. 70). Ad una prima parte 
generale su lo Stato, seguono altre 
due sull'ordinamento costituzionale e 

su quello amministrativo dello Stàto 
italiano. Vì sono anche capitoli su i 
rapporti tra Stato e Chiesa e su le 

me è utile per l'aggiornamento della 
vastissima materia con la nuova legi- 
slazione. 

Sempre pressò lo stesso ed. Milani 
di Padova (« Cedam. »), numerose so- 

no le pubblicazioni relative alle bo 

accurati. Notevole, ad es., quello di 
G. Russo: Ordinamento e funziona- 

L. 12). Prosegue poi il commento ma- 
nografico del Diritto tributario con u- 

mone relativo all’Imposta sui. celibi 
(serie. La - vol. II, pag. 158 L. 20), 
Vuol essere una sintesi dell’elemento 

storico, giuridico-fiscale e demozsrafi- 
co. E’ la prima trattazione generale 
dell'argomento. 

* * * 

rio l’Istituto editoriale scientifico da 

‘mallo su l'amnislia e Lindvito del 

nografia di Salvatore Pana, presenta 
ta da S. E, Umberto .Fantinelli, presi- 
dente del R. Tribunale di Bologna, su 
un. tema. trattato da parecchi magi. 
strati e nur semmre interessante: I 
reato déll'inesecruzione di ' sentenza 
del magistrato del lavoro (pp. 61L, 6). 

Gerolamo, Fietta indaca n fokda 
mento giuridien del divieto della re- 
formatio în pejus- (po. 126 L. 20). Spia 
ce tanto l'ultimo periodo della. dedica 
del libro per il senzo di smarrimento 

i e vi st legge, cha 
ente possa éessera 

È ì ìperatò, ‘ma. poi pia- 
€ la franchezza della prefazione per 

il senso di indipendenza: che la per 
vade.dalia dottrina più rerente: dall'A; 
non condivisa. Il libro. in confutazio. 
ne di un'opera-del De Litala, già. se- 
gmalata in queste colonne, sostiene il 
divieto della «@ reformatio in peius ». 
Infine il prof. ave, Mario Anzioni stu. 
dia .in una diffusa trattazione (pp. 219, 
L. 35) Le Cause che esclulono l'illicei 
a Obiettiva nenale. Tl tema è arduo: 
si tratta, rileva VA., di cogliere in tut- 

cause di liceità obbiettiva ci offre la 
legge penale; di mettere in luce regole 
che certamente essa contiene, ma:che 
vi stanno. quasi celate; di comporre 
il tutto in:un sistema orefnico di 
principî ben definiti e precisi, 

* Ko 

La più importanie Casa editrice fran 
cese di opere legali, e cioè la Libraire 
de Recbveil Sirey (22, Rue Sonfflot, 
Paris V.e), stampa un volume di par- 
ticolare rilievo, che qui posso ora ap: 
pena accennare e che nur meriterebbe 

var più appropriato luogo in altra 
sede. In questo Rbro l'illustre profas: 
sore Tean Dalein; della facoltà di di- 
ritto e della Scuola di Scienze poti- 
tiche e sociali dell'Università di Lo- 
vanio, in ben circa 80 pagine analiz- 
za -La Philosophie de Vordre juridique 
nositif spècialement dans le rapport de 

in tre parti: nozione è ginstifirazione 
dél’ordine giuridico positivo; i prin- 

|cipî direttivi dell'elaborazione giuri. 
dica (diritto naturale, giustizia, mo. 
rale cattolica: applicazioni: lesione, 
prescrizione, responsabilità civile, as- 
sistenza) ; il valore obbligatorio del di- 
ritto positivo: le leggi penali e le leg- 
gi ingiuste, 

f. p. 

statuale identificata con la S. Sede, 

to della Città del Vaticano essa è di- - 

materie internazionali. Riserve a par- 
te su .j principî e sul sistema, il vol 

nifiche in volumetti particolarmente 

mento dei consorzi di bonifica (pg. 86 . 

no studio dell'avv. Romualdo De. Si. 

Un gruppo di pubblicazioni di di-; 
ritto penale mette sul mercato. libra-. 

un opuscolo del prof: A. Jannitti. Piro- :. 

gennaio 1930 (pp. 116, L. 15) ad una mo. 

ta la sua vastità la visione che delle 

ampio esame, che può del resto tro- . 

droit privè, Il denso volume è diviso: 
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L’ampliamento della Co- 
lonia sanatoriaie “Principe 

di Piemonte,, 
La Giunta Esecutiva del Consorzio 

provinciale antiturcolare, ‘nella sua 

ultima seduta, ha adettatò la seguen- 
te deliberazione: 

Poichè ‘per solennizzare ie ‘fauste 

nozze di S. A. R. il Principe Eredita- 

rio con la Principessa Maria del Bel- 
gio, l'’Amministrazione provinciale € 

il Consorzio. antitubercolare hanno 
stabilito di provvedere all’ampliamen- 

to della Colonia sanatoriale Principe 
di Piemonte in Bassano del Grapva 
e poichè, tale Colonia è passata. in 

piena proprietà del Consorzio anti- 
tubercolare per donazione fattane al 
Consorzio stesso da parte del Comu- 
ne di Bassano del Granpa, si è prov- 
visto alla compilazione del progetto 
dell'ampliamento suddetto, per por- 

tare la capacità della Colomia da ses- 
santa a cento letti, distribuiti fra gli 

uomini e le donne nella proporzione 
da quattro a sei. 

‘’La Giunta esecutiva, esaminato ta- 
le progetto, constata che esso risnon- 
de a tutti i requisiti di ordine tecni- 
co sia per la divisione dei sessi, come 

per la distribuzione dei malati jin pa- 

recchi ambienti, sia ver la cubatura 
dei locali, come per l’esposizione del- 

le verande, sia per la distribuzione 
dei servizi geenrali come pel carat- 

tere che si vuole mantenere alla Co- 
lonia e che ha assicurato all’istitu- 
zione, fin dal suo sorgere, la più lar- 
ga simpatia da parte dei malati, 

Stabilisce quindi di approvare il 

progetto come fu allestito, progetto 
che importa una spesa di circa lire 

quattrocentomila per la parte edilizia 

e per gli impianti sanitari. Manda ad 
aggiudicare i relativi lavori a licita- 

zione privata e approva i capitoli 
d'appalto. 

Approva inoltre il preventivo per 

l'arredamento della parte ampliata 
importante una spesa di circa. cento- 
mila lire e manda a collocare le for- 
niture previste in tale preventico a 
economia. 
Stabilisce infine di approvare il 

preventivo per l'impianto dei termo- 
sifoni dei nuovi fabbricati, mandan- 
do .a esperire anposita licitazione -pri- 

vata per il collocamento dei relativi 
lavori. 

Attesa poi la necessità di ampliare 
territorialmente Ja. Colonia. delibera 

alla Colonia per un importo di circa 
lire venticinquemila. secondo i mreli- 
minari d’acquisto all’uono intervenu- 
ti con le ditte proprietarie dei ter- 
reni. 
_Da mandato al proprio presidente 
di accelerare quanto più è possibile 
l’inizio dei lavori di ammliamento in 
parola. Affida la gestione della. Colo- 
Nia in parola all’ospedale civile di 
Bassano del Granma uno al 31 dicem- 
bre 1930, in attesa di concrete ulte- 
riori determinazioni. 

Quarant'anni di sacerdozio 
I sacerdoti ordinati nel 1890, non a- 

vendo. oiuto celebrare insieme le nozze 
d'argento perchè quindi an. fa era 
tempo di guerra, e nel timore di non 
poter tutti aspettare le nozze d'oro, 
pensarono di festeggiare il rruarantesi- 
mo anno di sacerdozio. Non per nulla 
Sant'Agostino bellamente dimostra che 
il quaranta è numero perfeito. Le noz- 
ze di questi sacerdoti si potrebbero 
dunque chiamare di.... similoro 

I condiscepoli ordinati nel 1890 era- 
no diciojto: -sette durante questo pe- 
riodo passarono a miglior vita; uno è 
Inissionario nel Cile; gli altri dieci si 
riunirono tutti nel caro Santuario di 
Monte Berico, dove davanti all’Ima- 
gine Taumaturga della Vergine il par- 
roco di Lupia, Don Giuseppe Masetto, 
celebrò la S. Messa, rivolgendo ai con- 
fratelli bele parole di occasione. Egli 
fu assistito da un suo parrocchiano 
che. è tra gli alunni dei Servi di Ma- 
‘ria; e. un altro religioso, novizio dei 
Servi di Maria, sedeva all’organo, Il 
Rev.mo mons, Domenico Maggio, Ar- 
ciprete Vicario Foraneo di Piazzola 
sul Brenta, diede, dopo il canto dell 
«Magnificat», la benedizione col SS.mo 
Da Rovigo venne il Rev.mo mons. Pia- 
na Don Ernesto, Prefetto degli studi 
in quel venerabile Semina.' ; gli altri 
giunsero dai vari santi della Diocesi, 
cioè i MM. RR. Don Genesio Allbanel- 
lo, parroco di Nogarole, Don Giuseppe 
Cazzola, Capellano dell’Osedale di Ma- 
rostica, Don Francesco Lapno, Parroco 
di Posina, Don Bortolo Plichero, Par- 
rtoco a Torri di Quartesolo, Don Inno- 
‘cente Stella, Arciprete di Velo d'Asti- 
co. Don Luigi Zarantonello, Parroco 
delll’Olmo. Don Nazareno Rancan coa- 
diutore di Altavilla. 

In assenza di S, E. mons. Vescovo 
sì recarono ad osseduiare mons. 
Veggian, Vicario generale, esprimen- 
do tutta: la loro devozione verso i Su- 
periori. 
Dopo un gruppo fotografico ed un 

banchetto in Seminario, animato dalla 
più schietta fraternità e chiusosi con 
Pinvito gentilmente fatto da mons. 

Maggio di una riunione di condisce- 

poli a Piazzola, i partecipanti alla 

simpatica festa si lasciarono con l’au- 

gurio dì poter ottenere uno dei privi- 
legi più rari: quello. di arrivare ai 
cent'anni così da divenire..., seco- 

lari. 

La gita degli ex allievi 

del Patronato Leone XIII 

Ottimamente si è svolta la gita com- 

piutà dagli ex allievi del Patronato 

Leone XIII in uno degli scorsi giorni. 

Con veloci torpedini da turismo del- 

la ditta Colli i numerosi gitanti si re- 
carono al Santuario ‘della Madonna 

della Corona, dove assistettero alla S. 

Messa .celebrata- dal Direttore  dell’I- 

stituto, Padre Serafino Maculan, che 

alla fine rivolse ai mresenti indovina- 

te parole per esaltare ancora una vol- 

ta le glorie della Vergine dei Monti 

tirolesi. 

Da Spiazzi i gitanti partirono per il 

Garda, sul quale passarorio . alcune 

liete ore in barca, cantando allegra- 

mente. Le varie scenette furono colte 

dal fedele obiettivo fotografico del si- 

gnor . Carlo Vejenti. A mezzogiorno 
l'Hotel Terminus accolse la folta co- 
mitiva che fu servita inappuntabil- 
mente grazie all’organizzazione. Dpre- 

disposta dall'amico Nogara. Le mac- 

chiette umoristiche e il trio comico di 

Ugo Soave e del «Signor Nello» ten- 

nero alto il tono del paterno convito, 

durante il quale fu anche distribuito 

uno spiritoso numero unico intitolato 

Turlupineide. Il Direttore del Patro- 

nato inneggiò in un efficace brindisi 

alla fusione spirituale esistente fra 

gli ex allievi dell'Istituto che formo- 

© no, sì può dire, una sola, famiglia. 

Nel ritorno i gitanti sostarono a Ve- 

rona per visitare l'Arena e a Lonigo 

dove, guidati amabilmente da Monsi- 
gnor Caldana, visitarono il Duomo € 

le sue opere artistiche, tra cui la Via 
Crucis in mosaico. 

All’«Albergo Croce Verde» seguì la 
4+seconda agape durante la quale par- 

larono applauditissimi Mons. Caldana 
e Padre Maculan, in uno scambio di 

saluti affettuosi e di cortesie, Il sig. 
Cibien si fece apprezzare nell’ esecu- 

zione di alcune romanze e applaudito 
fu pure un brindisi del. sig. Nogara. 

A mezzanotte, soddisfattissimi per 
la lieta giornata trascorsa insieme, ij 

gitanti erano a Vicenza. 

Lezioni di ripetizione 
ai Patronato Leone XIII 

Durante tutto il mese di agosto il 
Patronato darà lezioni di ripetizione 

agli alunni delle Scuole Elementari 
per tenere desti nella loro memoria 

gli insegnamenti ricevuti e per una 

seria preparazione, agli esami di Set- 
tembre, studio verrà alternato con 

la ricreazione, con l’insegnamento del 

canto e della Ginnastica. 
I genitori potranno avere dalla Di- 

razione in qualunque giorno aalle ore 

9 alle 12 informazioni dei propri fi- 
gliuoli. Appena trascorsa l’ora stabi- 

lita per l'ingresso nessun alunno sa- 
rà ammesse ‘alla lezione senza Dpre- 

sentare per iscritto il giustificato. mo- 
tivo. Nel pomeriggio il Patronato sa- 

rà aperto anche per j non iscriti alla 

Scuola Autunnale. 
Le iscrizioni avranno inizio ol 1 A-. 

gosto e le lezioni col.1 agosto e le le- 

zioni col giorno ‘di (lunedì( tenendo 

il seguente orario: 
Mattino ore 8. entrata 8,20; S. Messa 

ore 9 scuola, ore 11.15 uscita, 11,30 a 

casa. 
Pomeriggio ore 8 entrata ore 3.30 I- 

struzione religiosa e civile, 4.20. Ri 
creazione, Ginnastica, Canto, Giucbi. 

Bagno, 5.30 uscita. 

Inquadramento 
commercianti ambulanti 
Fra la Confederazione ‘Nazionale de) 

Commercio e quella dei Sindacati è 
sato stipulato un accordo definitivo 
per le modalità da seguire  newv'u- 
quadramento dei commercianti ambu- 
lanti. Si avvertono tutti gli ambulan- 
ti rappresentati agli effetti sindacali 
da questa Federazione di non aderire 
ad alcuna eventuale richiesta di in- 
quadramento sindacale se prima non 
avrà ottenuto i) benestare di questa 
Federazione, 
Quanto sopra si comunica, ad evi. 

tare erronee ed inguste duplici a»p- 
‘plcazioni di contributi sindacali, 

Concorso a posti liberi 
negli Asili d’infanzia 

La Congregazione di Carità ha pub- 
blicato un maniesto con i] quale av- 
verte quanti possano avervi interesse 
che a tutto il 31 agosto è aperto il 
concorso per l’iscrizione di bambini, 
di età non inferiore ai tre e non su- 
periore ai quattro anni, negli Asili 
d'’Infanzia della città .I posti liberi 
sono 239, così distribuiti: Asilo di 
via Nazario Sauro:70 su 210; Asilo di 
via Santa Maria Maddalena. 103 su 
220; Asilo di via Nino Bixio 66 su 120. 

Beneficenza 
Nella. dolorosa circostanza della 

morte della. sig. Luigia Roi ved. Gras- 

si la famiglia ha voluto beneficare con 
una generosa offerta la Casa della Di- 

vina Provvidenza. 
L'Istituto beneficato sentitamente 

ringrazia promettendo preghiere, 

Diario sacro 
1 agosto, venerdì. S. Pietro in Vincoli. 

Rito doppio maggiore. Colore dei para- 
menti: bianco. Messa propria con comme- 
morazione di S. Paolo e dei SS. Martiri 
Maccabei. 

Nelle chiese ove si celebrano particolari 
pratiche in onore del S. Cuore in occasio- 
ne del primo venerdì del mese è permessa 
un'unica Messa votiva del S. Cuore col 
proprio nuovissimo Cogitationes. 
Dopo di aver fatto uccidere l’apostolo 

Giacomo, Erode Agrippa per far piacere 
agli ebrei mise in carcere anche l’apostolo 
Pietro e vi pose a guardia una moltitu- 
dine di soldati. Ma l’Angelo del Signore, 
svegliato Pietro durante la notte, miraco- 
losamente lo liberò dalle catene e lo. con- 
Ausse attraverso le schiere dei soldati fuori 
della porta di Gerusalemme. Le catene di 
S. Pietro recate a Roma da Eudossia mo- 
glie dell’imperatore Teodosio, si venerano 
in S. Pietro in Vincoli. I. 

Chiese reaolari francescane di S.. Larenzo 
e di S. Lucia. Ore 12 apertura della indul- 
senza plenaria foties quoties della Porziun- 
cola detta il Perdono di Assisi. 
Ora dj adorazione «del primo venerdì del 

mese ai Filippini, alle ore % ad Araceli. 
Scalzi. S. Caterina e S. Pietro, alle 2% ai 
Carmini per le associazioni cattoliche ma- 
schili. 

* * * i 
Il sole sorge alle ore 5,7 e tramonta alle 

19,52. La luna sorge alle 22,50. 
* * * a 

Domani 2 agosto. S. Alfonso Maria de’ 
Liquori, confessore, vescovo e dottore. Rito 
doppio, Colore dei paramenti: bianco. Mes- 
sa propria con commemorazione di Santo 
Stefano. 

Chiesa di S. Lucia. Festa del Perdono 
d'Assisi. Messe dalle ore 5 alle 10. Y 

Basilica di Monte Rerico. Primo sabato 
del mese. Ore 5,30 Messa e benedizione. 

Cronaca spicciola 
Ieri mattina, circa le ore 9.30, certa 

Rosa Perazzolo, d’anni 35, abitante ad 
Altavilla Vicentina, venuta a Vicenza 
in bicicletta lasciava la macchina in- 
custodita sulla porta dello studio del- 
l’avv.. Cremonese, in Corso Principe 
Umberto, Un ignoto se ne è appro- 
priato. ; 
— vr Rosà il pattuglone « volante » 

della Questura ha®dichiarato in con. 
rtavvenzione tale. Marcon Domenico, 
esercente, per protrazione di orario, 
nella chiusura della sua osteria, 
— Per misure di P. S. è stato fer- 

mato) l’altra sera il viaggiatore di 
commercio, di anni 35, dimorante in 
via Santa Croce, in seguito ad una 
lite avvenuta al Ponte Pusterla con 
altri individui. 
— I, giorno 9 agosto sarà giudicato 

per direttissima dal nostro Tribunale, 
il quarantacinguenne Pellicchiaro An. 
tonio fu Alessandro, da Valdagno, im. 
putato di maltrattamenti verso la pro- 
pria, madre, Lora Luigia, e la figlia 
Elisa, di anni 15. 
— Il 29 scorso è stato arrestato a 

San Giovanni Harione, per atti turpi, 
il ventenne Vandin Alessandro, il qua- 
le è però stato scarcerato ieri perchè 
il reato addebitatogli non consente la, 
detenzione preventiva. 

ASIAGO 
GIORNATA DIRIGENTI DEGLI UO- 

MINI CATTOLICI SU L’ALTOPIANO. 
— Domenica 27 luglio convennero da 
tutti i paesi del Centro di Zona di A- 

siago e della riviera dell’Assa un bel 
numero di organizzati nella « Fiuc » 
per la Giornata religioso-sociale in- 

detta dal Centro Diocesano e prepa- 
rafa con zelo dai dirigenti locali. Alle 
ore 7, nella Chiesa del Patronato Mon- 

signor Bortoli, Mons. Pretto; Cancel 

liere Vescovile della Curia di Padove 

celebrò la S. Messa, -Che fu servita 
dal Prof. Costa e dal Sig. Muraro di 
Asiago. Bello il sermoncino ‘al Van- 

gelo; confortante la Comunione gene- 
rale di tutti i presenti.. Alle ore 9, nel 

teatro del Patronato; sotto la presiden 

za di Mons. Pretto, Assistente della 
Giunta. Dioc., ebbe luogo il convegno 
di studio. Oratori l'avv. R. Pietro- 
grande, Vicepresidente della Giunta 

Diocesana di Padova e il dottor Giu- 
seppe Costa, Segretario Dioc. degli 

U. C., di Padova. Furono entrambi 
applauditissimi. Chiuse il convegno 

Mons. Mazzocco di Asiago, Assist. Ec. 
del Centro di Zona, Alle ore 12, alle 
« Sette Teste » seguì il banchetto, co- 

ronato dalla parola incitatrice dell’av 
vocato Pietrograsde, del Prof. Costa, 

di Mons. Pretto e di Mons. Mazzocco. 
La giornata finì con le S.S. funzioni. 
Venne anche nominata la nuova Pre- 

sidenza di Zona, 

ROSA’ 
LA SAGRA DI S. ANNA — Sabato, 

festa del Patrono della Curazia, a S. 
Anna di Rosà, ebbe luogo l'annuale 

sagra. Alle funzioni religiose accorse 
numerpso popolo. Questo anno la sa- 
gra riuscì una festa tutta intima co- 
me la voleva il lutto della Patria. co- 
me la .volle il buon curato don Giu- 

seppe Todesco. 
PER I COLPITI DAL TERREMOTO 

E DALL'URAGANO — Domenica clero 

e popolo si sono uniti per innalzare 

speciali preghiere per i colpiti : dal 
terremoto e dall’uragano. Questo no- 
bile atto di partecipazione al dolore 

dei fratelli colpiti dice da vuali alti 
sentimenti sia animata la buona e la- 
boriosa popolazione di Rosà. 

NOZZE D’ORO E D'ARGENTO SA- 
CERDOTALI. — Il 25 c. m. il nostro 
cappellano don Antonio Vialetto ha 
compiuto il 50.0 anno dalla sua ordi- 

nazione sacerdotale ed oggi 30, il rev. 
arciprete cav. uff. don Luigi Filippi, 
compie il suo 25.0 anniversario dalla 
sua ordinazione, Per la lieta ricorren- 
za la popolazione tutta di Rosà ha 

espresso agli amati pastori felicitazio- 

ni ed auguri; felicitazioni ed auguri 
giunsero a loro anche dall’estero. da- 
gli emigrati da Rosà. Un comitato lo- 
cale, presieduto dal segretario politi 

coco. Delfino Dolfin Boldù, sta lavo- 
rando alacremente per festeggiare con 

solennità, il 10 agosto P.v., i due be- 
nemeriti Sacerdoti che tanto hanno 
overato ‘pel bene di Rosà. A suo tem- 

po. pubblicheremo il programma dei 
festeggiamenti. 

MAROST!CA 
ECHI DELLA PRIMA. MESSA SOQ- 

LENNE DI DON PIETRO BARICHEL» 

LO:— Dopo la festa perla prima Mes- 
sa solenne di Don Pietro Barichello è 

bene aggiungere a quanto è apparso 
sul numero di venerdì u. s. che alla 
mattina della festa le Assoc. Catt. si 
erano accostate al banchetto Eucari- 
stico per offrire al Novello Levita il 

più. bel dono spirituale. All’ingresso 
in chiesa poi per la Messa solenne 
delle ore 9, un bambino sulla porta 

pronunciava devote e commoventi pa- 
role di omaggio al novello Sacerdote 

fra l’intensa commozione di tutti i 
presenti. A pranzo, fra i numerosi 
brindisi figurarono bellamente, come 

distinta e meravigliosa cornice, un 

discorsetto di Mario Barichello, cugi- 
ho del festeggiato. che riscosse tanta 
simpatia, e l’offerta di fiori accompa- 

gnata. da note. di-gaiezza, declamate 
con fine bravura da due bambini del- 

l’Asilo Infantile. Alla sera poi, a de- 
gna corona della festa, si aggiunse 
una illuminazione alla veneziana che 

unita allo sventolio degli stendardi e 
degli archi che pavesavano'la via S. 

Antonio, offrì un suggestivo  spetta- 
colo. oggetto di tanta ammirazione e 
plauso da.parte di tutta la cittadinan- 

za. Per la fausta solennità sono stati 
fatti a Don Pietro ‘numerosi regali. 
Vanno segnalati: un camice artistica- 

mente lavorato da una Suora cugina, 
una cotta delle Signore Xausa, un in- 
ginocchiatoio di stile. bizantino ed un 

‘creatorio, convertita in elegante Cap- 

Crocifisso delle Assoc. Catt., una sto- 
la, libro, quadri, crocifissi da tavolo 

ecc.. ma sopratutti degna di nota una 
benedizione autografa: del S. Padre 

per il festeggiato € suoi genitori a 
nome del Clero di Marostica. 

MONTEBELLO VICENTINO 
CONGRESSINO DEGLI ASPIRANTI 

— Solenne ed. eccezionale, oltre ogni 
aspettativa, è riuscito domenica 27 lu- 
glio il Congressino. degli. Aspiranti 

della Sottofederazione di Montebello. 
Fin dal primo ‘mattino i gruppi: dei 
paesi del Vicariato. arrivavano compo- 

sti e allegri, sicchè ben 185 vispi fan- 

ciulli, accompagnati dai loro bravi 
delegati e presidenti erano pronti al 
Ricreatorio per l’inizio del Congresso. 

Il M. R.. Don Vittorio Ghiro, dopo la 
meditazione, celebrò, assistito dal 

Rev. Parroco. di Sorio, la S. Messa, 
cantata da tutti gli Aspiranti, i quali 
alla Comunione si accòstarono al Ban 

chetto Eucaristico. Era magnifico lo 
spettacolo della Sala maggiore del Ri- 

pella. San Tarcisio, che troneggiava 
sull’altarino, sorrideva ai suoi piccoli 
amici, che come Lui stringevano Ge- 

sù nel cuore! Dopo la Messa colazio- 
ne al cioccolato. Che spettacolo! Ur 
po’ di gioco e quindi all'aperto il De- 

legato Federale tiene la sua ben pre- 
parata lezione. A questi segue breve- 
mente il Segretario  sottofederale. 
Maule Gio. Battista e poi il Presiden- 

te. sig. Cleto Dainese,-il quale. dà il 
saluto e masifesta il vivo suo compia- 

cimento pel numeroso intervento. In- 
tanto giunge Mons. Prevosto, e sono 
le dieci, il quale dopo brevi. parole, 

esposto il SS. Sacramento, intona il 
« Te Deum » e chiude colla Benedi- 

zione. A tutti finalmente ‘è stato di- 

stribuito un ricordo del Congresso: A- 
spiranti, Delegati, Assistenti Ecclesia- 

stici, leggetene le parole: Non è stato 
in Ofdine del Giorno di consuetudi- 
ne, ma una promessa ed un voto: Col 

tivare sempre con più fervore. e fede 
la vita. Eucaristica! Sempre, assieme, 
devotamente, guardare € avvicinarsi 

al. Tabernacolo in ore di adorazione 
e in fervorose comunioni!” 
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La stagione lirica ali’ Arena 
La prova generale 

La prova generale del «Boris Gou- 
donoff», alla quale hanno assistito 
critici e giornalisti dei ‘principali 
quotidiani e periodici italiani e le 
autortà veronesi, si è compiuto in 
una atmosfera di viva. aspettazio- 
ne che non è stata delusa, anzi su- 
perata soddisfacendo non solo le 
esigenze ma creando uno stato d’a- 
nimo affatto nuovo . sulle eletta ac- 
colta di personalità convenute. A) 
battesimo di queste straordinarie e: 
dizioni liriche l'Arena di Verona è 
stata restituita integralmente alla 
folla nel senso che la. grandiosità 
delle sue -Scalee, l'ampiezza della 
sua platea’ hanno trovato corrispon- 
denza nella vastità di un palcosce- 
nico, sul. quale le costruzioni di 
Pino Cesarini ed. Antonio Avena 
hanno costituito un quadro che per 
la sua profondità ed altezza e. per 
la. ricchezza ed ‘intonazione vera- 
mente felice della luce costituisce 
un complesso che soddisfa l'occhio 
e lo spirito gradevolmente. 

Questo primo tentativo potrà a. 
vere negli anni successivi sviluppi 
e modificazioni opportune. Per in- 
tanto possiamo dire che il prime 
erande passo è compiuto verso una 
realizzazione scenica ed artistica 
adeguata al grande imnonente am- 
biente dell'Arena. Del Maestro Del 
Campo tanto conosciuto è inutile 
tessere l'elogio, che del resto sareb- 
be incondizionato. La massa orche- 
strale, composta di 144 elementi, e 
la massa corale di 250, hanno cor- 
risposto in maniera. lodevolissima 
alla fatica ed all'abilità del Mae; 
stro Ottimo il vrotagonista Ezio 
Pinza e tutti molto a posto gli altri 
artisti, di cui già ieri demmo il no 
me. 9 - 

La prima. di, «Boris Goudonoff» 
ner il vubblico avrà luogo la sera 
del 2 agosto alle ore 21 precise. 

Ritiri spirituali nel mese d’arosto 
Durante il mese di agosto avran: 

no luogo nella Villa del S. Cuore a 
Gargagnago .il seguente turno di 
ritiri: 

15-18 Agosto. Rritiri per Giovani 
dei Circoli della Città. 

Sono liberi ancora per questo cor- 
so una trentina di posti. 

25-29: Corso Socie Effettive e Gio- 
ventù Cattolica Italiana. 

Chi desidera nel mese, delle Gior- 
nate di Ritiro o Corsi di tre giorni, 
scriva al Segretario. 

La nuova decorazione ; 
della chiesa del Cerro 

Domenica prossima avrà luogo nel. 
l’alpestre paese di Cerro Veronese la 
solenne inaugurazione dei lavori di 
restauro ed. abbellimento alla chiesa 
parrocchiale. La festa verrà resa più 
solenne e sigmificativa dall’intervento 
di S. E. Mons, Vescovo, al quale si 
stanno preparando festosissime acco- 
glienze. 

La decorazione è opera del valoro- 
so pittore concittadino Pietro Negrini. 

e 

Il calendario venatorio 

Il R. Prefetto ha emesso il se- 

guente decreto in.merito all’eserci- 

zio della caccia nella provincia di 
Verona: i & 

Fermi restando i termini stabili 

ti dalla legge per l'esercizio della 

caccia nel periodo 1 settembre - 31 

dicembre, sono consentite nel ter 

ritorio di questa provincia le se: 

guenti eccezioni: 
La caccia ‘al 15 agosto alla qua- 

glia, tortora, passeracei, trampolie- 

ri è permessa in tutta la parte pia- 
na e collinare della Prov. di Verona 

delimitata a Nord dalla linea che 
l'anno scorso divideva il comparti- 

mento Padano da quello delle Alpi 

Centrali e. precisamente; 

Strada Comunale Chiampo San 

Giovanni Ilarione, corso del Tor- 

rente Alpone da S. Giov. Ilarione 
a Montecchia di Crosara, strada 

Comunale Montecchia, Castecerino, 
Costeggila, Cazzano, Vinatto, La 
Costa,. Aranò, Cellere d’Illasi, Ca- 
setta, Mezzane di Sopra, Castagnè, 
La Costa di Bisano, Mizzole, Nova- 

glie, Nesente, Quinto di Valpante- 
na, Avesa, Quinzano, Torrente di 
Quinzano fino a Costa del Buso, 
strada da Costa del Buso a S. Ma- 
ria di Negrar, linea tranviaria Ve. 
rona Caprino da S. Maria di Ne- 
grar fino alal stazione di Affi, stra. 
da Comunale Affi - Ceredello, Ac- 
qua, Caprino, strada Comunale Ca. 
proni, Boin, Pesina, Costermano, 
Garda. 3 

Nella parte montana e collinare 
della Provincia compresa fra tale 
linea, le provincie di Vicenza di 
Trento e il Lago, lo esercizio della 
caccia per ogni genere di selvaggi- 
na avrà inizio col 1.0 settembre, 
salvo per i Daino e il Tasso, la cui 
caccia è consentita dal 1.0 novem- 
bre, e ad eccezione di quelle spe- 
cie la cui caccia resta vietata an- 
che per tutto il corrente anno Vena- 
torio (Capriolo; Gallo Cedrone, 
Femmina del Fagiano . di Monte 
(Forcella). Francolino,  Avvoltoio 
degli Agnelli, Picchi di ogni genere. 

Pro colonie alpine 
Gli esregi Signori Armando e Ga- 

stone Weingrill, ‘ricorrendo il trige- 
simo della morte della adorata loro 

Madre sig.ra Carlotta Weingrill na 
ta Stegagnini, hanno largito alle 

Colonie Aipine Veronesi lire mille 
per un letto che perennemente ri- 
cordi la cara estinta. 

Stato civile 
Nati registrati nei giorni 2 7e 28 lu- 

glio: Pasetto Annamaria di Marino; 

Omenetto Valentino ai Elio; Brazzaro- 

la Marisa di Marcello; Perbellini Ti- 

ziana: di Angelo: Antonini Luigia di 

Giorgio; Pighi Gino di Paolo; Orso- 
lato Maria di Bruno; Treggiari. San- 
dro di Nemesio: Risaliti Annamaria 
di Roberto; Garzotti Carla, di Bruno. 

PESCHIERA. 
FESTEGGIAMENTI AL «SANTUARIO. 

DEL FRASSINO, — Sabato 2 corr. per 
la ricorrenza del « Perdon d'Assisi.» 
avrà luogo al nostro Santuario della 
Madonna dei Frassino, una. solenne 
celebrazione della festa Francescana 
che gi ripete da tempo immemorabile 
con la partecipazione di molti fedeli. 

La festa avrà inizio di buon mat- 
tino, 

NelltOspizio annesso al Santuario 

e Scuol Secondarie di avviamento al avre 
Movimento di. presidi e di professori 

si potrà. trovare il necessario con- 
forto. 

| 

ROMA, 31 sera 
Presidenze 

Allocchio Angelo Serafino, da Chiari 
a Milano «Lombardini », con l’insegna- 
mento di lingua italiana, storia e geo- 
grafia (per servizio); Casanova. da Va- 
rese a ‘Terni, con Vinsegnamento d 
lingua italiana, storia e geografia; De 
Stefano Giuseppe, da Castel S. Gio- 
vanni a Patti, con l'insegnamento di 
lingua italiana, storia e geografia; Fi- 
ghiera Augusto, da Véntimigiia a San 
Remo, con l'insegnamento di lingua 
francese; Grisi Alessandro, da Imperia 
(Porto Maurizio) a Savona, con j]'inse- 
mento di matematica. Scienze naturali 
e computisteria; Guelfi Giovanbattista, 
da Casalmaggiore a Lovere, con inse. 
gnalnento di matematica, scienze na- 
turali e computisteria; Lombardini Gio- 
condo, da Osimo a Prato, con insegna. 
mento di matematica, scienze naturali 
e compulisteria;: Moranda Frasca Giu- 
seppe, da Livorno a Genova « Uso di 
Mare »; Pirani Daniele, da Novi Ligu- 
ré a Genova « Vivaldi »;} Scaccianoce 
Rosario, da Siracusa a Catania «Di 
Bartolo ». con l'insegnamento di ma- 
tematica, scienze natural ie computi- 
steria; Silvestri Giuseppe, da Prato a 
Salerno; Occhipinti Giovanni, da Licà. 
ta a Siracusa. con l'insegnamento di 
matematica, scienze naturali e comou- 
tisteria, 

Lingua italiana, storia e geografia. 
Bernardi Michelina, da Maglie a Lec- 

ce; Colucci Maria, da Acquaviva delle 
Fonti a Maglie; Corbetta Tranquillo, 
da Milano «Lombardini» ‘a Milano 
« Frisi » (per servizio, art: 62 Regola 
mento 27 novembre 1924 n. 2367); Cor- 
ti Giovanni, da Senigallia « Ginnasio » 
a Jesi. per annullamento del decreto 
di passaggio al ginnasio; De Paola 
Ettore ,da Brindisi a Pozzuoli; Favil. 
la Amalia, d aTerni a Caserta; Ferro 
Filomena, da Scioli ad Augusta; Ga- 
sperini Edvige, da Modena a Berga- 
mo; Grassi ‘Alfio, da Città di Castello 
ad Avellino; Magnani Rachele, da. Mi. 
lano « Confalonieri » a Milano «Cai- 
roli» (per servizio, SOppressione di 
cattedra); Di Castro Luciano, da Mes- 
sina « Juvara » a Pavia; Nosei Perot- 
ta Adele, da Montepulciano (Ginnasio) 
a Prato (per annullamento del decre- 
to di passaggio al ginnasio; Palenzo 
na Erminia, da Varese a. Genova (E- 
lena): Paoli Alba. da Milano, « riani » 
a Milano «Cairoli » (per servizio, sop- 
pressione cattedra); Rescale Angelina, 
da ‘Mondovì a Vigevano; Quadri Elisa, 
da Aosta ad Ascoli Piceno; Sampò rar 
co Nella. da Torino (Ginnasio) « Bal- 
bo » a. Chieri (per annullamento del 
decreto di passaggio al ginnasio); Sil. 
va Giulio, da Chiavenna a Lecco; Zi- 
telli Ghelfi Francesca, da Caserta a 
Napoli « Rosa », d 

Matematica, scienze naturali . 
_ e computisteria i 

Banzi Giuseppina, da Legnano a 
Gallarate; Bartorelli ‘Ida, da’ Brescia 
a Parmà; Bernardini Dorotea, da Cor. 
leone a. Palermo « Piazzi »: Rioni 
Biondo, da Cosenza a Como; Bonifazio 

Giuseppe, :dalle Colonie a Scicli (per 
servizio); Camana ‘Asturaro Caterina, 
da Piacenza a Napoli « Bonghi »; Car. 
dona Secondo, da Vercelli a' Genova 
« Sestri »; Carulli Luigi, da Prato a 
Firenze « Da Verrazzano 2; . Ciccolini 
Maria, da Crema a Lodi; Contraffatto 
Salvatore, da Lovere a Eboli: Costa 
Eugenio, da Napoli « aracciolo » a Na- 
poli « Rosa »; Di Trani Sabino, da San 
Remo a Legnano (per servizio); Fer- 
rara Enrico, da Parma a Genova (Sam. 
pierdarena); Galli Giuseppe, da Taran- 
t0 « Galilei » a Bologna « Aldrovandi »; 
Giuli. Gisberto, da Spezia a Pistoia; 
Grossholz “Fortunato, da Pontecorvo a 
Ferentino; La Monaca Francesco, da 

tno ‘a. Napoli ‘« Caracciolo »; Livi 
Fontini Bianca, da Napoli « Vittorio 
Emanuele » a Sarzana; Magnolfi Rina, 
da Vigevano a. Monza; Majone Pace 
Carlotta, da Palermo « Piazzi » a Na- 
poli: « Vittorio Emanuele »; Pagliarulo 
Giuseppe, da Viadana ad ‘Acquaviva 
delle. Fonti. (per servizio);  Portalone 
Ignazio, da Catania « Di Bartolo» a 
Catania .« San Martino »; Ricci Giusep. 
pe, da Siena a Napoli « Cearaceiolo »; 
Spallanzani Ferruccio, da. Mirandola 
a Novara; Sperindeo Gennaro, da Na- 
poli « Bonghi» a Napoli « Della Por- 
ta »; Spitaleri Salvatore, da Scicli. a 
Napoli « Gioja »; Verdi Giuseppina, da 
Novi Ligure a Tortona. 

Lingua straniera 
Bertalot Ernesto, da Chivasso ‘a To- 

rino « Giulio »;} Boggio Régina, da Co- 
trone a Massa Marittima; De Blasi Ro- 
salia, da Augusta a Cefalù; Diaco Teo- 
doro, da: Monopoli a Volterra; Di Ca- 
stri Luca, da Borgomanero a Palermo 

Massa Carrara; Nino Paolo, da Salò 
a Fegila (per servizio); Savini Luigia, | 
da Città del Pieve a Faenza; Tosti Ar. 
mando .da Lanciano a Chieti; Walder 
Teresita, da Acqui a Chivasso; 

; . Disegno 
Baroschi Carolina, da Pola a Pavia; 

Bartolini Umberto, da Castelfranco Ve- 
neto a Padova « Gabelli »; Cevolin An- 
tonietta, da Badia Polesine a Verona 
« Sammicheli »; Cordova Giuseppe, a 
Gaeta. a Trapani; Donati Ida, da Ve- 
rona, a Milano « Cairoli »; Ferri Artu- 
ro. da Ancona a Firenze « Sassetti »; 
La Spia Andrea. “a Taranto a: Bian- 
cavilla; Maruccelli Alfredo, da Fermo 
a Piombino; Mungai Galileo, da Fi- 
renze « Sasseti » a Pisa; Modestini 
Umberto, da Treviso ad ‘Ancona; Mor- 
tellaro Giuseppe, da Avola ad Augu- 
sta: Vasta Francesco, da "adova « Ga- 
belli va Palermo « Piazzi ». ; 

Il gettito della tassa 
sui celibi 

ROMA, 31 sera 

Nell'esercizio finanziario 1929-30 il. 
gettito dell'imposta sui celibi è stato 
di 107 milioni e mezzo circa, con un 
anmento di oltre tre milioni in con- 

franto dell'antio finanziario prece- 

«Elena»; Lacucci Lia, da Chieti a} 

L’adunata alpina 
sul Gran Sasso 

Riduzioni ferroviarie 

ROMA, 31.sera 
Il Ministero delle Comunicazioni 

ha concesso a tutti indistintamente 
i partecipanti all’adunata sul Gran 
Sasso, indetta per i giorni 9 e 10 

agosto p. v. dall’Associazione nazio- 

nale alpini, d’intesa sol Club AI 

pino Italiano, la riduzione ferrovia- 
ria del 50 per cento da qualsiasi sta 
zione del regno a Teramo e. vice- 
versa; l biglietti di riduzione saran- 
no rilasciati. dalle bibliettarie ver- 
so presentazione delle tessere socia; 
li dei due sodalizi suindicati, per i 
soci, e di un attestato di iscrizione 
all’adunata, per i componenti le fa- 

miglie dei soci, attestato da richie- 
dersi alla sezione di Teramo dell’A- 
na, organizzazione dell’adunata. 

Termini di tempo per l’andata: 

dal giorno 5 al giorno 9 agosto. La 
validità dei biglietti è di giorni 8 
con diritto a fermate intermedie co- 
me per i biglietti ordinari, (Stef.). 

Disgrazie aviatorie 
ROMA, 31 sera, 

La mattina del 27 corrente il Sot- 
totenente Pilota nella riserva aero- 
nautica Bazzetti Luigi inscritto per 
l'allenamento presso la squadriglia 
da Turismo aereo di Mirafiori, du- 
rante un volo di addestramento su 
apparecchio «A S.I» solo a bordo, 
in seguito ad errore di manovra pre 
cipitava presso l’abitato di Santena 
e decedeva. 

I ladri in una chiesa 
di Milano 

MILANO, 31 sera 
Il parroco don Giuseppe Dell'Acqua, 

sceso stamane di buon mattino nella 

sagrestia, rimase dolorosamente sSor- 
preso notando che alcune porte che 
mettono nell'interno della chiesa e in 

altre. camerette adiacenti, erano Spa- 
lancate e presentavano indubbi segni 

di scasso. Accorso nel frattempo. il 
sagrestario, il quale la sera prece- 
dente aveva chiuso regolarmente tut- 

ti gli usci, fu compiuta una’ perlu- 
strazione nella sagrestia ‘e nei locali 

vicini. dove si conservano pure arre- 
di religiosi e oggetti ner il culto. Ri- 
sultò che. alcuni Jadri avevano sot- 

tratto, dopo forzata Ja serratura. di 
un. grande armadio. un sacchetto 
contenente 500 lire in moneta. frutto 

delle. elemosine; i malvimenti, che 
dovevano essere nersane pratiche del- 
l’ambiente. erano poi riusciti a pe- 

netrare nell’interno della chiesa €, 
forzando la chiusura delle cassette 
delle elemosine, ad anmronriarsi una 

somma, valutata dal parroco all’incir- 

ca di 1500 lire. 
Si sarebbe già identificato l’auto- 

“e della Aelittuosa impresa, 

In montagna, al mar 
non avrete preoccupazioni pei valori lasciatl. Mg 8a 
costuditi a casa se avete 

HOTEL MARM 
Lungo Mare Malamocco - Vis--vis Excelsior Palatt= ot 

ALBERGO PENSIONE FAMI 
Cucina di primo ordine - Tutti 4 È 
fort - Servizio di primo ordinsii 
SIONE COMPLETA L, 30 în 

| 

SCIROPPO DI 
PURGATIVO, DEPURATIVO, 27 
SCATIVO, ENERGICO, NON IRAÎ; 
GRADEVOLE AL GUSTO, PERC 
STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO, CATAM 
CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE 
LOMBARI - L. 4,60 il flacone in tutte le "AA 
Laboratorio Farmac. della Chiesa. di 5: fit, 

GENOVA i 

Situata nel centro, sulla riva del Sig? 
rimpetto allo stabilimento balneal® ij 
letti - Acqua corrente ogni came?® alia 

tamenti con bagno Trattament? HI 
Pensioni complete da L. 36 i9 *° 

CUORE DEBÙ= 
IL CORDIVAL RIVALTA, è © 

iatore dei cuore attivissimo 
terio sclerosi. sclerosi renale, 
volari miocardite, affanno. 4 
zione e aritmie, Non contieB@. © i 
nè strofanto. Dopo 1’ uso di. lato 
gocce di Cordival le pulsaz*à 
diache diventano regolari e ! 
validi, così che il malato sl Bi: 
levato ed in pochi giorni "ff ion 
la fiducia della guarigione 4 L sa 
osava più sperare, Ricevend0 #| 
spedisco franco e raccoman 
vere Prof. Dr, P, Rivalta, 
genta, 10 Milano (109) 

Ù | tempo che farà 
Situazione barica: PermangoP0 ui! 1 

di bassa. pressione sull'Europa, %; 
nale con centro sulla Svezia ® di. È 
sione sulle coste atlantiche. La © 
sul Mar di Levante spinge una 
sull’alto Adriatico. ; 

Probabilità: La situazione bal so 
ne. favorevole a perturbazioni 
sche sulle Venezie e sull’alto D: nu 
tico dove predomineranno vent gf 
piuttosto forti, sulla Liguria 
venti maestrali moderati. Altrove." 
neranno. ovunque venti moder2* dîg 
ponente o le brezze normali. 
manterrà quasi sereno sulle Pes 
dionali e Sardegna, mentre si 4 
gli annuvolamenti intermittenti 4 
manente penisola. Temperatur@ 
diminuzione sull’alta e media 
stazionaria sul rimanente. M@ 
agitato sugli alti bacini e coste ® 
si i rimanenti mari. 
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provveduto a depo5” 
re titoli, gioielli, argenterie in una A 

TETTI DI SCOREZA, al BUCO CATIA VE 
‘Modernissimo impianto 
Corazzata sotterranea». 

\ 

olegio Sera 
(CITTA' CASTELLO - PERUGIA) | — crreoene pacanaWMita è 

SUITUTO ITALIANO DI CREDITO MARI 

in apposita « Caf 
- Massima praticità “hi 

servizio - Prezzi di affitto i più convenienti i 
che per un solo trimestre. i 

SCUOLE ELEMENTARI! 
INFERIORI, SUPERIOR, 
GIE, PRIVATE,  ACCEL, 

— PREPARAZIONE E° 

uz 

Società Anonima - Capitale sottoscritto LL 150.000.000» Versato L 2° 

Sede Sociale e Direzione Generale 
ROMA - Corso Umberto I, N. 173 

FILIALI: ALBENGA - ALESSANDRIA 

GURE - OSTIA MARE.- PADOVA 

Svizzero). 

« SANREMO - SARZANA - SAVONA . SESTRI LEVANTE .- SP 
RINO - VENEZIA - VERONA - VIA REGGIO - VOLTERRA. 

Ufficio di Rappresentanza in New York - î, State Street. È 
Banca Affiliata in ZURIGO: CREDIMARE 8, A. (Istituto Bano!" 

- ANCONA « BOLOGNA = BUgid 
CARRARA - CASOLI - CIRIE . CA SERTA - CHIAVARI - FIREN 
NOVA - LEGNAGO - LIVORNO - MASSA - MILANO - NAPOLI * 

- PESCARA - PIETRASANTA {lib (Oy 

Gapitalo: SOGIGO=: Lilia 
rAzionisti in C/ Capitale. . è +. 
Dee it atei dn 
Conti Correnti Creditori . . . . 
Cassa e Fondi presso Istituto- Emis 
Crediti verso Banche e Banchieri 
Portafoglio Italia ed Estero . . 
Ripoti /. di LUI UA 
Avanzo utili esercizi precedenti . 

Utile esercizio in corso... . . . 
Emissione di propri assegni circolari 
Servizio Cassette di Sicurezza. 
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Castelgomberto, Cismon, 
Lonigo, Malo, Marostica, 

| 

“Banca CartoLICA V 
| SEDE SOCIALE FE DIREZIONE 

VICENZA 

UFFICI: Vicenza (con Agenzia di Città), Ars! 
Arzignano, Asiago, Bassano, Breganze, Cami 

COMPIE TUTTE LE OPERAZIONI 

a 

Cn 

Cologna Veneta, Lf! 
Montebello Vic., Noli 

Vie., Sambonifacio, “andrigo, Schio, Sossano, Thi” 

|. Trissino, Valdagno, Valstagna. — | 

RECAPITI: Arcole, Chiampo, Rosà, Recoaro; 
Giovanni Ilarione. 
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ARI 
celsior Pala r. 

E FAMIL?A 
Tutti i TI le - 

ORRI ERE DI UDINE 
UFFICIO DI CORRISPONDENZA: UDINE, VIA TREPPO N. 1. TELEF. 2-2, 

io ordine. gni 20 in #f Nella parrocchia 
S. Giorgio 

î i Siornata della madre 
‘ca, Db, D., di ima- di Dedicazior, opo una settima 

ano di vee ‘One tenuta dal rev.mo è anda, armo, ha avuto luogo la 
DI % della Madre oltrechè 
ui e movimento religioso 

è è a imponente assemblea 
he: ag un trattenimento d’oc- egia dr il discorso ufficia- 

Di ignora Selan, a cui han- 
6) Sa fra canti e poesie TaNdI, 1a sa brave circoline, piccole ni " è Maestre sidente del Circolo fem 

E vito alle = » Peruzzi con ‘un dol- cn ur adri ed il chierico Mo- È Mamma, breve ricordo biografico 
un afgherita, 

i buzione - ETZO comico e con la 
Mela. un ricordino, si è chiù 

Annuale alla presenza di 
Madri cristiane delle par- 

e 

A 0 i — 

n "Terte Pro Missioni 
ic, Cattoliche DI) Comi 
eten Nazionale Industriali e 
Biunte je DIO Missioni cattoliche 

a Mata € Seguenti offerte: LTA, Urifici 
vissimo _ i Dai semo Cecchella di 
renale. » ala calze da uomo; 240 
ffanno, È Car a: donna, ; 
contiené.i Vs Snelli Tullio di Cividale: uso. ‘ “i di seta. pulsazio” i erici di Cividal : ; pri da lepri 0) Cividale: Cinque 

Ae si £ ‘Slo ‘tornito per uso domie- 
ziorni !* ©hioni Gioi } 
gione & È Tosta lovanni di Cividale: 4 
cevendo a ©Tda, 2 pacchetti marmel- 
comani i 

sir Stini. valta, ©9° gh Sacre Cesare di Cividale: 4 im- 
9) ‘Str, * SN argentone montate su 

( uv (CA) > 

Sa bone Negro di Cividale: Due <D Ha 4 ; farà dani Uso domestico (mille 

rinangono fe; 1 dmnalia ved. Pascoli di Ci- 
‘Europa, & . TUadro con immagine sa- 
ezia ® di Pra i 
neo "una i Macao] Stagni di Cividale: 7 

4 ul quaderni. 
ione Daria: 3° Ottaviano di Trivignano 
Mio pace Me iNi, una oliera, cinque 
no veni o, gle Comma, 10 carte aghi, 12 
iguria on Stoni «in i euri Seo "Azzo, sorte, 6 paia 

ica Ni vi CODROIPO 
sulle resti ‘torio; 25 paia scarse in 
tre si all Gioy 

ioni hd Der ni © C.: m. 9 casmir di 
{ embiali; 3 6 media ne Ù Vesta Mbiali; m. 3 tela Na 

Mag pale; 12 grembiali fatti 
e coste * 198 i Osvaldo :n, 58 copri- 

Chi. 
0 a sandro: n. 1 arazzo. 
LEVA n. 6 statuette sacre 
6 5 CChierini alluminio, 6 lu- sAlton Olio. . 

SO: 12-paia scarpe donna; 1 
la A spp Seta colore; 3 grosse -lac- 

i o) 
î, Nalattta: Db. 16,50. stoffetta 

| °0 stoffetta chiara, m, 4,30 

Sca = ao a Pizzo Oriîen 

sciati 

‘lotto Bernardinis) 
A Sezione di Udine- in- 

è carponi» friulani per 
peosto sul monte Pizzo 
rel cella Cianalot (1830 

È Ain ere omaggio alla 
» ri aPitano Armando Ber: 

O ghe dando così l'eroe 
di w 30 luglio 1915, auda- 
Bi; ‘pochi alpini della 

May vi del Battaglione 
10 aj no quistava la' vetta cat- 
ilciaz; ‘Mico 80 soldati è cin- 

deli: domenica 3 agosto col 
OF. 10 + ore 6.30 arrivo a 

Ml ore 130 arrivo a Forcella 
(col 1,30 arrivo al Pizzo 

Minithzg zione al sacco); ore 
Vo yet Malborghetto: ore 

È )r Alborghetto, partenza 
‘€ 19.10 arrivo a Udine 

Rango Dosson d lesion: SSOne prendere par- 
Dini isti ed. alpinisti anche 
ila, 
Papnide. che ricorda la ge 

BA ima 00 Bernardinis, sarà 
i "dep a corona di alloro, da 

ato L "48 =VA. sezione di Udine 
_—_ 

a ovo Podestà. eer; \ - 
Mari oto in data 24 corrente, 

9 Pregggenossi, attuale Com 
è 8 o ilizio per il Comune di 
Steg sio tinaio Podestà del 

Simo è decorrere )- “No Venturo, dan 2 ago 

Vo po go tia Perito agrario 
Ne Îl'hoLON' vivo compiaci- 

Mo Misty; (9Stro concittadino Giu- 
Pt ela piè diplomato Perito lo @ * Scuola di Padova in 

MARI \e auguri al bravo 

LÌ a e ; 
ipduta da un fienile 

ela da S. Giacomo di 
dddal, l'altro. giorno certa 

a su) di anni 55 mentre 
ta) Pec; ienile perdeva. l'equi- 

i Simo ava a terra riportan 
pe lecca gg gioni, in seguito al- 

Regno. 3 ue SZ o 

Genov® ‘ff 'Dorot, Salvataggi 
sa - © la te] Tulavo di anni 50 chi- 

Zi cer onda del Ledra in via 
‘dateva pSciacquare della bian- 

Ra conell'acqua e veniva tra- w ci) la) Che. La donna veni- 
PIO SMtatosi Sedicenne Bruno Lui- 

i i'altr coraggiosamente. a 
Je ; 
n La lvataggio è avvenuto 

i da cLiccola Corina Peloso 
®Ndo <Stema, cadeva nel Le- E° Tonia O t 

A ù Sì a 

$ 
0. 

© 
e
f
 

e 
e 

e 
è 

pravolto dalla corrente, 
tosc be certamente peri- 

di N pLiocia se lanciato in suo soc- 
Tio due colovenne Biagio Del- 

ùti è VTaggiosi atti meritano 
Segnalati. 
— 

sta on de del Torre 
Che la TO — Le instancabili 

al Nuo domenica decorsa in- 
i #1 divisa estiva « alla 

di Sag al Gallo di Cor- 
N LOTO T il ballo, a. notte 
A n Nan vano ritorno ai patri la- 

Ù rebile quergicamente contro 
1 80 Serg luria che si permet- 

Muli seg Ì diritti inalienabi- 
d dj la, cip e creava, cioè trae- 

Uta dl'epg eginotto. E se di ciò 
d ila ere rider suoli? 
8 vi, Detta a terrestre con rapi- 

Magg; "10. movimento ribalta 
£d il ciclone porta la 

i} 

desolazione nelle terre già martoriate 
dalla guerra, i senza testa e j sènza 
cuore danzano. 
MULTE A BESTEMMIATORI. — In 

quel di Dolegnano fioccano le multe 
contro gli ostinati bestemmiatori; L’al- 
tro giorno uno di questi messeri in- 
diavolati proveniente da Manzano en- 
trato ‘in una privativa per dar saggio 
della sua prodezza vomitava' insulti 
contro la Divinità, Non si accorgeva 
l'imbecille che alle sue spalle stava la 
Benemerita che senza frappor indugio 
lo redarguiva e insultava. Se tuttì i 
preposti all'ordine pubblico facessero 
così, la bestemmia ritornerebbe nelle 
bolgie donde uscì. 
UNA ASSEMBLEA — A Percotto do- 

menica scorsa ebbe luogo l'assemblea 
della .Confraternita del Santissimo. 
Approvato il bilancio venivano eletti 
per acclamazione: a, priore Simonutti 
Giuseppe, a famulo Scozziero Giovan- 
ni. Nel giorno susseguente si celebra- 
va una solenne ufficiatura funebre a 
suffragio dei confratelli deceduti. 
MAESTRO DI CANTO — 4A iniziati 

va del Dopolavoro di ‘Percotto veniva 
chiamato a dar lezioni di canto-il chia 
rlssimo maestro di Visco, sig. Pazzut- 
ti, al quale inviamo il nostro, benve- 
nuto e l'augurio che la sua voce non 
canti al deserto. 

ROVEREDO DI VARMO 
LA PIETA’ DELL’ECC.MO PRE: SULE — S. E. mons. Arcivescovo; 

prima di ritornare in sede, dopo i 
festeggiamenti di sabato, si è degna- 
to di visitare il nostro Podestà sig. 
Canirani dott. Giacomo da pochi 
giorni. gravemente infeòmo: quindi 
la mamma agonizzante del M. Rev. 
Parroco di Madrisio. La pietà del 
Pastore ha lasciato la più edificante 
impressione, 

MADRISIO DI VARMO 
LUTTO DEL PARROCO — Saba- 

to notte è spirata la buon'anima 
della mamma dei Sacerdoti don Ma- 
rio e don Adolfo Degano, Parroci ri- 

Giacomo di città. I funerali, segui- 
ti lunedì, sono stati una spontanea 
commovente. attestazione di lutto e 
di simpatia. Celebrava il Vicario Fo- 
raneo di Varmo . assistevano una 
ventina di Sacerdoti e parecchi chie- 
rici. La Parrocchia di S.. Giacomo e- 
ra largamente rappresentata dal cle- 
ro e da tutte le Associazioni, a no- 
me delle quali e di tutti ; parroe- 
chiani rivolse, brevi e cristiane pa- 
role il Co« Valentinis di quella. cit- 
tà. Da Lavariano, paese nativo, e- 
rano venuti quel Rev, Parroco, i pa- 
renti e gli amici. Non v'è bisogno 
di dire che la Parrocchia di Madri- 
sio tutta quanta fece suo il lutto 
del buon Parroco -e intervenne con 
imponente concorso ai solenni fune- 
rali. La lacrimata salma fù deposta 
nel.Cimitero di S. Marizzutta,.-ac- 

vena tre anni addietrò. 

Ai Rev.mi don Adolfo e don Mario 
Degano în quest'ora di acerbo dolo- 
re la Redazione dî Udine de L’Av- 
venire d’Italia porgei sensi delle più 
vive condoglianze) |’ fo 

« REMANZACCO .: 
SAGRA IN SELVIS — Lunedì 4 a- 

gosto, ricorrendo l'annuale solenbità 
religiosa della « B. V, della Neve »,.si 
svolgerà ..il seguente programma: ore 
9, Messa solenne con musica del M.o 
Perosi; ore 19, Vespri; ore: 19.30. Pro- 
cessione solenne per le vie del paese; 
ore 20, Concerto della Banda di Or- 
zano; ore 21,30 si darà una interes: 
sante rappresentazione cinematografi- 
ca -dell’Istituto nazionale ‘«Luce», e si 
chiuderà -con una brillante comica, che 
Verrà .eseguita, . gratis; all’aperto. 

In questa .occasione non mancherà 
un completo buffet, con i rinomati vi- 
ni dei Colli di Buttrie. 

Il paese sarà sfarzosamente illumi- 
nato e non mancheranno giuochi di 
sorpresa. ia Reti Ao . 
+, L'incasso. sarà «devoluto ‘a beneficio 
del Campanile, 9 
‘ In caso di cattivo tempo la festa 
verrà rimandata al giorno seguente, 
martedì 5 corr. 

FAEDIS 
PRIMA MESSA — Domenica scorsa ha celebrato la sua prima S. Messa 

con Pelizzo alla presenza” dell’augusto 
e illustre: zio S. E. mons. Luigi Peliz- 
zo, Arcivescovo di Damiate ed Econo- mo red se Fabbrica di San Pietro 
none egli zii mons. Gi «Pe. lizzo e don Francesco, bui Sti pe 

Il paese era agghindato a ‘festa e 
alla celebrazione, hanno assistito tutti 
i membri delle Associazioni Cattoliche 
e una folla enorme di fedeli. Ben si 
può dire che tutta Faedis si è stretta intorno al nuovo sacerdote. Don Pe- 
lizzo è. stato accompagnato-in chiesa 
in corteo con in testa la brava Banda 
di Faedis che tenne scelte esecuzioni 
nella giornata. La cantoria locale ese- 

|guì magnificamente la.2.a Messa Pon- tificale del Perosi. Il banchetto ebbe 
luogo in casa di-S. E. mons. Pélizzo 
in fina eletta cerchia di parenti, clero 
e amici. Numerosi é vibranti i brindi- 
si tra cui toccanti quelli di don Fran- 
cesco Pelizzo e del parroco e nirme- 
rosi gli auguri, i messaggi, i fiori e i 
doni pervenuti al novello sacerdote, 
Nel pomeriggio seguiva il solenne « Te 
Deum» di ringraziamento. - | 
Unica nota stonata della. giornata il 

ballo dato in un esercizio la sera € 
nrotrattosi fino verso le ore.2 del mat- 
tinoia *: ; } I 

Al novello sacerdote la Rednzione di 
"dine de «L'Avvenire d’Italia» ‘norde 
oli aunuri più fervidi di fecondo ano. 
stolato. ; ; 

CODROIPO . .. 
MESSA NOVELLA — Domenica scor- 

sa con la partecipazione di tutto .il po. 
polo, il clero e delle Associazioni. cat- 
toliche, à celebrato la sua prima. San- 
ta Messa don Francesco Cargnelutti 

che è stato. accompagnato in chiesa 
festosamente in corteo: nella porta del 
tempio una striscia beneaugurale in 
latino inneggiava all'avvenimento. Il 
tempio era parato a festà e gremito di 
folla, ‘Assistevano: mons.: Marzano € 
tutta l'Azione Cattolica parrocchiale. 
Ha. tenuto un commosso discorso il 
sacerdote don Guzzoni. La Cantoria di 
Codroipo - Gorienze si è fatta onore 
esfguendo magnificamente la Messa 
del -Perosi, - . l 

All'uscita dal tempio il novello’ sa- 
cerdote è stato fatto segno a commos- 
se manifestazioni di affetto, Nella ca- 
sa canonica seguiva il pranzo con nu- 
merosi coperti. Molti‘i brindisi e i te- 
legrammi angurali pervenuti, 3 

L'arciprete mons. Manzano improv-. 
visava un vibrante discorso; gustatis- 

spettivamente di ,Madrisio -e di S.|' 

canto a quella del marito morto ap-|' 

sima una bella poesia friulana di don 
Comuzzi, parroco. di Zampicchia, che 
disse quale è realmente nella sua vita 
pubblica. e. privata per il popolo e con 
Il popolo il sacerdote. 

Nel pomeriggio veniva cantato in 
chiesa un solenne « Te ,Deum » di 
ringraziamento. Seguiva in serata la 
presa di un bel gruppo fotografico. 
Intorno a don Cargnelutti per tutta 

la giornata sono stati i suoi parenti 
‘e amici; la ‘cara mamma, tanto lieta 

e commossa; lo zio sig. Federico Me- 
negazzi e i giovani cattolici, esube- 
ranti, come sempre, di santo entusia- 
smo; 

Omaggi-di fiori e doni hanno detto, 
con gli auguri e con la partecipazione 
alle funzioni, la gioia di tutto il po- 

Polo e .clero al fausto avvenimento. 

dazione di Udîne de L'Avvenire d'Ita- 
lia porge i più fervidi e ‘affettuosi. voti 

augurali: ad. multos annos! 

A. don Francesco Cargnelutti la Re. |: 

PRECENICCO - 
LA MADONNA DELLA NEVE — Mar 

tedì 5 agosto a Tiiano si celebrerà s0- 
lennemente la festa votiva: della Ma- 
donna: miracolosa della Neve, con il 
seguente orario: ore 6 arrivo della 
parrocchia di Rivarotta, S. Messa can 
tata e Comunione generale; ore 7 San- 
ta Messa letta; ore 10,30 S. Messa can. 
tata e panegirico; ore 16, Processione 
con l’Immagine e con l'intervento del- 
la distinta Banda di Precenicco, 
PRIMA S. MESSA — Solenne oltre 

ogni dire riuscì la festa della prima 
S. Messa del novello sacerdote Silvio 
Marzega, lasciando un caro ricordo 
nel buon popolo che compatto vi pre- 
se parte. Si distinse la brava cantoria 
che con delicatezza cantò la III.a Mes- 
sa dell’Haller, accompagnata all’or- 
gano dal maestro G. F, Querel, non- 
chè la Filarmonica che svolséè per la 
occasione uno scelto programf,a di 
marcié e sinfonie e si meritò ripetuti 
applausi. Numerosi i regali di parenti 
ed amici. Al caro don Silvio gli au- 
guri più sincerì di un Santo Amosto- 
lato .ad multos= annos! si 

Gattolici, ricordatevi del vostro 
dovere .di. sottoscrivere all’«Avve. 
nire d'Italia». È 

CRONACHE TRIDENTINE 
Uthceo di Corrispondenza; Trento, Prazza Fiera n. 8 - Teletono 84 

in margine al Congresso | 
organiSt.co 

Al Congresso organistico - italianu 
nor powevano mancare ,come non solo 
mancate, grandi esecuzioni organisti. 
che che hanno avuto luogo nella Ba- 
silica di S, Maria Maggiore sul famo- 
so organo Serassi testè riformato e 
ampliato dall’organaro Mascioni di 
Cuvio, : 

Si sono presentati due grandi vir- 
tuosi del re degli strumenti, il mae- 
sto Fernando Germani, organista del. 
l’Augusteo di Roma e il prof, Ulisse 
Matthey, già organista della S. Casa 
di Loreto ed ora insegnante al Liceo 
Musicale ‘di Torino, È 

Alle imponenti e memorabili mani. 
festazioni sono intervenuti oltre ai 
Congressisti numerossimi cittadini, 

Fernando' Germani: gode ormai una 
larga cerchia di ammiratori: nel Tren- 
tino, Un anno fa si presentava per 
la. prima volta collaudando da pari 
suo l’organo di Strigno. Le qualità ar- 
tistiche del giovane concertista hanno 
raggiunto un grado così elevato di per- 

CRONACHE DI TREVISO 
Ufficio di Corrispondenza: Palazzo Associazioni Cattoliche, Pia zza Filodrammatici 15. Tel. 602 

'ipaucurazione 
Domenica scorsa, come fu annuncia- 

to.in precedenza, . vennero solenne- 
mente inaugurati i nuovi locali ad u- 
‘0 Sede dell’Orfanatrofio S. Girolamo 

Emiliani. ... ada i 

Alle ore 17 S. E. mons. Arcivescovo 
circondato dalle Autorità benedisse i 

detti locali e la bandiera tricolore of- 
ferta da un Comitato. di Signore, pre- 
sieduto dalla. sig. Fanny Zasso-Negri- 
ni. 

Fra le. Autorità abbiamo. notato: il 
cav. avv. Scagliotti, Consigliere di 

Prefettura, in rappresentanza di S. E. 
il R. Prefetto; il comm. avv. Empedo- 
cle Lauricella. Commissario Prefetti- 

zìo: del Comune di Treviso, il «cav: 
dott. Mafera, Medico dell’Istituto; don 
Tribunale; il Padre don Giovanni Ce- 
riani, Provinciale dei Somaschi; il 

dott. Mafera, Medico dell'Istituto: Gon 
Luigi Sartori, Presidente della Giun- 
‘ia. Diocesana; don Enrico Pozzobon, 
Assistente. Ecclesiastico Diocesano; Io 
{aVv.. Vanin per la Federazione Giova- 
hile S.- Liberale; l’Architetto Candiani 
ea altri, Guia : 

Fra le Signore abbiamo, notato la 

sig. Fanny Zasso-Negrini; le sigg. Via 
‘nello-Tramontini; Coletti, Candiani, 

iPagnossin, Pasetti, Migotto, Brotto, 
‘Trevisan ed. altre di cui ci sfugge il 
nome. i ; 
Avevano scusato la lorò assenza le 

LL. EE.. Senatori. Gasparini, e Cac- 
icianiga,. gli onorevoli Chiarelli .e 
Olivi, il Segretario Federale co. Bo- 
lasco,. il Procuratore .del Re, ed il 
Questore, comm. Monarca. 

Dopo la benedizione il rev. Padre 
{Ferdinando «Ferioli, Direttoré dell’Or- 
fanotrofio, data lettura di un-telegram 
ma:di-S.S. Pio XI benedicente la. Pia 

Istituzione, fece. una ‘relazione, dalla. 
quale. abbiamo spulciato i. seguenti 
dati». i ‘ 3 

‘« Il giorno 2 Marzo 1909 nella Villa 
ez Battistina a:S. Maria di Caffoncel- 

lo; già «dei coniugi Mandruzzato-Pinel 
li, adattata ad uso orfanatrofio col ti- 

tolo. di':« Orfanatrofio S, Girolamo «E- 
miliani », entrarono «i primi Padri 
Somaschi, e il 31 successivo vi furono 

accolti 6 orfanelli, tutti del Comune di 
Treviso, 

si deve moralmènte far risalire al 29 
ottobre ‘del 1898 quando i ‘coniugi Lui- 

testamento redatto dal notaio dott. 
Candiani di Venezia, lasciavano eredi 
della metà delle *loro sostanze alcuni 
membri della Congregazione dei Rev. 
PP. Somaschi, perchè detta Congre- 
gazione assumesse l'obbligo di: aprire 
un -«Orfanatrofio ‘per fanciulli : orfani 

poveri del Comune di Treviso. 

L'Opera Pia,;.riscosse.subito la sim- 
batia della cittadinanza, degli Enti di 
beneficenza, degli Istituti di Credito e 

dirigenti incoraggiati da libere e cre- 
scenti oblazioni di : tutti, ‘portarono 
ben presto il numero delle presenze a 
10. poi a 12, poi a 14 alunni fra i.qua- 
li, invia di eccezione », un orfano del 

terremoto: ‘li Messina del 1908, ospi- 
tatovi gratuitamente; : > 

Poi venne la grande guerra. I nostri 
rimasero all’Orfanatrofio .fino al 2 no- 
vembre: del 1917, ma .poi «con ij] consi 
glio della sig. Corneglia Pinelli hefe- 
fattrice»‘-e mamma carissima. dell’Isti- 
tuto, i bambini furono. consegnati ai 
loro‘tarenti, e l'Istituto venne tempo- 
raneamente chiuso. 3 
-Dopo.la vittoria del 3 novembre 1918 

i nostri Padri l’11 marzo del 1919,.ri- 
prendevano il loro ‘posto all’Orfana- 
trofio S. Girolamo Emiliani, e in bre- 
ve. tempo .l’Istituto, rifornito de]. ne- 

cessario e riorganizzati i servizi, apri- 
va le sue porte a -5 orfanelli. Il nuo- 
vo. Direttore dell’Istituto dopo la 

guerra fu P. don G. Di Tucci, che tut- 
to si prodigò per l'incremento dell'O- 
vera Pia, il P. di Tucchi che lasciò 
di-sè in Treviso una sì larga eredità 
di affetti e che dopo una penosa ma- 
lattia, venne -a mancare, quando si 
nroponeva di realizzare. quello. che 
oggi, con l’aiuto: della Provvidenza. 
è un fatto ‘comminte. bid 
‘Ne si deve tacere, di un'altra opera 

d’arte e di religione che sorgeva, ‘nel 
recinto dell’Orfanatrofio per l’attività 
del .P. Tucci.e per la generosità della 
signora. Comeglia. Pinelli, voglio di- 
re. l’artistica Chiesina di S. Maria Im 
macolata di Caffoncello, ideata dallo 
architetto Tuigi Candiani. mune 
Quando l’attuale incaricato prese la 

Direzione: dell’Istituto, le ‘presenze’ e- 
rano/di-15 alunni. Queste per annuire 
alle continue domande di Enti e. di 
privati furono ben presto portate a 25. 

I lavori furono iniziati il 29 dicem- 
bre 1929 è dopo un mese il fabbricato 
era coperto,. Ì - 

II nuovo fabbricato è ‘costituito di 
mn piano terreno rialzato @ ‘di un pia- 
no unico, piano superiore, ‘ ; 

Il piano terreno comprendè:  l’in- 
gresso ai dormitori, la camera per il 
Direttore, il: lavatoio, due dormitori, 
la guardaroba, inoltre vi sono due ra- 
mi scala, e tre ritirate: water. 

Nelle adiacenze, si trovano la lavan- 
dleria. una terrazza, due gabinetti da 
hagno con annesso spogliatoio, il ri- 

 dell’Orfanotrofio S. 

Però la fondazione dell’Orfanatrofio | 

gi Mandruzzato e' Cornelia Pinelli con]! 

del nuovi locali 
Girolamo Emiliani 

postiglio per la legna e carbone, oltre 

tre cortili ed un orto, 
Il fabbricato. è .lungo 8 metri, poi 

tutto attorniato dalla campagna del 
colono alle dipendenze dell'Istituto, 
Infine» il P., Ferioli diceva: 
«.Non si può chiudere questa breve. 

e sommaria relazione, senza ricordare 
alcuni dei nostri. biù distinti benefat- 
tori, Stili 

A capolista, si deve mettere S, E. 
l'on. Benito Mussolini, Capo del Go- 
verno, il quale. proprio in questi. gior- 

ni incaricò il ministro dell’Interno di 
elargire all’Orfanàtrofio Emiliani un 
sussidio di L. 1.500 poi vengono il Mi- 
nistero. delle Terre Liberate, il Mini- 
stero dell'Economia Nazionale, per in- 
teressamento dell’on. Chiarelli, lAm- 
ministrazione Provinciale, la Banca 
S. Liberale, l’Unione ‘Bancaria, la 

Panca Popolare, ed altri Enti di Cre- 
dito che. annualmente si ricordano 
dell’Irfanatrofio, «Con: generose obla- 

zioni alla ripartizione degli utili. 
Fra i privati dobbiamo ricordare: il 

sig. Giuseppe Curtolo che con testa- 
mento legava all’Orfanatrofio. L. 3000. 

il. Barone dott. Guglielmo Brusch de 
Neumberg che pure con testamento le- 
gava all’Orfanatrofio’L. 2000, le fami- 

clie Calandri, Benvenuti, Santalena. 
Della Rovere, Bressanin éd altre ed 
altre ancora ». . 

A] Direttore fece seguito il Rev. Pa- 
ire Provinciale dei Somaschi che por- 

4 il saluto e ringraziamento. a S, F 
mons. Arcivescovo. e. a.tutte le. Autori- 
‘à e Cittadini che. vollero nresenziare 
a modesta, ma. significativa. cerimo- 
nia. «pitt ‘ : 

La signora FannvoZasso-Neerini Ma 
Arina della. bandiera; il: cui. nastro 
venne finemente ‘lavorato dalle mani 

delle niccole dell'Istituto Mazza, disse 
brevi ma toccanti marole di fede e di 
vera italianità, vivamente applaudita 

Aai ‘presenti. NERO, 

S. E. Mons, Arcivescovo chiuse con 
onmronriate narola.di.felîcitazione per 
l’opera compiuta e. di augurio per, un 
nrescente mawmsinre. sviluppo - del. Pio 
» benefica Istituto. ; > 

La. cerimonia ebbe termine con un 

vermouth e con erumni fotografici. 

A proposito 
| de “La figlia di Jorio,, 

Una interpretazione ardita 
Il Gazzettino di questa mattina 

pubblica un sunto délla tragedia d’an- 
nunziana che sarà offerta (bel dono!) 
anche al popolo della nostra città, ten- 

tando di farla passare nientemeno che 
come un’opera’ morale. i 

« Diciamo subito, scrive il confra- 

tello che nello scrivere ‘la tragedia il 
poeta non ebbe intenti, come si dice. 
moralizzatori 0-a. tesi; non per tanto 
la tragedia considerata nel. suo com- 
plesso senza preconcetti» partigiani € 

senza prevenzionii Ra un suo profon- 
do significato motale ». 
Eh via!” Non diventiamo ameni. 
La Congregazione del S. Uffcio che 

ha condannato las: Figlia di Jorio con 
tutte le altre nroduzioni del poeta 
nerchè immorali:!*si è lasciata quida- 
re da mreconcetti partigiani e: da pre- 
venzioni! +0" i 

I Vescovi del-Venetn che ne hanno 
denlorato la rappresentazione ricor- 
dando ai buoni cattolici il divieto di 
assistervi, son. partiti. in arcioni di 
nretoncetti partigiani e di.’ preven- 

zioni. prat, SS E 
Omicidio ‘ed’ adulterio diventano 

immorali solo. quando son guardati 
#01 microscopio. «di ‘Dreconcetti partis 
ninni e di prevenzioni: ad occhio Nu- 
Fo possono aver an*h'essi un profon: 
do significato morale!, 

Già, sj. vede che qualche volta la 
moralità può essere una semplice 0- 
ninione! «> i RS 

Eserc!zi snîr'tuali per e giovani 
Presso : l’Istitato Canossiano di Tre- 

viso. avranno luògo i Ss. Esercizi Spi- 
rituali. per le giovani della .: Diocesi 
dal giorno 15.2] 21 agosto. 

La retta è di.L. 50. ? 
Ciascuna giovane deve portare ‘con 

sè lenzuola; federa, asciùgamano e to- 
vagliolo, È ; 

L'assemblea della “Tarvisium,, 
Si. è riunito L'altra sera lVassemblea 

della «Tarvisitm», Ne: daremo doma- 
ni la relazione, È 

Dopo il ciclone del Montello 
Telegrammi di solidarietà 

« S. E. Gasparini Preside Provin- 
cia - Trevisò:. Rettorato. Provincia 
Venezia oggi riunitosi esprime con- 
sorella Treviso viva solidarietà grave 
lutto subito: disponendo contributo 
Ure diecimila pro soccorsi, - Preside 
Garioni », 

« Gr. Uff, Gariohi, Preside -Pro- 
vincia - Venezia: Questa Provincia 
profondamente ‘sensibile all’atto no- 
bile e generoso della Provincia di 
Venezia porge con ‘me a Vossignoria 
e al Rettorato sensi vivissima rico- 
noscenza, » Gasparini », . 

‘dale dove il medico di guardia ge xi- 

‘stro, emaribile in otto giorni, 

Beneficenza 
Il sig. cav. Antonio Rinaldi di Mo- 

gliano Veneto socio ordinario di que- 
sta’ Federazione Provinciale, dell’Ope- 
ra Maternità ed Infanzia nell’atto di 
versare l'annuale quota di. Lire. Ses- 

santa, elargiva a favore di questa Fe- 
derazione Provinciale la somma di 

Lire Cento quale dimostrazione del 
suo entusiastico consenso all’attività 

dell'Opera nelle varie forme assisten- 
ziali. 

Andamento del mercato 
Cereali — Il mercato cerealicolo 

nell’ottava in esame è in generale 
caratterizzato da sostenutezza; han 
no segnalato un lieve aumento di 
prezzo il frumento, i granoni e le 
avene. La segala è invece poco ri- 
chiesta. 
Bestiame — Il merc: è del bestia- 

me non segnala alcu.a variazione 
nei confronti di quello della scorsa 
settimana. SIR È 

Vini — Mercato sempre ‘ fiacco; 
prezzi inviarjati e solitaattività di 
affari. 

Sete e Bozzoli — Mercato ‘più 
calmo del precedente e ancora in- 
certo. : { : 

Bollettino meteorologico 
Ore 8: Pressione 58.60, umidità 

59, cielo coperto, temperatura 20.2. 
Ora 14: Pressione.60.00, umidità 49; 
cielo vario, temperatura 22.4, 
Temperatura massima 23.4, tem- 

peratura minima 16.8.. i 
Venti quasi forti da nord-est. Piog 

gia caduta mm. 5,9. ' 

Varie di cronaca 
Grave investimento automobilistico 

Un’altra grave disgrazia è accaduta 
Verso le Ore 16 di ieri sulla straa 
del. Terraglio, i 

Tre ferrovieri, abitanti. a:Preganziol 
ed: occupati presso la nostra Stazione! 
centrale; in qualità di. manovali, dopo 
avere ultimato il loro orario di servi: 
zio, montati in bicicletta, facevano ri. 
torno tranquiilamente alle lorò abita- 
zioni, quando, giunti in prossimità 
della Frescada di Preganziol, uno di 
questi, certo. Marton. Domenico, « an- 
ni 40, veniva improvvisamente inve- 
stito da un'auto proveniente da,  Me- 
stre, che correva ad una velocità piut- 
tosto forte. L’urto fu violento. ed il 
poveretto veniva trascinato con la sua 
bicicletta, completamente ‘sfaciata, per 
una -vertina di metri, È 

Dai suoi compagni di lavoro ie @ 
alcuni presenti, il Marton veniva su- 
bito soccorso e con un’automobile di 
passaggio veniva trasportato Aall’ospe- 

scontrava sintomi di commozione ce- 
rebrale e ferite multiple al corpo. 
Venne ricoverato nella Sala ? dei 

Riparto Chirurgico. Il giudizio è ri- 
servato, è E : 

La macchina investitrice,.. nell’urto 
ha riportato gravi danni. per i quali 
non potè proseguire e dovette essere 
depositata presso un garage: 

Giocando si frattura il braccio 

AMNe ore 17 di ieri veniva ricoverato 
all'ospedale, ner Riparto Chirurgico 
dei prof, Greger>, i] novenne Favaro] 
Radamez di Giovanni, abitante a Por: 
to di Fiera, il quale presentava. la 
frattura de! braccio destro. .Il bambi- 
no stav asiocando con altri coetanei, 
quando veniva improvvisamente da 
nvo di questi gettato a terra in malo 
modo, 

Cade dalla bicicletta . 
E' stato medicato. all’ambulatorio  0- 

snedaliero, alle ore 14,30 di ieri, di 
una ferita Aa taclio al dorso del na- 
so, il facchino Verona Valentino fu 
Giovanni, di ammi 65, abitante a San- 
ta. Maria del Rovere. Mentre faceva 
ritotno alla. sua abitazione, montato 
sonra ‘una bicicletta, per uno scarto 
dellà ruota anteriore. cadeva a terra 

Autoferimetni 

Somo stati medicati al. nostro noso- 
nomio di ferite che si sono prodotti 
lavorando: î 
Padovan Antonia fn Luici, di anni 

88. abitante in via San Nicolò 8, di 
mma ferita da punta al dito medio de- 

— Rattaolia (Giusenne di Luigi, di 
anni 98 di Fontanne, concimiere,. di 
mma ferita da taglio al dito indice del. 
‘a. mano sinistra. Ne avrà per pochi 
giorni. 

‘CASTET FRANCO. 
ESERCIZI PER SIGNORINE: 

riorno 11 acosto, np. v., avrà luogo 
nresso l’Istituto aCnossiane in Castel. 
franco, un corso di Esercizi Spiritua- 
li per siemorine. 

GORIZ'A 

Per i danneggiati de! Vulture 
Il disastro che' ha colpito il Mez- 

zogiorno ed’Italia ha destato . anche 
nella nostra città la più profonda 

commozione e dolore e subito con fer- 
vido slancio, sono cominciate ‘sotto: 
scrizioni per i fratelli sventurati,.le 
mali, però) sono state poi lasciate, in 
‘obbedienza. aeli ordini del Duce. 

La Cassa di Risparmio del Monte 
di. Pietà, di cni è presidente  S. F. 
l'Arcivescovo, ha messo ha’ disposi? 
zione del Cano del Governo il. contri- 
buto di L. 10.000 a sollievo dei dannes- 
ciati telegrafando il ‘inrofondo dolore 
Nar la immane sciaemra. ; 
Telegrammi di cordoglio sono stati 

inviati dal Seeretario Federale ai 
colleghi di Avellino, di Potenza e- di 
Namoli: x - 

RAIMONDO AIANZINI  aîrefinre respongan 

sima chiarezza la elevata e spigliata 

[me con tutto il cuore-anche per l’af- 

.|POpolo, fuori della valle ed interveni- 

— ni 

.|Bertoldi e alcuni Chierici, la Giun- 

fezione da rendere le sue esecuzioni 
canti piccoli capolavori. Chiarezza, 
precisione ritmica, condotta lineare 
impeccabile ed equilibrata coloritura 
di registrazioni accompagnano qual- 
siasi. esecuzione Il programma con 
cui si presentò al pubblico trentino 
comprendeva pagine che sono colossi 
della letteratura organistica; basti ri- 
cordare la «Passacagiia» di G. S. Bach, 
la. ciclopica architettura, che Germani 
ripresentò con una meravigliosa di. 
sinvoltura, plasmando ogni singola 
variazione con un colore indovinato. 

Il Concerto di Vivaldi, nella trascri. 
zione di Bach, pure una pagina di 
una. bellezza. inconfondibile... Dallo 
stesso vennero messe in evidenza le 
sottili e geniali linee melodiche, «nel 
tempo stesso ripresentando con la mas- 

trama polifonica. 
Tutt' altra atmosfera dichiudeva il 

«Noel»_di D’Aquin. rivestito dei simpa- 
tici timbri sonori, cari alla scuora 
francese, sottolineanti la ingenua e 
fresca linea melodica. Il pubblico re- 
Stò conquiso dalla grazia singolare 
con cui l(esecutore seppe presentare 
tale squisito brano. 

La stessa eleganza, rivestita di for- 
me più moderne, troviamo in Vierne, 
del quale il maestro Germani eseguì 
lo scherzo della IIa sinfonia, trovan- 
do indovinate registrazioni per le. a- 
gili figurazioni Titmiche, con cui è 
intessuta tale composizione. 3 
Cesare Frank, vero poeta e filosofo 

dell’organo, dà alle .sue composizioni 
un’atmosfera di profondità unita alla 
più dolce poesia. Cosi la Fantasia in 
do magg. seguita sotto le agili e sa- 
pienti mani. del concertista. dischiuse 
le visioni. più elette attraverso le sa- 
pienti registrazioni e. la sicurezza in- 
terpretativa dell’esecutore. 
Ricchi colori di gusto prettamente 

moderno contiene la Canzone di Karg- 
Elert,. finemente cesellata, mentre le 
variazioni di concerto di Bonnet, l’e. 
secutore ebbe campo di. manifestare 
tutte le sue brillanti doti di concer- 
tista impeccabile per il quale nessuna 
difficoltà tecnica resta insuperata, ma 
che nel tempo stesso sa conservare 
una forma e una linea stilistica in tut- 
to corrispondente ad ogni composi- 
zione eseguita, 

KX*A* 

La fama del maestro Matthey è tan- 
to nota che non mette di conte di 
spendere tante parole per illustrare 
la, figura di questo artista italiano 
che tutto ir mondo ‘ha ammirato attra. 
Verso grandiose esecuzioni organi- 
stiche, 

L’illustre maestro si presentò con 
un. programma eclettico nella cni pri. 
ma parte figuravano in prevalenza 
composizioni di carattere coloristico 
che permisero all’esecutore di ‘mette- 
ire in rilievo certi timbri particolar- 
mente preferiti e derivanti dall'uso di 
registri ad ancia, 
Con tali criteri vennero eseguite al. 

cune pagine di Ravanello, impronta. 
te ad un concetto armonico assai mo- 
derno; una rievocazione della nota 
Pastorale di Corelli infiorettata con 
abbellimenti che destarono le simpatie 
della massa degli ascoltatori; un’altra; 
rievocazione, forse più equilibrata, fu 
pure il grazioso brano di Claudio Du- 
buosy «La nerge danse». 

La tecnica abilissima dell’esecutore 
rifulse nell’interpretazione delle diffi- 
cilissime variazioni di Luigi Thiele 
e del pezzo eroico di Bossi, E’ pure 
doveroso ricordare il brano posto al- 
l’inizio . del prosramma, opera dello 
stesso concertista, di fattura severa 
in cui predominavano — come diceva 
i titolo — i ripieni, 

Il concerto si chiuse con tre opere 
monumentali bachiane in cui emer- 
sero in modo meraviglioso le migliori 
mualità e Ie particolari caratteristiche 
interprative dell’arte di Ulisse Matthey. 

Festa dei SS. Martiri 
Anauniesi 

Il «Foglio Diocesano » pubblica 
la seguente lettera del Pr. Arcive- 
scovo al rev. Clero dei decanati 
anauniesì : i 
«La ripresa deb culto verso i SS. 

Martiri ‘anauniesi Sisinio, Martirio 
e Alessandro colla traslazione di 
S. Reliquie degli stessi da Milano, 
è fatto consolante e che reca viva 
soddisfazione. Questo risveglio di 
culto verso i SS. Martiri non deve 
affievolire, sarebbe una ingratitu- 
dine verso i più grandi benefattori 
dell’Anaunia nostra. La circostan- 
za del ritrovamento delle S. reli- 
quie dei SS. Martiri nella nostra 
cattedrale, è una circostanza prov- 
videnziale che ci sospinge a tener 
viva la fiamma del culto verso i 
Santi Leviti, ghe hanno. tanta im- 
portanza storica e religiosa per la 

| Arcidiocesi di S. Vigilio in genere 
e per l'Anaunia in particolare. 

Per queste considerazioni abbia- 
mo sentito con soddisfazione anche 
il: concorde parere dei decani della 
valle riunito «ai 17 luglio a. c. a 
Sanzeno per avvisare a qualche 

culto: dei. SS. Martiri. . Perciò ab 
biamo stabilito con loro di orga- 
nizzare in modo stabile la festa 
dei SS. Martiri per la prima dome- 
nica di settembre con l’intervento 
alternato del clero e del popolo dei 
singoli decanati della Valle di Non, 
Noi approviamo questa deliberazio- 

fetto che nutriamo verso i tre glorio- 
si martiri della Nostra Arcidiocesi. 
Noi invitiamo anzitutto il Clero dei 
singoli decanati dell'Anaunia affinchè 
nel turno che gli tocca, illumini a 
tempo debito ‘il popolo, lo ecciti a 
prender parte al pellegrinaggio, fa- 
cendo precedere lodevolmente un tri- 
duo di preparazione e di preghiera 
nei singoli paesi. Saremo poi lietissi- 
mi se vorrà associarsi anche clero 6 

Te a questi pellegrinaggi. | 
Il turno: è cos ‘distribuito. Nel 1930 il 

Decanato di Fondo; nel 1931 il Deca- 
nato di Cles. Nel. 1932 il Decanato di 
Denno con i paesi sopra la Rocchetta 
benchè spettanti a Mezzolombardo. 

Nel 1933 il decanato di aTio, Ogni 
qualvolta ci sarà possibile, ben volen: 
tieri.. Ci troveremo in mezzo ai pelle- ‘grini convenuti in onore dei SS. Marti- 

mezzo pratico onde tener vivo il 

la viva. partecipazione di tutti al 
lutto profondo della Famiglia-Rauzi, 
i cui membri, con a.capo il Prof, 
‘Don OAreste seguivano immediata» 
mente il feretro. 

Nella Chiesa Parrocchiale il M. R. 
Don Luigi Gottardi, Parroco locale, 
cantò la S. Messa funebre. solenne; 
che il coro accompagnò con le me- 
ste melodie del Haller, 

Alla Messa seguirono le Esequie 
e quindi il trasporto al Camposanto, 
Molti fiori coprirono la tomba della 
tcompianta estinta e molti cili erano 
umidi di pianto; ma a lenire il-do- 
lore di quanti conobbero ed ama» 
rono la signora Armida Rauzi era- 
no presenti vive e luminose le sue 
veramente elette virtù, che fecero di 
lei un modello prezioso, anzi il vero 
tipo della Mamma del Sacerdote, 

Porziuncola 
La Curia P. Arcivescovile comunica 

per norma del Rev. Clero che la no- 
tizia della proroga del privilegio. della 
Porziuncola yenne di già trasmessa & 
tutte le chiese, che ne avevano fatto 
domanda a tempo e Yhanno ottenuta. 
Avverte quindi, a risparmio di tempo 

e dispese, che è inutile sollecitare per 
telefono o telegrafo tale concessione 
per quelle chiese, che non ne hanno 
fatto domanda o solo in ritardo. 

Il privilegio scadeva infatti per mol» 
te chiese il 1 8luglio ù. s. 

R:ingraz amento 
Il Rettore dell’Uni\ »sità Cattoli. 

ca del S. Cuore ha ui.etto in que- 
sti giorni a S. A. il Pr. Arcivescovo 
una lettera di ringraziamento per 
quanto il’Arcidiocesi in occasione 
della Giornata Universitaria. Il ma. 
gnifico Rettore ha espresso questo 
voto: «Il S. Cuore, che solo può. 
ricompensare con larghezza regale 
tanta squisita carità, sia largo di 
Benedizioni su tutti gli offerenti ». 

| L'esito della campagna i 

bozzoli 
Da un comunicato della Federa» 

zione Fascista Agricoltori si ap- 
prende che È forni essicatoi che 
hanno essicato i bozzoli dei propri 
soci nella presente campagna sono 
in numero di sette per un totale di 
Kg. 259.000. i ; ; 

Ai soci sono state anticipate lire 
6 per ogni chilogramma di bozzo- 
li ‘consegnati, fatta eccezione per 
un ammasso di 16.000 chili @»r il 
quale sono state anticipate solo 5 
lire. 

In seguito alla recentissima ri. 
presa dei prezzi dei bozzoli sono 
state iniziate le -prime trattative di 
vendita, una delle quali si è con- 
clusa con la venditadei bozzoli del 
Forno essiccatoio di Mori Vecchio 
ner l’intero quantitativo di, Ke. 16 
mila, composto per due terzi di in- 
crocio chinese ed un terzo di poli. 
giallo. 
© La vendita è avvenuta a bolletta- 
rio al prezzo di lire 8,50 al chilo 
gramma a f& sco, nette di spese di 
ammasso ed essicazione che vengo 
no pagate a parte, Esito lusinghie- 
ro. dunque, dato. l’anno di magra 
narandosi a vendere il loro prodot: 
eccessiva, i 

Gli ‘altri ‘fornì stanno. pure pre» 
to che, è risultato ottimo. ; 

Il Campo Benacense 
del Littorio 

S. E. il Prefetto ha autorizzato il 
Comung,. di Riva all'acquisto di un 
camplesso di terreno «ai Sabbioni », 
appartenente al conte Giovanni Mar- 
tini, dell'estensione di mq. 22.194, al 
prezzo di L. 105.000. per costruirvi il 
Campo Bonacense del Littorio, 

Cronaca d’oro 
S.. E. il Prefetto gr. uff. Piomarta ha 

concesso il sussidio di L, 250 alla Pia U- 
nione. Provvidenza. Con profonda ricono» 
scenza la Direzione a nome pure:delle or- 
fanelle beneficate porge sentiti ringrazia» 
menti al nobile e generoso benefattore, 

Pro organo della Cattedrale 
Pro organo della Cattedrale sono 

pervenute le seguenti offerte: fratelli 

dando don Riccardo Felini, L, 50; fa- 
miglia. Ernesto Mancia L. 300: siena 
Elena Calderari L. 40; sig. Giuseppe 
Lazzeri L. 50: sie. Giuseppe Dallapor. 
ta L. 50; Stabilimento cav. Giuseppe 
Cappelletti e C. L. 100 

grazie, 

Fallimenti e dissesti 
Il Tribunale di Trento ha dichiarato 

il fallimento di Federico Rossi, com- 
merciante in Trento, I creditori sono 
convocati per il 6 agosto m. c. Cura- 
tore. provvisorio è stato nominato il 
dott, Attilio Giongo, di Trento, 

TIONE 
A VILLA RENDENA ci fu quale 

predicatore per la solennità del Car- 
mine D. Giovanni Tagliapietre Ar- 
ciprete di Castelletto di Brenzone 
(Verona). La popolazione saddisfat- 
tissima. Il 22 luglio ben diciannove 
sacerdoti convennero alla Cappella 
dell'Addolorata sul Monte (m. 1320) 
dove predicò Don Bernardi, Padre 
Spirituale del Seminario Minoge di 
Trento. Causa la temperatura. piut- 
tosto fredda a Madonna di Campi- 
glio — splendido soggiorno estivo 
i la servitù negli alerghi è maggio. 
re del numero degli ospiti, 

—_& 

DON. 
LA ‘SOLENNITA' DEL CARMINE. — 

Quest'anno la tradizionale sagra del» 
la Madonna del Carmine assunse un 

carattere di speciale solennità e riuscì 
una imponente manifestazione di fe- 
de e di devozione Verso la nostra cele- 

ri, Invocando la divina benedizione, 
#8 CELESTINO Arcivescovo »; 

F unebri Rauzi 
Teri mattina, a Brez, venne data 

sepoltura. alla lacrimata aalma del- 
la signora Armida Rauzij madre del 
Presidente della Giunta Diocesana. 

Al funebre accompagnamento era 
‘largamente rappresentato il clero 
dell’Alta Val di Non, la Curia 'P. A. 
con Don Francesco Manara, il Se- 
minario e il Collegio ‘Arcivescovile 
coi. Professori Dott. BBertagnolli, 
Don Franchi, Don Segattini, Don 

ta Diocesana è le Associazioni Cat- 
toliche con Don Giulio Delugan, D. 
Giuseppe Leona. e un gruppo di stu- 
denti della « Jluventus » e dell’«As- 
scciazione Universitaria Cattolica ». 
Altre rappresentanze e una ‘folla di © IDibmento fipograbco DA Menta. ifedeli. erano presenti ‘a dimostrare 

x | 

ste Patrona. Era presente anche S. A. 
il Pr. Arcivescovo, che prima della 
Messa cantata benedì la nuova sta- 
tua della Madonna del Carmine, do- 
no di generosi benefattori. 

discorso d'ocdasione, illustrando le 
Origini storiche della divozione verso. 
Maria regina del Carmelo, che con 
paterne raccomandazioni propose 
come modello e protettrice  special- 
mente alla gioventù. Nel pomeriggio 
doop i Vespri si svolse Ja processio» 
ne, alla quale partecipò una folla rus 
merosa venuta anche dai paesi vici 
ni. V'intervenne la banda di Romé- 
no, Che volle farci una gradita sor 
‘bresa ed eseguì poi un applaudito 
concerto, Le socie del circolo femmi- 
nile ed altre brave giovani si presta» 
rono lodevolmente e in vari modi conî 
tribuirono alla buona riuscita della 
festa, Che trascorse lieta e lasciò în 
tutti un caro ricordo, 

don Gabriele e Vittorio Rizzi, ricor. 

Agli insigni benefettori le più vive. 

Al Vangelo, Sua Altezza tenne il. 
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LA SETTIMANA SOCIALE DI MARSIGLIA 

— La penetrazione della Chiesa 
tra i popoli infedeli 

| MARSIGLIA, 31 sera 
(L.P.). Continuano ad arrivare nuo- 

vi settimanalisti, così che. nel pome- 
tiggio: di lunedì i giardini della scuo- 
la di Provenza sono ancora più ani- 
mati che nella mattina. © 

La presenza dei religiosi e delle re- 
ligiose Missionarie di tutti gli ordini 
dà all'animazione ‘vn Carattere tutto 
speciale. Vediamo i. Padri Bianchi, i 
Gesuiti, i Francescani, gli Assunzio- 
nisti,' le 
San ‘Giuseppe, le Suore di San Vin» 
cenzo de’ Paoli mescolarsi a la folla 
dei preti, dei seminaristi venuti' di 
Francia e,dall’esiero. 

| È legittima l'espansione 
coloniale ? 

E° questo: il tema trattato nelle le- 
zioni det pomeriggio dì lunedì dal 
R:P. Delos dell’Università cattolica di 
Lilla davanti'a un Pubblico di più di 
1000 persone. 

Egli esamina, alla luce degli ‘nse- 
gn'aàmenti della teologia, con parola 
chiara, prima d’ ogni altro punto, se 
l'espansione coloniale è legittima dal 
punto. di. vista economico. Risponde 
affermativamente in nome dei princi- 
pì dell’eguaglianza naturale degli vo- 
mini e della destinazione comune dei 
beni terrestrì, a patto però che .i popo- 

li di cultura superiore non agiscano 

brutalmente o ipocritamente colle po- 
polazioni indigene dei Paesi coloniz- 
zati, ma contribuiscano ad educarli ed 
elevarli fino al livello d'una collabo- 

razione libera e responsabile. ; 

Dal punto di Vista Politico si pone 
questa domanda: Come e in quale Mi- 
sura rispettare ‘la libertà, Vindipen- 

denza, le istituzioni dei popoli ‘indi- 
V@eindit 105 

P. Delos risponde in nome dei Drin- 
cipi cristiani, che i popoli-hanno di- 
ritto, nei toro paesi, alla vita norma- 
le degli individui e della collettività. 

Ma hanno anche l'obbligo di accresce» 
Tre nella misura della loro capacità, e 
delle toro forze, il 1oro patrimonio cui 

turale, economico e sociale, e di adat- 
tarvi le loro istituzioni sociali. An- 
che qui un dovere di educazione e di 
collaborazione si impone alle nazioni 
colonizzatrici. Finalmente lerudito. do 
menicano esamina l’esparisione colo- 

niale come il compimento di una fun- 
zione sociale umana che dipende dal- 
la morale sociale internazionale. che 
Tegge i rapporti degli Stati in seno al- 
la comunità umana. Sarebbe così da 

augurarsi che questa si organizzasse 
per sostituire alla rivalità delle nazio. 
ni sul terreno coloniale, un accordo 

che avrebbe per conseguenza una giu- 
sta ripartizione dei pesi e dei profitti. 
Dopo questa Seduta, nella quale il 

P. Delos fu molto applaudito, si ebbe 

nella vasta chiesa di San Giuseppe, 

affollata‘ di Settimanatisti, una ceri 
monia religiosa. 

Dopo il canto di Compieta, fu data 

lettura della lettera di S. E. il Cardi- 
nal Pacelli a M. Eugène Duthoitf. 
Poi mons. Saliège, ‘Arcivescovo di 

Tolosa, con potente eloquenza e alta 
dottrina, ricordò, in un suo discorso 
come i problemi cambia: d'aspetto 
secondo che.la concezione che ci si fa 
della natura umana è naturalista o cri 
stiana. 

Egli dimostrò. la grandezza della 
concezione cristiana, purtroppo poco 
conosciuta dal nostro mondo, ancora 
impregnata di paganesimo, Bisogna di 

nuovo insegnargli la vera nozione della 

dignità dell'uomo, e che egli non è nel. 
le mani d'una forza cieca e brutale, 
ma .che egli « un fine in sè pel quale 
tutto il resto è stato fatto, qualunque 
sia la razza, la nazionali. o il colo- 
re. I suoi diritti sono eguali a quelli 
del suo fratello a causa della sua co- 
mune origine e dei destini ‘comuni. è 
Bisogna far conoscere al mondo la 

‘ barota di San. Paolo. «ne gresi, nè 
ebrei, nè gentili, nè padroni, nè schia- 

vi, ma solamente dei fratelli in Gesù 
Cristo », 
‘La Chiesa cì domanda «i tradurre 
nelle nostre parole e nei nostri atti la 
divina unità voluta dat Salvatore. 
«Che essî siano uno come il Padre e 
io siamo uno ». 

Ecco Vultima parola della dottrina 
cattolica sulla grande dignità umana. 
Seguì al maanifico discorso la bene- 

dizione col SS. Sacramento data da 

Mons. Simone, vescovo di Trejus. 

‘ Giornata di martedì 
Nella mattina arrivano, ricevuti alla 

stazione da mons. Dubour;, S. E. il 
Cardinale Binei e S. .:. il Nunzio apo- 
stolico. 

Alle ‘nove la sala dei corsi è piena, 
tanto ‘che ‘molti settimanalisti sono 
obbligati a restare in piedi. Assisto- 
no il Card. Bènet e i vescovi di Tolo- 
sa, Nizza, Aiaccio, Rabat e Marsiglia 

La parola è data a Don Bruno di 

Solages per 14 prima lezione della 
giornata sul tema: 

Diritti e ddverì delle potenze 
colonizzatrici 

Il redattore capo della Revue d’Apo- 
Iogétique ricorda il principio che in 

materia coloniale, Come in ogni al 
tra. Vautorità non si legittima e non 
si regola che per mezzo del bene co- 
mune ch’ella ha missione di procu- 
fare... 

La responsabilità. è la sorgente dal- 
la quale derivano è dirilti e-j doveri 
delle nazioni colonizzatrici. 
Ne risulta che il primo interesse da 

| salvaguardare: è quello della comunità 
indigena, ciò che non esclude il rag- 
giungimento di un giusto. vantaggio 
per parte dei colonizzatori, salvi sem- 

pre i diritti della comunità umana. 
E° da rigettare la teoria dell'assimi- 

lazione totale e da accettare un. si- 
stema misto d'adattamento. Sarà uti- 
lizzata la. superiorità della nazione 
colonizzairice per far sparite. neila 
comunità indigena ciò che non ha 
possibilità di vita, ciò che, dal pun- 
to di vista spirituale, non è confor- 
me al diritto naturale oppure. offende 

la religione. 
Le diversità economiche, istituzioni 

particolari, cultura propria, dovran- 

no essere rispettate. E bisogna anche 

aver riguardò' a ciò che la trasforma- 

zione avvenga con prudenza e len: 
tezza. 4 

Suore Bianche; le Suore di 

I) relatore, alla fine della sua ma- 
gistrale esposizione, insistè sul fatto 

che non si può civilizzare senza evan- 
gelizzare, e che l’opera fondamentale 
è di rendere al mondo moderno la .c0- 
scienza che la dottrina cattolica è la 
base di ogni vera civilizzazione. 
Una vera ovazione saluta l’ oratore 

al quale il Cardinal Binet aggiunge 
le sue felicitazioni personali. 

Colonizzazione e azione 

missionaria 
Al corso del R. P. Valensin presie- 

de il Nunzio apostolico circondato 
dalle LL. EE. Saliège, Rémond, Rodié, 
Dubourg. 

Con quella maniera netta e. vigo- 
rosa che gli è propria, il R. P. Valen- 
sin. distingue la colonizzazione che è 
di ordine politico e l’azione missiona- 
ria che è di ordine religioso. Senza 
ignorarsi esse non devono confonder- 

si. Se si tratta di Colonie non biso- 
gqnerà mai dimenticare che ia Chie- 
sa istituita in un paese nuovo è me- 
no la Chiesa particolare di una data 
metropoli che la .Chiesa cattolica. e 

nerciò dovrà tendere a diventare in- 
digena. 

Se si Iratta dì zone di influenza bi- 
sognerà ricordare che lazione missio- 

naria non può legittimamente favori. 
re l'influenza straniera nel paese ché 
la accoglie, se non nella misura nel- 

la quale questa influenza si rilevereb- 
be benefica e durevole dal puto di vi- 
sta degli interessi morali e religiosi 
delle‘ popolazioni. 

In° breve. l’azione missionaria affer- 
merà sempre più nel. paese ove vie- 
ne esercitata il suo carattere di azio- 
ne autonoma provvisoria e religiosa. 
ciò che non le impedirà di ricercare. 
con l'opera colonizzatrice, delle Pos- 
sibilità di intesa e di collaborazione. 
Ciò che immorta è che le missioni cat- 
toliche non. servano a'l'immeriatismo. 
esse sono asili. di preghiere e di cari- 
tà che prenarano prima di tutto il 
Regno di Dic. ; 

Al princinio della rivnione' M. Du- 
fhoîit. salutando Mons. Manlione inve: 
ha fatto acclamare it Sommo Pontefi- 
re. Finiti gli anniarsi che rinarazia- 
“ano il P. Valansin, il Nunzio Aposto- 
ico. espresse con termini delicati: i 
suo compiacimento nell’assistere © n 
mesta manifestazione. Una volta di 
nin egli affermò Vaffetto nrofondo Ae! 

Pana per la Francia e vi anqgiunse V'e- 
spressione. del'a sua ‘gratitudine per- 
sonale. ner le simnatie ‘che’ ha som: 

nre trovato ‘in Francia mresso i cetto. 
lie, in Governo della Repubblica e i 
l’escovi. 

° Finatmonte enti lodòd le Settimone 
Sociali: per il buon lavoro che essa 
rompinno e il Toro Presidente per. Ta 
cna-devozione che Pio XI ha ricom.- 
nensata conferendoagli rna delle più 
"lte decorazioni Pontificie.‘ 
L'Assemblea si sciolse dopo. aver ri- 

revuto dar Nunzio una affettuosa be- 
nedizione. 

La Settimana Sociale di Marsiglia 
ha applaudito i! nome del Marescia)- 

lo Luautey ascoltando la letivra ‘di 
una lettera piena di simpatia è di in- 
roraggiamento che egli ha ‘indirizzato 
a M. Duthoit. 

Una coalizione conservatrice 
in Ispagna 

L’Unione nazionale fondata 
e prociamata in tutto 

lo Stato i 
LISBONA, 31 sera 

Il Consiglio dei Ministri ha ‘te- 
nuto al Ministero delle Finanze u- 
Na seduta, nel corso della qQu:g-e ‘i 
ministri si sono occupati deli indi- 
rizzo che verrà rivolto al paese ri- 
guardo la. progettata costituzione 
della. Lega. dell’Unione Nazionale. 
Il progetto è stato approvato alla 
unanimità. E’ stato successivamen- 
te illustrato dal Presidente del Con- 
siglio, in. una importantissima riu- 
nione che ha avuto luogo al Mini- 
stero degli Interni ed alla quale 
hanno partecipato oltre a tutti i 
membri del governo, meno il Mini- 
stro della guerra, tutti i governato- 
ri civili, i presidenti ed j sindaci 
di tutte le municipalità del Porto- 
gallo. 

Il Capo del Governo ha dato let- 
tura dell’indirizzo al paese. annun- 
ziante la costituzione della Lega 
Patriottica denominata Unione Na- 
zionale, la quale è destinata ad 
appoggiare e mantenere al. potere 
il governo attuale fino alla riorga- 
nizzazione della vita 
L’indirizzo esamina tutti i problemi 
amministrativi e quelli inerenti al- 
la politica interna ed estera. La 
nolitica sarà basata  sull’alleanza 
inglese. Questo indirizzo. condanna 
la guerra come strumento di espan- 
sione e sostiene. -l’arbitrato e la. col- 
laborazione ‘con le- altre nazioni. 
Aegiunge che un nuovo ordine co- 
stituzionale è in elaborazione e che 
i decreti amministrativi dovranno 
essere d’ora innanzi sottoposti alla 
approvazione delle camere legisla- 
tiva e costituente. Il ministro de- 
eli interni e quello delle. finanze 
hanno nronunciato quindi dei di- 
scorsi. Le personalità presenti che 
erano molto numerose. hanno ma- 
nifestato la Toro avprovazione al 
nrocramma del governo con prolun. 

vati applausi. (Radio Stefani). © 
<»+ 

Nessun conflitto alla frontiera 
albanese 

TIRANA, 31 sera 
I. giornali Iocali, in base ad in- 

formazioni assunte all'ufficio com: 
petente, smentiscono la notizia 
pubblicata da alcuni giornali este- 
ri, secondo la quale si sarebbe ve- 
rificoto alla frontiera un. conflitto 
tra. soldati albanesi ‘e gendarmi 
ingoslavi. Il giornale aggiunge che 
al confine tra i due paesi regna 
assoluta tranquillità e pertanto la 
notizia deve ritenersi fantastica e 
tendenziosa, è 

+ 

nazionale. 

istato pure estratto cadavere 

La lotta commerciale 

contro i Sovieti 

‘il risarcimento dei danni 

MOSCA, 31 matt. 
Appena ricevuta .la notizia da 

New-York 'annunciante’che le auto 
rità ‘portuarie avevano vietato lo 
scarico della pasta di legno di pro- 
duzione russa proveniente da Ar- 
cangelo, il governo sovietico. ha ra- 
diotelefrafato a tutte le navi da ca- 
rico russe che si trovavano in Navi- 
gazione dirette a porti americani di 
recarsi invece nel più prossimo por 
to europeo e rimanervi in attesa di 
‘ordini. Frattanto ben 80 navi resta- 
no ferme. nel porto di Arcangelo. 
Le autorità governative sovietiche 
hanno. dichiarato che. VU.R.S.S. 
provvederà al collocamento ‘' delle 
merci delle quali l’America rifiuta 
lo scarico nei suoi porti in qualche 
altro paese e intenterà un processo 
per il'risarcimento dei danni che il 
provvedimento americano ha arre- 
cato Non solo al commercio russo, 
ma anche alle società estere di na- 
vigazione a cui appartengono le na 
# adibite. al trasporto della pasta 
di legno: russa, (Radio Stefani). 

CRITICHE COMUNISTE 
a gli armamenti francesi 
LE SEYNE SUR MAIR, 31 sera 

Questa mattina ha avuto luogo 
il varo del sottomarino «Prothee» 
a tale proposito l’Humanité riceve 
la seguente corrispondenza: 

« E’ da segnalare che oggi la. s0- 
cietà anonima Forges et Chantiers de 
la. Mediterranee « di la Seyne sur 
mer » vara-un sottomarino di piccola 
classe « la Prothee». Que cantiere 
non è indietro agli altri in materia di 
disarmo. Gli operai lavorano da 12 a 
14-ore al giorno la direzione richiede 
il lavoro notturno e fa lavorare la do-|" 
menica dalle 6 del mattino al mezzo- 
giorno, pagando perciò 7 ore e mezzo. 
I ‘lavori: dell’altro sottomarino « Le 
Monge» sono spinti a fondo. I lavori 
della torretta del «Mareshal Foch» so0- 
no pure molto avvanzate e si tratta di 
.mettere in cantiere un. incrociatore 
della lunghezza di 120 metri ». 

fin È 

Mene laburiste 

Hendérson sostituirà A 
Mac Donald nel partito? 

; LONDRA, 31 sera 
Nei Circoli laburisti, secondo quan- 

to riferisce il « Daily Telegraph », va 
guadagnando terreno l’azione svolta 
da qualcuno degli elementi più. radi- 
cali, 
degli Affari Esteri Henderson al Pre- 
mier Mac-Donald come capo del par- 
tito. (Radio Stefani). ; 

Le Heinveheren e le prossime 

elezioni in. Austria 
INNSBRUCK, 31 matt. 

Un comunicato pubblicato oggi su! 
convegno delle « Heipveheren », tenu- 
tosi dal 29 al 30 luglio .è detto che 
la Direzione delle « Heinveheren » chie- 
de una sollecita evasione del procedi- 
mento giudiziario a carico del mag- 
iore Pabst, Inoltre è stato stabilito 

di emanare un manifesto in cui, in 
vista. delle prossime elezioni; si affer- 
merà come. l'assemblea nazionale non 
rispecchia le idee patriottiche profes 
sate e rafforzate negli ultimi anhi dal- 
le « Heinveheren », e ciò per tenere 
fede al programma di Korneuburg. 
Secondo le « Heineheven », in seno 

all'assemblea nazionale dovrà sorgere 
un formidabile blocco antimarxista. 

Spaventose inondazioni 
dell’ Indo 

300 mila profughi 
«CARACI, 31 sera. 

Secondo un testinionio oculare, 
le acque dell’Indo hanno nella re 
gione di Scikarpu: inondato comple: 
tamente 150 miglia quadrate di ter: 
reno, Più di 100 villagsi sono coper- 
ti dalle acque ‘e 100.000 iugeri di col 
ture gravemente danneggiati. La 
perdita di raccolti, bestiame ed edi: 
fici è ingentissima, e si prevede che 
supererà j 100 milion' di lire. 
«La situazione sulla strada da Sci. 

karpur a Jacob Abad, ove l’acqua è 
già alta un metro e mezzo, diventa 
ora per ora più pericolosa. Leacque 
ccntinuano a far impeto verso Ku 
man Jagir Khan e Garhi Yasin. J 
profughi sono ora 300.000. 

Lieve scossa sismica al Panama 

:« COLON (Panama), 31 sera 
Alle 13,52 di. oggi, ora locale, lungo 

la costa atlantica dell’istmo di Pana- 

ma è stata avvertita una scossa sismi- 

ca che ha provocato un po’ di pani- 

co, ma nessun danno. (Radio Stef.). 

LA CAMERA OLANDESE 

e la guerra chimica 

L’AJA, 31 matt. 
La Prima Camera ha approyato 

con: 39 voti contro 3 il progetto di 
legge che approva il protocollo del 
17 giugno 1925 che concerne la guer 
ra chimica e batteriologica. (Radio 
Stefani). i 

4 operai sepolti per il crollo 
di un muro 

VERSAILLES, 31 matt. 
Questo pomeriggio nella proprie- 

tà del Visconte di Noailles: situata 

a Saint Cloud quattro operai che 
lavoravanio nella ‘costruzione di ‘u 
muro sono stati sepolti in seguiti 
al crollo. Nonostante i soccorsi ap- 
portati immediatamente uno solo 
degli operai, certo Tamburini, è sta 

‘to dissepolto vivente, Il padre, Gui- 

do Tamburini di 56 anri; e un fra- 

tello di Imi sono morti asfissiati. E° 

i) un ope 
raio algerino. (Radio Stefani). 

SANGUINOSO ASSALTO 
ad un furgone postale in Polonia 

VARSAVIA, 31 sera 
Si ha da Leopoli che presso la sta- 

zione di Bobbka Chlebowic, cinque in- 
dividui hanno assalito un furgone po- 
stale impadronendosi di 26.000  sloty 
e si sono dati alla fuga. Durante l’in- 
seguimento, si è svolto un. conflitto 
tra agenti di polizia ed i cinque in, 
dividui, uno di questi è stato ucciso, 
Indosso gli sono stati ritrovati cinque- 
mila sloty provenienti dal furto, Gli 
altri compagni sono riusciti a dile- 
guarsi nella. vicina foresta ed a far 
perdere le traccie, Uno dei poliziotti, 
ferito nel conflitto, è morto all’ospe- 
dale ove era stato trasportato, . 

Mosca chiederà aNew-York| 

diretta a sostituire il ministro]! 

Il dirigibile R. 100 atteso 
in anticipo al Canada 

È LONDRA, ‘31 sera 
L’«R. 100» ha. sorvolato Belle Isle 

ajle 19 di oggi (ora di Greenwich). Si 
‘prevede che verso le 8 di domattina, 
permanendo favorevoli: le condizioni 
atmosferiche, la aeronave raggiungerà 
la costa canadese, Si spera che l’ar- 
rivo a Montreal possa. avere luogo con 
quattro ore. di anticipo sui tre giorni 
previsti per il viaggio transoceanico. 

Le più recenti segnalazioni del di- 
rigibile annunciano. che. la terra ca- 
nadese sarebbe stata, avvistata alle 8 
antimeridiane (ora canadese) di oggi. 
L’arrivo alla base ‘aerea di Montreal 
sarebbe quindi attesa per questa séra. 

Piroscafi britannici sono in diretta 
comunicazione con l’aeronave atraver- 
so la ‘radio e ricevono. da bordo no- 
tizîie sul normale svolgimento della 
traversata, 
Vivissima è l'attesa a Montreal: pa- 

recchie migliaia ‘di persone ‘sono par- 
tite dai vari paesi. de]..Canadà per re 
carsi all’aerodromo ad assistere al. 
l'atterraggio del dirigibile. Le autori- 
tà cittadine e quelle del Governo fe- 
derale hanno predisposto uno straor- 
dinario servizio d’ordine per discipli- 
nare la folla e cooperare alla mano- 
vra di ormeggio; l’ancoraggio al pi 
lone, che trovasi-a ‘dodici miglia fuo- 
ri della città, dovrebbe effettuarsi, se- 
condo le previsioni,. senza eccessive 
difficoltà. Si calcola che non meno di 
centomila persone assisteranno all’ar- 
rivo del dirigibile. 

Sulle varie fasi della transvolata. so- 
no pervenuti al Ministero dell’Aero- 
nautica ‘numerosi radio-messaggi, Nei 
primi 500 chilometri al largo delle co- 
ste irlandesi, l’« R. 100» ha incontrato 
venti piuttosto forti e-‘tempeste che lo 
hanno costretto a mutare la rotta scel- 
ta in un primo tempo, spingendosi a 
sud-ovest. Successivamente, :a. cielo ri. 
schiarato, con una visibilità eccellen- 
te. il dirigibile ha aumentato la velo- 
cità fino ad oltre duecento chilometri 
all'ora. Non è stato segnalato ‘alenn 
inciAente, L'equipaggio gode ottima 
salute, si } ; 

A mezzanotte l’aeronave sj trovava 
a 3.gradi.e 5’ .di latitudine nord e 2! 
eradi di longitudine; ovest. Tl cielo e- 
ra:conerto, ma la. visibilità era rela- 
fivamante buona. Tuftavia TTfACIO Me 
taorologico di New: Nork ha fatto ieri 
sanere che verso la fine Adel nercorso 
marittimo il diricihile  inelese Aovrà 
incontrare numerose innbj e pniogcrie 
abhastanza. violente. Per evitare di 
assere ritardato dai venti dell'ovest 
abhastanza forti in alto ed anche per 
non. navieare in. mezzo alle nmhi, i! 
enmandanta mantiene #1 diricibile a 
non ni di trecento metri al di co: 
nra Aolfacana. Th. traritto seenito Aal 
Aîricihile a îl ni a nord che sia sta 
fo finnra socemito da navi neree 

M comandante dal Airicihila è lato. 
va di massasci anofrali Ai Po Gio 
rin. dol Primo Ministro p del Ministro 
Intl Aopnnamntina Apetinati al Governo 

alla antorità, canadesi : 

Pa Montreal infammano ehe Jescon 
Hizinni si prosnéttano favorevoli 
l'attorramento  cnlà. del grande diri. 
ribila, (Radio. Stefani). 

n 
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Hoover ha scalfo # “Corriare, 
per la consegna della ratifica 

americana 

WASHINGTON, 31 sera 
Teodoro Marriner, il quale è sta- 

to consigliere del presidente Hoover 
e del ministro Stimson per gli affa- 
ri navali sin da- quando si iniziaro: 
no tratiative pertil patto navale, 
stato scelto da Hoover come corrie- 
re navale per la consegna della ra- 
tifica del recente trattato navale di 
Londra. - Cd 3 

Mister Marriner partirà domani 
per l’Inchilterra; Egli si limiterà a 
consecnare l’atto «ufficiale di ratifi- 
ca all’ambasciatore degli Stati Uni- 
ti a Londra, il.quale a sua volta 

‘Iprovvederà a depositare il documen 
ra presso l’archivio del Foreign Of- 

ce. via 
Povere 

La strage di una famiglia 
per l’opposizione ad un 

matr.monio 
PARIGI, 31 sera 

Il trentenne Baldoromero . Lora, 
imvaghitosi d'una ragazza del pae- 

aveva trovato viva opposizione 
‘al suo matrimonio nei parenti del- 
la giovinetta, che era stata chiusa 
in ‘un. convento, . 

Il Lora, armatosi di un fucile, 
attese ieri il passaggio dell’automo 
bile nella quale si trovava il padre 
della ragazza, dott. Pineda, con la 
moglie e due figli; e con ripetute 
scariche, dopo aver ucciso il Pi- 
neda, feriva le altre tre. Questo 
eccidio non bastò «a calmare la se- 
te di vendetta dello spagnolo, che 
raggiunse un altro fratello ‘ della 
ravazza, al quale impose di ingi- 
nocchiarsi per domandar' perdono 
d'aver consentito ..all’internamento 
della sorella ‘nel..convento e. per 
r'ecitar le ultime preghiere; mentre 
il diseraziato era n ginocchio, il 
Lora lo freddava con un colpo a 
bruciapelo. Recatosi presso un aì- 
tro parente della fidanzata, non a 
vendoo ‘trovato inecasa, il Lora 
sterminò. il bestiame che si trovava 
nelle stalle, *.... Ù 

‘ L’assassino venne arrestato poco 
dopo, mentre tranquillamente man- 
giava in una osteria di un vicino 
paese. Le condizioni dei feriti sono 
gravissima, tanto che si dispera di 
salvarli. -Il parente del Lora, che 
non si trovava in casa, è, con la 
giovane ricoverata nel. convento, 
l’unico incolume della famiglia, Pi- 
neda, % 

L’on. Turati ai Polverini 
ROMA, 31 sera 

Stamane S. E. il Segretario del Par- 
tito si è recato ‘ai Polverini per pisi- 
tare ‘uno. dei campi sportivi. del  Do- 
nolavoro della ‘Azienda. tramvie auto- 
bus del Governatorato ,che conta 5500 
tesserati. e il solarium per i bambini 
dei tramvieri. A riceverlo. erano il 
comm. Enrico Santamaria, vice segre- 
tario federale. dell’Urbe..-e vice. presi- 
dente del comitato provinciale-del do- 
polavoro provinciale,. il console Leuz- 
zi ed i dirigenti il. campo snortivo è 

a colonia elioterapica.. Sua Eccellen- 
za Turati, dopo ‘essersi trattenuto sul 
cano sportivo dove è stato accolto 
da calde dimostrazioni ‘assistendo alle 
esercitazioni ed agli allenamenti dei 
tramviari. .che. aspirano. al. brevetto 
di atleta completo, è passato nel. sol- 
larium che è contieno al campo spor- 
tivo. Quindi S. E. Turati è stato fatto 
segno a vibranti manifestazioni da 
narte dei ‘300 bambini riuniti nella co- 
lonia. Egli ha assistito con vivo com- 
piacimento ad ‘ alcune esercitazioni 
ginnastiche ed ha poi preceduto alla 
consegna .deî doni é dei dolci che 0- 
eni anno il Dopolavoro provinciale of- 
fre allla colonia. Alla fine, S. E, Tu. 

Gravi ‘danni del maltempo 
nel Friuli 

Case scoperchiate 
Aiberi abbattuti 

UDINE, 31 sera 
Il maltempo, come accenniamo in altra 

parte del giornale, non accenna a miglio- 
rare: speriamo .che l’inclemente. e burra- 
scoso luglio non porti il suo bagaglio .d 
cicloni, di bufere e di turbini nell'agosto 
che si inizia. 

Dalla provincia giungono notizie. dei dan- 
ni. causati del violento temporale ciclonico 
dell’altro giorno ‘che ha particolarmente 
colpito la Bassa Friulana. AS. Giorgio di 

te dalla violenza del vento e numerosi .al- 
beri sono stati sradicati e divelti. Una piog- 
gia di tegole e di comignoli rendeva im- 
possibile il transito per le strade. Presso 
la stazione una tettoia di proprietà. Regat- 
tin «è crollata con grande fragore. Anche 
il tetto del magazzino merci ha subito 
danni. } 
Danni gravissimi ha subìto il parco.della 

Willa Vucetic. Un enorme platano è cadu- 
to sulla strada nazionalé Trieste-Venezia 
interrompendo per. qualche tempo -la -cir- 
colazione A Mortegliano e Lavariano ha 
srandinato fortemente. A Pocenia e.a Pa- 
radiso ‘alcune case furono scoperchiate. 
Caddero oltre trenta centimetri di. gran- 
dine. ‘A Flambruzzo le tenute «del conte 
Manzoni hanno risentito un . danno del 
cento per cento e così quelle del conte Ro- 
ta. Altri danni gravi alle campagne. sono 
stati arrecati a Pocenia, a Teor, a Riva- 
rotta. A Pocenia la Croce che sovrasta il 
campanile. — lavoro eseguito in ferro. — 
è stata. violentemente contorta dal' vento; 
diverse case sono state scoperchiate e le 
altre. hanno risentito danni. Sulla strada 
da Rivignano a Mortegliano tre carri sono 
stati rovesciati. A Muzzana del Turgnano 
aleune case sono state scoperchiate e di- 
versi alberi sradicati. T.e comunicazioni te- 
lefoniche tra San Giorgio e Muzzana sono 
tutte interrotte. A Fauglis’ una. violenta 
erandinata ha rovinato. completamente i 
raccolti. Un fnlmine è caAnuto sulla casa 
di certo Joanis Luici producendo danni, 
ma non causando vittime, A Percotto du- 
rante la notte ha grandinato senza però 
arrecare danni. 
Un violento. ciclone si è scatenato stasera 

nella zona della bassa frinlana investendo 
snecialmente i paesi di San' Giorgio. Poce- 
nia. e Marticliano. T'impeto del vento è 
stato tale che. parecchie case. vennero sco. 
narchinte e molti grandi alberi abbattnti 
Ta tromba d’aria, con la (mnale si scatenò 
anche nina densa crandinata, si abbattà sn 
molte cascine nelle mmali. erano acentastate 
rrandi quantità di raccolto. che andarono 
Aistentte  Fortnnatamente non si. deplora- 
no vittime umane, ma i danni sono rile 
vantiesimi. 

Tin tnrbine devastatore si è abbatinrto sn] 
naesa di San Giorrio di Nogara e dintor 
ni. La bnfern è Anrata pochi -minnti, che 
cono” narò bastati a senperchiare malte ca 
a Anche epossi albori sono stati sradicati 
Malla. vicinanza della’ stazione ferroviaria 
A ierollnta. interamente .mna. eranfla tettoia 
Tn. treno merci. comnasto di circa qua 
ranta. varoni in marscinranza. carichi, che 
st frovava farmo in stazione; è «tato masso 

in. moto dalla. violenza .del vento. TM mar. 

»binista. che. si era rinamato nai Jorali. det 
In. stazione ner l’imnerversare della. bufo 
va. A rorso dietro al convoolio. rinseenar 
an: entipa.cnlla. macchina e a formara il tre 

no. fardini. e campaane sonno. stati erave 
mente. danneeriati. T.a \bmfera. han colpito 
in parte nraìeha (CMarvisnono, CoaArdino e 
*Fortanlia. dove, Anlle. notizie. ami - cinnte 
“nrehbe imperversata con -maggiore inten 
«tà 4 

T'arresto di un comnlice 
dell'assassino di Orazio Porcu 

MU.ANO. 31° sera 

mM cindice istruttore cav. Mainî, con. 
‘innando. negli accartame: ti e nello 

indacini ner Pidentificazione di tutti 
complici ha ordinato l’arres*> di alltre 
Tué persone.. Li 
Perciò finnra assommano @ otto 

denunciati. Sono essi: l'assassino Sil 

vio Ghelfi. di Angelo. © amni 21. .abi 
tante in Reparto Montalbino 33. il fra 
tello Cesare di anni 26. Virsinio Gen- 
nari. fu Luigi, 
Montalbino 33; 
Enrico... di anni 
hino 33: Luigi Cavallotti di Giovanni, 

di anni 23, ‘Reparto Montalbino 
Siovanni Ongarato di Luigi, di anni 

Giusene. Caseerhi 

roni ‘di Francesco, di ann: 19, Renar- 

Il proprietario delll’osteria di: via 
Montalbino 21 signor Luigi Fossati ha 
dichiarato al giudice ‘inquirente che 

fratello. dell'assassino, «alle ore 22,30 

milio. Ghelfi si trovava ‘anche la mo- 
glie. La comitiva si è trattenuta. nel- 

sura. 

Due cadaveri tridentini nei fiumi 
nel Polesine 

x È ADRIA, 381 sera 

Ieri, in località Drizzagno del Comune 

di Lusia, galleggiante nell'Adige fu’ rin- 
venuto il cadavere del carabiniere Teodo- 

ro Bitetta, di Rocco, da Venosa (Potenza), 
annegatosi ad Albaredo d’Adige (Verona), 

mentre prendeva un bagno. e 

Le guardie di Finanza di Porto Fossone, 

alle foci del Po, rinvennero il cadavere 

di un fanciullo dell’apparente età di circa 

dodici anni. Egli non presenta traccia di 
violenza alcuna ed ha capelli castani lisci, 
statura e lineamenti regolari e porta ‘la 

sola camicia a righe bianche e nere. L’au- 
torità ha fatto rilievi fotografici per il ri- 

conoscimento del. ragazzo, la cui morte da- 
ta da quindici giorni. : 

Uno studente universitario 
‘ precipita in un crepaccio 

- MILANO, .81 sera 
E’ giunta questa mattina la notizia 

da Stelvio di una mortale. sciagura 
alpinistica avvenuta nel. gruppo del 

‘Cevedale. Due giovani turisti milane- 
si di cui non si conosce ancora. il no- 
me, che si trovavano .in villeggiatu- 
Ta a Solda, erano partiti.per dare la 

scalata alla .vetta del Cevedale, attra- 
verso il ghiacciaio di Solda; ma poi- 
chè il giorno prima era caduta molta 
neve, giunti ad una difficile salita, 
uno di essi, che sembra sia uno stu- 
dente del Politecnico, metteva un pie- 
de in fallo € precipitava in un pro- 
fondo crepaccio. . i 

zata una spedizione di soccorso, ma' 

il povero giovane fu trovato cadavere. 

Un bimbo travolto da un carro 
sotto gli occhi della madre 

; MILANO, 31. sera 
Nel cortile di via Trajano, eve abita 

il piccolo Gino Palli di anni 2 da Al 
bino stava giocando, quando improv- 
visamente abbandonava .il: ‘cortile per 

il piccino finiva con la testa sotto le 
ruote, causandogli lo schiacciamento 
del cranio. 7 : 

Il poveretto spirava quasi subito. 
La mamma che aveva assistito terro- 
rizzata alla disgrazia. dovette a suo 
tempo venire -soccorsa' perchè in mre- 
da a grande eccitazione. Dopo le con- 
statazioni di legge, il cadavere venne 
fatto trasportare al cimitero» rati ha lasciato. i. Polverini, 

cpr 
OT PODI "E O Sag 1 

Nogaro alcune case sono state. stoperchia-|: 

braccio. destro. Il Giorgio subito tra- 

veniva invece dichiarata guaribile in.|. 
40 giorni. 

Madre. che impazzisce in 
stazione ai suo rimpatrio 

di anni 19. Reparto|i 
fuji 

19. Reparto Montal.|i 

33:11 

22, Reparto Montalbino 5: Angelo Si-|f 

to Montalbino 33: Ferdinando Meroni. ji 
fu Guglielmo, di anni 22, via Cluck 9, li 

nella tragica serata l’Emilio Ghelfi, | 

si trovava sul gioco delle boccie a di-{f 
sputare una partita-con Achille Levi, jé 

Primo Manzini ed un quarto. Con lE-jj 

l’osteria firio alle ore 11, ore di chiu-li 

‘Dato l’allarme venne subito organiz-|” 

lu GUERRA DE SOVIETS CONTRO! 
Bisogna non lasciar spegnere la parola del Pap? gii 

| Îlluminare le menti sulla persecuzione religiosa chì. 
segue tenace come il male nella Russia sterminata ° È. 

correre in istrada. Disgraziatamente do 
passava in quel momento un carro e: 

La chiusura della Corte 
di Cassazione 

ROMA, 31 sera 

La Corte di Cassazione del Regno ha 

chiuso. i suoi lavori e nell'assemblea 

generale il Primo Presidente sen. D'A- 

melio ha parlato del lavoro compiuto. 

{{ cozzo di una motocicletta 

contro un'auto 

Un morto e un ferito 
(RIMINI, 31 sera 

Ieri. notte. il motociclista Giorgio 

Giorgi di Giuseppe di anni 2? da Mer- 

catino Conca avendo a bordo della 

macchina la ventenne Ugolini Angela 

di anni 20 da Rimini e proveniente 

da Bellariva entrava, nella -provincia- 

le via . Emilia. Disgraziatamente în 

quell’istante percorreva tale strada un 

automobile procedette a. forte veloci. 

tà. Il cozzo fu inevitabile e terribile. 

L’auto andava a fermarsi in un prato 

adiacente la strada mentre il motoci- 
clista e la signorina veniva trascinata 

per alcuni metri. Il motociclista ripor- 

tava lesioni gravissime e la frattura 

della base” cranica e la ‘signorina. le- 
sioni più lievi al bacino ed all’avam- 

sportato all’ospedale vi decedeva mal- 
grado le più intense cure. La Ugolini 

MILANO, 31 sera 
La trentacinquenne Maria Grosso]: 

in compagnia. di ‘due sue figlie una 

di sei anni e l’altra di nove mesi, 

giunta in stazione dalla Francia e' di- 
retta ‘alla ‘sua città natale di Forlì, 
venne colta da un improvviso accesso 

di follia. essendosi accorta — disse 

— di aver dimenticato a Chiasso una 

sua valigia contenente roba per lei 
dij pregio. Le sue escandescenze fu- 
ronò così violente da rendere eviden- 
te il suo squilibrio mentale, . 
Mehtre la signora Almi dell'Istituto 

Protezione della (Giovane. di servizio 
in stazione ed altri presenti sì prodi- 

cavano negli amorevoli tentativi di 
calmare la povera donna, venne tele- 
fonato alla Croce Rossa perchè invias- 
se una lettica. Ma la povera demente, 

forse accortasi di quanto l’attendeva, 
a un certo momento afferrò dispera- 

ta. le sue bambine fuggendo verso il 

niazzale Finime. Fu però raggiunta e 
noco dono ricoverata, sempre in pre- 
da a esaltazione, all’Astanteria. La 
maggiore delle bimbe è stata. ricove- 

rata alla Fanciullezza. abbandonata 
Ai via Nino Rixio e l’altra, alPIstitm- 
to per la Maternità e l'Infanzia, via- 
le Piceno. in attesa. di essere conse- 
mate ai parenti della Grosso, 
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Continuano gli abbonamenti per il II.0 semestre all 

venire d’Italia» e alle nostre riviste. 
L'AVVENIRE D'ITALIA — Abbonamento semestrale È 

i; ; i Abbon. semestrale ester? 

Essendo già iniziato il IT.0 semestre la scadenza sarà 
giorni nel gennaio 1930. —. 
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L’Avvenire d’Italia dà oggi al 31 dicembre 1930 LL bi 

A tutti coloro che ci procureranno un abbonamen!® 
vo a qualunque delle nostre pubblicazioni invieremo 
numero speciale di «LA FESTA». A chi ci procure? 
bonati nuovi di «L’AVVENIRE D’ITALIA» e «FES 1) 
leremo l’annata ‘di «La Festa» 1929, oppure il 1.” semestr? dif "ldito 
A chi ci procurerà 5 abbonati delle altre riviste reg@* (Ale ,, 
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I. Itinerario 

‘19 Agosto - 20 Settembre 
“Quota minima L. 2150. 

TI 

I. Itinerario 

20 Agosto - 19 Settembre 
Quota minima L. 1400 

Visita in auto a tutti i luoghi 

santi (oltre 500 Km.) 

Co] I. itinerario, visita ad ‘Ate- 
ne,. Costantinopoli, Rodi, Egit- 
to; escursioni facoltative in Si- 
ria, Transgiordania, Cairo ecc. 

è: 

Itinerario A 

26 Agosto - 1 soll 
Quota minima L. # 

cen 

Itinerari diversi co? © 
facoltativa a Lione - P! 
Lisieux - Ars - Paray 

nial - Loyola - Limpia87% 
siglia. 

w 

Presiederà il Pelleg! 
S. E. Mons. ERNES TO. 
VELLA, Arcivescovo © 
gliari. 

Per informazioni e schia rimenti rivolgersi & Bologf 
Mentana N. 4 - a Milano, via Mercalli N. 9 » a Venezia, 
Morosini Ss. Giov. e Paolo. 

doverosa. 

E’ suscitare una perenne preghiera per l’infelice "di n° 
,  Diffondete pertanto il numero speciale di « LA 
che la documenta in modo impressionante. Una copi@ 
Cinquanta copie L. 70,— Cento copie L. 100. 

Inviare cartolina vaglia all’Amministrazione d 
| re d'Italia « Bologna » Via Mentana 4. 

ell'8*° 


